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bero essere più complicati se 
dovesse passare la  riforma de-
gli ammortizzatori sociali che  
prevedono una copertura di 
cassa integrazione anche per 
settori ora esclusi, come le pic-
colissime aziende ora solo in 
parte tutelate dalla cassa in de-
roga e dei Fondi di solidarietà. 
«I futuri raffronti statistici do-
vranno tenerne conto».

attuale è nettamente migliore 
rispetto a un anno fa, e anche 
per quanto riguarda il raffron-
to con i mesi precedenti, il dato 
di novembre, sia pure in cresci-
ta rispetto a settembre e otto-
bre, è comunque inferiore ai 
dati di luglio e agosto, per non 
parlare dei picchi raggiunti in 
marzo e in giugno. 

Raffronti che però potreb-

Preoccupa  l’effetto domino del rallentamento dei treni merci: ora un tavolo tecnico per trovare soluzioni

Crisi merci su rotaia
Un tavolo nazionale
per trovare soluzioni

LUCIA FERRAJOLI

Preoccupa sempre di 
più l’effetto domino del rallen-
tamento dei treni merci: le 
forniture di materie prime 
procedono a rilento, le impre-
se non riescono ad evadere le 
richieste e il rischio di dover 
fermare le linee di produzione 
diventa sempre più concreto. 
Un problema che anche in 
Bergamasca ha assunto nelle 
ultime settimane contorni 
sempre più seri, tanto che al-
cune imprese hanno ipotizza-
to possibili stop.

 Se a questo si aggiungono i 
prezzi alle stelle e i rincari del-
l’energia, è comprensibile l’al-
larme di Federchimica, che 
martedì ha riunito il proprio 
comitato logistico per fare il 
punto della situazione.

«Visto il totale silenzio se-
guito finora all’interrogazione 
che il direttivo di Federchimi-
ca ha inviato al ministro dei 
Trasporti, l’associazione ha 
deciso di convocare un tavolo 
tecnico con le società di tra-
sporto ferroviario per solleci-
tare Ansfisa, l’Agenzia nazio-

Logistica. Il trasporto treni «rallentato» deciso dall’Italia
ha creato gravi difficoltà a molte imprese bergamasche
«Individuare alternative agli attuali limiti di velocità»

nale per la sicurezza delle fer-
rovie, a trovare misure tecni-
che alternative per eliminare 
gli attuali limiti di velocità», 
racconta Salvatore Figini, 
membro del comitato logisti-
co di Federchimica e respon-
sabile acquisti di Radici Chi-
mica, azienda di Novara che fa 
capo al bergamasco Radici-
Group, tra le prime realtà in-
dustriali a denunciare il pro-
blema nei giorni scorsi. 

Incontro a fine gennaio

L’incontro, che coinvolgerà 
Cargofer, Assoferr e Mercita-
lia, è in calendario per la se-
conda metà di gennaio. Fino 
ad allora, però, le imprese con-
tinueranno a fare i conti con 
una situazione pesantissima.

Tutto è cominciato a metà 
novembre, quando è stata de-
cisa la riduzione della velocità 
dei carri merci, in particolare 
quelli che trasportano sostan-
ze pericolose, da 120 a 60 chi-
lometri orari. Una misura pre-
ventiva per evitare altri inci-
denti (finora se ne sono verifi-
cati una trentina) dovuti al 

surriscaldamento delle nuove 
suole di frenata dei treni in 
materiale composito, montate 
negli ultimi tre anni sui carri 
merci di tutta Europa perché 
la Svizzera non permetteva 
più il passaggio dei convogli 
con le vecchie suole in ghisa, 
accusate di fare troppo rumo-
re. 

A seguito dei rallentamenti 
ferroviari per i nuovi limiti di 
velocità, «i servizi intermodali 
hanno completamente perso 
di efficienza e affidabilità, spe-
cialmente nel Nord Italia, e il 
numero dei viaggi settimanali 
dei treni blocco si è ridotto di 
oltre il 50%», denuncia Oscar 
Panseri, presidente della Chi-
miver di Pontida e alla guida 
del Gruppo Chimici di Confin-
dustria Bergamo.

I ritardi hanno mandato in 
tilt tutto il sistema dei tra-
sporti, non solo quelli su rota-
ia. «È aumentata la domanda 
dei trasporti su strada - sotto-
linea Panseri - già satura per-
ché gli importanti investi-
menti fatti di recente in alcuni 
Paesi dell’Europa dell’Est per 

avviare nuove produzioni al-
ternative a quelle asiatiche 
hanno creato una forte richie-
sta che ha trattenuto sul posto 
migliaia di autisti di camion, 
per cui molti di loro non sono 
rientrati in Italia dopo le ferie 
estive».

Ritardi anche per i marittimi

Anche nel settore marittimo 
«le navi stanno accumulando 
fortissimi ritardi per il conge-
stionamento dei porti, vista 
l’impossibilità di rispettare la 
rotazione prevista - continua 
Panseri -. Questo crea una 
grandissima incertezza sugli 
arrivi, perché le compagnie, 
per recuperare il tempo per-
duto, decidono di cancellare lo 

scalo in alcuni porti in modo 
estemporaneo e non prevedi-
bile, riducendo i servizi da set-
timanali a quindicinali». 

«Ma questo - aggiunge Pan-
seri -, finisce per influire an-
che sullo sbarco dei container 
vuoti, che quindi mancano si-
stematicamente oppure ven-
gono offerti in porti o terminal 
diversi da quelli previsti, con 
significativi aumenti dei co-
sti».

Una situazione a dir poco 
ingestibile, che non solo mette 
in difficoltà tutta la filiera del 
comparto chimico, ma rischia 
di ridimensionare la ripresa 
dell’intero sistema manifattu-
riero.
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n I ritardi hanno 
mandato in tilt 
tutto il sistema dei 
trasporti, non solo 
quelli legati ai treni

Le parole di Gros-Pietro

«Bper-Carige? L’ope-
razione non è su un binario 
morto. Non necessariamente. 
Certamente il Fondo interban-
cario di tutela dei depositi ha 
uno statuto e i suoi organi so-
ciali non possono andare oltre i 
limiti». Così Gian Maria Gros-
Pietro, presidente di Intesa 
Sanpaolo, a margine di un 
evento commenta la possibile 
fusione tra Bper e Carige. 
Quella con Bper, ha proseguito, 
«sarebbe un’operazione non 
solo di consolidamento, ma di 
messa in sicurezza di una ban-
ca, dei suoi clienti e dei deposi-
tanti attraverso una via diversa 
dalla liquidazione, che sarebbe 
molto costosa. E uno dei vinco-
li è che operazioni alternative 
non debbano essere più costo-
se della liquidazione».

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/economia/section/

Intesa, appuntamenti 2022
Il 29 aprile c’è l’assemblea
Calendario eventi 2022  Intesa Sanpaolo: 
spiccano il 4 febbraio (presentazione piano 
d’impresa) e il 29 aprile (assemblea ordinaria)

n Panseri (Chimici):
i servizi intermodali 
hanno  totalmente 
perso di efficienza 
e affidabilità

«L’operazione
Bper-Carige
oggi non è sul 
binario morto»

variazione tendenziale degli 11 
mesi gennaio-novembre, il ca-
lo rispetto al 2020 è dell’80%».

Le difficoltà per carta-editoria

Il settore meccanico (1.152.977 
ore) e il settore carta-editoria 
(465.270 ore) raggiungono, in-
sieme, l’85% delle ore autoriz-
zate per il settore industria e il 
71% del totale complessivo 
provinciale.  «Ma - osserva   Am-
boni -   mentre nel settore mec-
canico sono occupati circa 75 
mila lavoratori, nel settore gra-
fico-editoriale si tratta di  meno 
di 5 mila addetti,  che evidenzia 
nettamente le difficoltà di que-
st’ultimo comparto».

Questo, dunque,  il dato del 
mese di novembre 2021 raf-
frontato alla situazione del  no-
vembre 2020 e a quella dei me-
si precedenti del 2021. Da un 
lato va detto che la situazione 

tre se si considera il solo mese 
di novembre il calo è dell’80%: 
1,6 milioni di ore nel novembre 
2021 contro 8,2 milioni di ore 
del novembre 2020».

In questo mese si equivalgo-
no il numero delle ore autoriz-
zate per la Cassa integrazione 
ordinaria (741.848) e quello 
delle ore autorizzate per la Cas-
sa straordinaria (749.719); cia-
scuna delle due tipologie, quin-
di, rappresenta il 46% del totale 
delle ore autorizzate mentre la 
Cassa in deroga, che riguarda 
prevalentemente il settore dei 
servizi, è in netto calo, limitan-
dosi a 121.772 ore, pari al 7,5% 
del totale.

«La crescita congiunturale - 
prosegue Orazio Amboni -  ri-
guarda prevalentemente l’in-
dustria, con 1.341.752 ore auto-
rizzate (il 27% in più rispetto ad 
ottobre), ma se si considera la 

I dati di novembre
Effettuate 1,6 milioni di ore 

rispetto a 1,2 milioni di 

ottobre. Ma nel novembre 

2020 erano   8,2 milioni

Dalle 884 mila ore di 
settembre a 1,2 milioni di otto-
bre, per arrivare a 1 milione 
613.339 ore autorizzate dal-
l’Istituto nazionale previdenza 
sociale per il mese di novem-
bre.

 «Una crescita - commenta  
Orazio Amboni, dell’ufficio 
studi Cgil di Bergamo -  che si 
discosta nettamente dal calo 
registrato, negli stessi mesi, a 
livello nazionale. La variazione 
tendenziale, calcolando la 
somma degli 11 mesi gennaio-
novembre è di un dimezza-
mento (-53,6%) rispetto allo 
stesso periodo del 2020, men-

Cassa di nuovo in risalita
ma molto meglio del 2020

Bergamo, cassa in rialzo a novembre

TORESANI DANIELEFonte: Ufficio studi Cgil Bergamo
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I
l Bilancio di sostenibilità di RadiciGroup è diventato da 
alcuni anni un modello a cui un intero settore si ispira. 
L’edizione 2020, diffusa lo scorso novembre, mostra però 
carattere di eccezionalità, come è eccezionale, a causa 
della pandemia, il periodo che il documento del gruppo 

chimico italiano prende in esame. 
Spiega il presidente Angelo Radici: “Il Bilancio di Sostenibili-
tà 2020, oggi più che mai, rappresenta per me molto di più 
che un elenco di numeri e risultati; esso è il racconto di un 
2020 che ci ha messo a dura prova, ma che ci ha fatto risco-
prire il valore di essere squadra, l’importanza di reagire alle 
difficoltà grazie a quella forza inesauribile che si chiama re-
silienza, simbolo della nostra voglia di crescere ed evolvere 
verso un domani migliore per tutti. Un domani che non ab-
biamo solo immaginato, ma che stiamo già costruendo oggi, 
attraverso progetti importanti raccontati in questo Bilancio. 
Mi piace menzionare, ad esempio, i prodotti sostenibili per 
l’abbigliamento, l’automotive e il settore dell’arredamento 
che abbiamo realizzato”.

Le poliammidi bio-based
La business unit High Performance Polymers, che sviluppa e 
produce tecnopolimeri, ha dato un forte contributo a questa 
strategia. Tra le iniziative intraprese, spicca il progetto Ulisse 
che dal 2018 al 2021 ha portato avanti lo sviluppo di poliam-
midi da fonti rinnovabili per applicazioni in numerosi settori 
industriali. L’obiettivo di Ulisse è l’industrializzazione di que-

Sostenibilità, 
non solo 
ambientale

Il Bilancio di sostenibilità 
2020 di RadiciGroup, 
recentemente presentato, 
conferma l’impegno del 
gruppo italiano in campo 
ambientale e sociale. Nuovi 
prodotti polimerici circolari 
e ad alte prestazioni per 
applicazioni esigenti in 
tanti settori. Le attività di 
R&D della società Radici 
InNova.

La tuta da sci realizzata in poliammide riciclata Renycle
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sti materiali, rivolti soprattutto a raccogliere la necessità di 
sostenibilità degli utilizzatori finali, garantendo nello stesso 
tempo qualità e prestazioni analoghe agli standard attuali.
Per questo è stata implementata una nuova linea di polime-

Una tuta da sci 
“circolare”
Una tuta da sci sostenibile e attenta allo stile e al design, 
progettata a Km zero. Protagonisti nella realizzazione 
di questo capo sono RadiciGroup e DKB, azienda specia-
lizzata in abbigliamento tecnico sportivo. Il completo, 
composto da giacca e pantaloni, è caratterizzato da un 
tessuto realizzato in Renycle, un filato prodotto da Radi-
ciGroup e derivato dal riciclo meccanico della poliammi-
de, che consente risparmi significativi in termini di impie-
go di energia, di emissioni di CO2 e di consumo di acqua. 
Inoltre, anche l’imbottitura e i numerosi accessori della 
tuta, tra cui le zip, i velcri, i bottoni e il filo delle cuciture 
sono in poliammide, un traguardo ottenuto a seguito di 
un grande lavoro di squadra tra RadiciGroup e DKB per la 
ricerca e sviluppo di materiali tra loro chimicamente affini 
e utilizzabili in queste specifiche applicazioni, che richie-
dono performance tecniche elevate. Questa composizio-
ne quasi mono-materiale consente di facilitare in modo 
significativo il riciclo del capo a fine vita, attraverso la sua 
trasformazione in nuovo materiale polimerico utilizzato 
per produrre, ad esempio, componenti di scarponi e at-
tacchi da sci, o che può trovare applicazione nell’ambito 
automotive, nell’arredamento o in qualsiasi settore che 
preveda l’utilizzo di poliammidi ad alte prestazioni.

Un momento della presentazione del Bilancio di sostenibilità di RadiciGroup 
presso la sede di Confindustria Bergamo

rizzazione per avviare la produzione delle poliammidi, un si-
stema produttivo capace di rispondere contemporaneamen-
te alle esigenze di più settori industriali. Inoltre, sono state 
prodotte, in collaborazione con l’azienda americana Ryne-
tech Bio, alcune tonnellate di acido adipico bio, componente 
chiave della poliammide.
La gamma messa a punto comprende poliammidi parzial-
mente bio-based (PA 5.6, PA 6.9, PA 6.10, PA 6.12), totalmen-
te bio-based (PA 5.10, PA 5.9, PA 5.6 BIO) e poliammidi spe-
ciali (ad elevate performance).

Il riciclo delle PA
Oltre alla produzione, RadiciGroup si è dedicata al riciclo 
delle poliammidi. Questo processo è in grado di destinare 
gli scarti di uno specifico settore industriale verso le stesse 
applicazioni, oppure in una differente, in base alle caratteri-
stiche specifiche dei materiali e delle performance richieste, 
scegliendo la soluzione più sostenibile. L’attività di riciclo vie-
ne applicata sia in fase pre-consumer (scarti industriali), sia in 
fase post-consumer (articoli proveniente dal mercato). 

L’innovazione: Radici InNova
Radici InNova è la società consortile di RadiciGroup rivolta 
alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione per i settori 
della chimica, dei polimeri, delle soluzioni tessili avanzate, 
che si inserisce nella strategia di sostenibilità del Gruppo.
Nata a fine 2019, Radici InNova si affianca alle tre business 
unit (Specialty Chemicals, High Performance Polymers, 
Advanced Textile Solutions) nell’identificazione di opportu-
nità di “innovazione radicale” finalizzate alla sostenibilità. 
La strategia di Radici InNova verrà sviluppata anche in colla-
borazione con università, istituti di ricerca e centri scientifici, 
in una logica di creazione di valore intangibile attraverso lo 
scambio e l’accrescimento delle conoscenze.  

Angelo Radici, presidente 
di RadiciGroup, 
intervistato da Chiara 
Ferraris, Communication 
& External Relation 
Manager del gruppo 
chimico
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Distributionsvereinbarung mit
Plastoplan in Österreich
Künftig wird die auf die Distribution technischer Kunststoffe ausgerichtete
Unternehmensgruppe Hromatka (Aesch / Schweiz; www.hgmag.ch) Materialien
von Radici (Bergamo / Italien; www.radicigroup.com) auch in Österreich
vertreiben. Die Hromatka-Tochtergesellschaft Plastoplan (Wien / Österreich;
www.plastoplan.com) und der italienische Polyamid-Erzeuger weiten damit ihre
Partnerschaft aus, die bisher die Märkte in Polen, Bulgarien, Italien und der Türkei
umfasst.

Zu der zum Vertrieb in Österreich vorgesehenen Produktpalette gehören unter
anderem Polyamid-6.10 und 6.12-Compounds der Marken „Radilon“, „Heramid“
und „Radiflam“. Hinzu kommen PA-6.6-Materialien („Radistrong“) PBT („Raditer“)
sowie TPE der Marke „Heraflex“ und „Raditeck“ PPS-Compounds.
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KUNSTSTOFFWEB NACHRICHTEN BRANCHE RADICI: DISTRIBUTIONSVEREINBARUNG MIT PLASTOPLAN IN ÖSTERREICH

Polyamid-Granulate gehören zu dem Portfolio,
das Plastoplan in Österreich vertreiben wird
(Foto: Radici)

Radici: Distributionsvereinbarung mit
Plastoplan in Österreich
22.12.2021

Künftig wird die auf die Distribution technischer
Kunststoffe ausgerichtete Unternehmensgruppe
Hromatka (Aesch / Schweiz) Materialien von Radici
(Bergamo / Italien) auch in Österreich vertreiben. Die
Hromatka-Tochtergesellschaft Plastoplan (Wien /
Österreich) und der italienische Polyamid-Erzeuger
weiten damit ihre Partnerschaft aus, die bisher die
Märkte in Polen, Bulgarien, Italien und der Türkei
umfasst.

Zu der zum Vertrieb in Österreich vorgesehenen
Produktpalette gehören unter anderem Polyamid-6.10
und 6.12-Compounds der Marken „Radilon“, „Heramid“

und „Radi`am“. Hinzu kommen PA-6.6-Materialien („Radistrong“) PBT („Raditer“) sowie TPE der
Marke „Hera`ex“ und „Raditeck“ PPS-Compounds.

www.hgmag.ch
www.radicigroup.com
www.plastoplan.com

© KI – Kunststoff Information, Bad Homburg

Mehr zum Thema "Radici"
English version of this article

Per E-Mail weiterleiten
Rückfrage an die Redaktion

Weitere Meldungen

Leoni: Wesentliche Teile des Industriegeschäfts nun verkauft

Die Devestition ist unter Dach und Fach: Nachdem alle Voraussetzungen erfüllt waren, hat der Kabelhersteller Leoni
wesentliche Teile seines Geschäftsbereichs „Industrial Solution“ an den Wettbewerber BizLink veräußert. Die 450 Mio EUR...
25.01.2022

Liveo Research: Ausbau der PET-Folienkapazität in Staufen

Am deutschen Produktionsstandort Staufen will der Folienhersteller Liveo Research – die ehemalige Bilcare Research – die
PET-Folienkapazität durch einen neuen Extruder erweitern. Die Investitionssumme und die Folienkapazitäten wurden...
25.01.2022

Autoneum: Chip-Mangel belastet die Geschäfte

Die Halbleiterkrise der Automobilindustrie hat den Umsatz des Zulieferers Autoneum im vergangenen Jahr weiter nach unten
gedrückt. Die Erlöse gaben um 2,3 Prozent auf 1,7 Mrd CHF nach, wie das Unternehmen mitteilt. Die Ebit-Marge... 25.01.2022

Chemisches PET-Recycling: Eastman und Loop investieren in Frankreich

Für die ambitionierten Pläne der französischen Regierung, das Kunststoffrecycling im großen Stil voranzutreiben, haben sich
zwei Investoren aus Nordamerika gefunden: der US-Konzern Eastman und das kanadische Unternehmen Loop Industries...
25.01.2022

Arkema: Neue TPE-Kapazitäten in Frankreich

Am französischen Standort Serquigny will Arkema bis Mitte 2023 neue Kapazitäten für biobasierte TPE der Marke „Pebax“
schaffen. Dadurch steige die weltweite Ausstoßleistung für „Pebax“-TPE um rund ein Viertel, teilt das Unternehmen mit....
25.01.2022

Gabriel-Chemie: Masterbatch für postindustrielles PA-6.6 entwickelt

Allen Geisterspielen zum Trotz: Gemeinsam mit dem Sitzmöbelhersteller GSM Sella und Aurora Kunststoffe hat Gabriel-
Chemie ein neues Masterbatch für postindustrielles PA 6.6 zur Herstellung von Stadionsitzen entwickelt. Das... 25.01.2022

mehr
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Als einer der Internet-Pioniere der Kunststomndustrie versorgt das KunststoffWeb bereits seit 1996 die Fach- und Führungskräfte der
Branche mit täglichen Markt- und Unternehmensnachrichten, aktuellen Produktberichten, geeigneten Bezugsquellen für den Einkauf
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E’ un completo da scicompleto da sci realizzato con filati provenienti dal riciclo e

riciclabile a fine vita quello creato da RadiciGroup in collaborazione con

DKBDKB.

E saranno gli atleti dello Sci Club RadiciGroupRadiciGroup i primi ambassador di

questo progetto sostenibile che ha portato ad un completo, composto da

giacca e pantaloni, realizzato in Renycle, un filato prodotto da

RadiciGroup e derivato dal riciclo meccanico della poliammide (nylon),

che consente risparmi significativi in termini di impiego di energia, di

emissioni di CO2 e di consumo di acqua.

Anche l’imbottitura e gli accessori come zip, velcri, bottoni e il filo delle

cuciture sono in poliammidepoliammide.

Questa composizione facilita il riciclo del capo a fine vitafacilita il riciclo del capo a fine vita, attraverso

la sua trasformazione in nuovo materiale polimerico utilizzato per

produrre, ad esempio, componenti di scarponi e attacchi da sci, per

restare sulla neve.

La composizione in nylon, per la natura di questo materiale, permette

inoltre alla tuta di avere un peso significativamente inferiorepeso significativamente inferiore rispetto

alle tute tradizionali ma anche resistenza agli urti e all’usura superiori alla

media.

Matteo
Grazzini
EDITOR
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CASTIONE

ANTONELLA SAVOLDELLI

Estate e inverno, nella 
stazione di Monte Pora, la 
«montagna per tutti», gli inve-
stimenti della stazione si con-
centrano sull’inverno e la sta-
gione sciistica appena avviata 
ma guardano anche all’estate. 
Mentre da quest’anno Irta gesti-
rà il rifugio Cima Pora e nel pia-
no interrato della Baita Termen 
ci sarà una Steak house, è di que-
sti giorni l’arrivo di un nuovo  
mezzo battipista di nuova gene-
razione. Il quinto che si aggiun-
ge agli altri quattro gatti delle 
nevi e che «consentirà elevate 
prestazioni nella preparazione 
delle piste» spiega Maurizio Se-
letti, amministratore delegato. 

Nuova immagine, nuovi pro-
getti e continui investimenti.  
«La famiglia Radici crede in 
Monte Pora e continuerà ad in-
vestire qui – precisa Angelo Ra-
dici, presidente di Radici Group, 
ieri al Pora per la festa dello sci 
club – per la stazione è in atto un 
cambiamento, ho voluto coin-
volgere la famiglia, ora la presi-
dente di Irta è mia figlia Cristina 
che sta lavorando con il nuovo 
amministratore delegato Mau-
rizio Seletti. Sono state presen-
tate alcune novità quest’estate e 
si continuerà ad investire (su 
estivo e invernale) affinché 
Monte Pora diventi sempre più 
attrattivo per le famiglie». Radi-
ci poi conferma che molto è sta-
to fatto ma che molto ancora c’è 
da fare. «Servirebbe meno bu-
rocrazia – aggiunge –. Confidia-

Ieri al Monte Pora la festa dello sci club Radici: 100 atleti con 15 allenatori e istruttori FOTO FRONZI

«Monte Pora, mancano solo gli alberghi»
Castione. Radici: «Nuova linfa alla società con la presidenza a mia figlia Cristina. Noi continuiamo a investire
Sarebbe bello che qualche imprenditore cogliesse questa opportunità. Bene il progetto della funivia dal paese»

mo che vengano presto sistema-
ti sia la strada sia i parcheggi gra-
zie ai fondi ricevuti dal Comune 
di Castione». Sul tema investi-
menti Radici lancia anche un 
appello agli imprenditori del 
territorio e agli operatori del 
settore: «Noi investiamo affin-
ché Monte Pora possa essere 
vissuto in inverno e in estate. 
Sarebbe bello che qualche im-
prenditore cogliesse questa op-
portunità e realizzasse un alber-

go in Monte Pora. È una neces-
sità per il territorio e potrebbe 
lavorare grazie anche agli inve-
stimenti che stiamo facendo 
sulla stazione». 

In merito al progetto annun-
ciato lo scorso anno dal sindaco 
di Castione, ovvero della possi-
bilità di realizzare una funivia 
che colleghi Castione diretta-
mente con il  Pora: «Sono favo-
revole. Monte Pora ha un forte 
legame con la natura e un’atten-

zione verso l’ambiente e all’uso 
di energie rinnovabili. I progetti 
futuri vogliamo siano il più pos-
sibile sostenibili – conferma  Ra-
dici –.  Oggi siamo tutti più at-
tenti alle problematiche am-
bientali, quest’opera consenti-
rebbe di togliere dalla monta-
gna migliaia di macchine».  Sul 
fronte progetti futuri: «Per 
l’estate,  pensiamo a novità  in-
trattenimento per le famiglie e 
legate al laghetto  - spiega Seletti 

–.  Vorremmo proporre il noleg-
gio di canoe, autorizzazioni per-
mettendo». Nel frattempo la 
stagione invernale prosegue «Ci 
attestiamo sui 1.500/1.900 pri-
mi ingressi giornalieri nel fine 
settimana – aggiunge – Ora at-
tendiamo fiduciosi la neve, o le 
basse temperature per poter 
sparare. A Natale, se il tempo lo 
consentirà, valuteremo l’aper-
tura degli impianti per mezza 
giornata, mentre mercoledì se-

ra dalle 19,30 alle 22 ci sarà la 
prima apertura serale (un mer-
coledì al mese) della pista Ter-
men, si potrà sciare e cenare in 
rifugio (aperto anche per chi 
non scia)».

La festa dello sciclub

Ieri sul Pora si è tenuta anche 
l’annuale festa dello Sci club Ra-
dici Group, che conta 100 atleti 
dai 6 ai 18 anni e 15 allenatori e 
istruttori, con direttore Tecnico 
Ernesto Borsatti. 

«Natale è per noi una festa 
molto sentita, siamo una gran-
de famiglia – ha detto Olga Zam-
baiti Radici (moglie di Angelo) 
–. L’augurio è che dopo questo 
periodo difficile si possa riparti-
re. I nostri ragazzi hanno sciato 
nella scorsa stagione, ma senza 
pubblico, con restrizioni e pre-
occupazioni. Ora speriamo pos-
sa essere una stagione bella e se-
rena, a partire dal Trofeo Gianni 
e Luciana Radici in Pora il 9 gen-
naio». Olga Radici ha ricordato 
poi l’attenzione e l’impegno del 
Club per l’ambiente, partendo 
dalla stessa tuta di cui gli atleti 
sono «ambassador»: la prima 
tuta da sci «circolare», mono-
materiale, realizzata in 
«Renycle», questo il marchio 
del filato prodotto da Radici-
Group proveniente dal riciclo 
(di nylon) e riciclabile a fine vita, 
senza rinunciare a stile, design e 
prestazioni tecniche. Una crea-
zione tutta bergamasca nata 
dalla collaborazione tra Radici 
Group e DKB.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

suel, tra la fine degli anni 90 e i 
primi anni del duemila, con la 
società Frimas. Sul fronte delle 
indagini non si registrano novi-
tà. Al momento dell’aggressione 
il 41 enne è stato derubato, oltre 
che del denaro anche dei docu-
menti che aveva addosso, tanto 
che, a quanto risulta, è stata dif-
ficile l’identificazione. È per 
questo motivo che  i famigliari 
sono stati avvertiti con ritardo. 
Le indagini proseguono  e non ri-
sultano novità di rilievo. L’ipote-
si più accreditata nel movente 

sti giorni il loro cordoglio alla 
mamma Ornella, originaria del-
la Valsassina, al papà Francesco, 
che era arrivato a Calolziocorte 
all’età di due anni dalla Calabria 
e al fratello Cristian e alle sorelle 
Francesca e Valentina.Il giova-
ne pizzaiolo aveva lasciato l’Ita-
lia da quasi 15 anni, prima in In-
ghilterra per 10 anni e poi in 
Francia, oramai da quasi tre an-
ni. Tra gli amici d’infanzia sono 
tanti a ricordarlo, soprattutto 
negli ambienti della boxe dilet-
tantistica, per l’impegno di Ge-

ta del 28 novembre scorso, al-
l’uscita del ristorante dove lavo-
rava come pizzaiolo da circa tre 
anni. La salma arriverà a Torre 
nel pomeriggio di domani e poi 
alle 9,30 verrà portata nella 
chiesa parrocchiale per la recita 
del rosario e, a seguire, la cele-
brazione del rito funebre. La sal-
ma verrà tumulata nel cimitero 
di Torre de’ Busi, il paese dove ri-
siedono da anni i genitori, il fra-
tello e le sorelle. 

  Sono stati in tanti, tra amici e 
conoscenti, ad attestare in que-

Torre de’ Busi

I funerali fissati 

per mercoledì. Il pizzaiolo 

aggredito probabilmente 

durante una rapina 

Sono fissati per mer-
coledì 22 dicembre  alle 10 a Tor-
re de’ Busi, presso la chiesa par-
rocchiale della frazione San 
Gottardo, i funerali di Gesuel 
Mandaglio, 41 anni, il pizzaiolo 
originario di Calolziocorte, as-
sassinato a Marsiglia nella sera-

Ucciso a Marsiglia, domani la salma torna in paese

Gesuel Mandaglio 

del delitto è quella di una rapina 
finita male. A quanto risulta ai 
famigliari le indagini si presen-
tano difficili. Per arrivare al  re-
sponsabile gli inquirenti stanno 
passando al vaglio i particolari 
della serata finita in tragedia. 
Nei giorni scorsi il fratello Cri-
stian e le sorelle avevano rag-
giunto Marsiglia per l’ultimo sa-
luto al fratello, «per riunirci  noi 
quattro insieme per l’ultima vol-
ta», come ha ricordato Valenti-
na, la più piccola dei quattro.   
Rocco Attinà

Gli avvisi si ricevono presso gli uffici

della Sesaab Servizi S.r.l. - Divisione SPM,

viale Papa Giovanni XXIII, 124, Bergamo,

telefono 035/35.87.77, fax 035/35.88.77, 

tutti i giorni da lunedì a venerdì, dalle

8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30;

sabato dalle 8,30 alle 12,30. 

La tariffa delle rubriche è di €€  11,,0055  per

parola (minimo 16 parole), le sole rubri-

che «Domande di lavoro» e «Domande di

impiego» €€  00,,5555 per parola, indirizzi

internet 3 parole, indirizzi e-mail 5 paro-

le, con l’aggiunta dell’I.V.A. 

Le offerte d’impiego e di lavoro si inten-

dono rivolte ad ambosessi (ai sensi art.1

D.Lgs 11-4-2006 n.198). Gli annunci eco-

nomici delle rubriche 4-5-6-7 devono

tassativamente riportare come prima

parola del testo l’indicazione del comune

dove è ubicato l’immobile. Si prega di

non inviare curricula indirizzati a Casella

Essepiemme tramite Raccomandata o

Assicurata.

Annunci 
economici

Appartamenti
4

BERGAMO autonomo ultimo piano,

trilocale doppi servizi: soleggiata

zona giorno, ampio balcone,

splendida terrazza solarium di 80

mq. Box, cantina. Ottime finiture.

Euro 205.000. Mutuo permuta.

Classe F † 226,34 kwh/mqa.

035.4520330 - 333.8440146

www.leaderimmobiliareber

gamo.it

STEZZANO adiacente al centro. Au-

tonomo bilocale, attualmente

adibito ad uso ufficio/ studio,

balcone. Euro 72.000. Mutuo per-

muta. Classe E † 378,51 kwh/mqa.

035.4520330 - 333.8440146

www.leaderimmobiliareber

gamo.it

Case,
Ville
e Terreni

5

GRUMELLO del Monte sontuosa

villa singola di notevoli dimen-

sioni, sviluppo principale su 2 li-

velli oltre a locali accessori.

Ascensore ai piani, piscina co-

perta, area privata. Impeccabile.

Da vedere. Classe C - 63,81 Kwh/

mqa. 035.4520330 -

333.8440146 www.leaderimmo

biliarebergamo.it

Offerte
Lavoro14

AZIENDA di trasporti della media

Val Seriana cerca autista per la-

voro di giornata - patente CE +

CQC + Carta del conducente, con

esperienza di guida motrice, au-

toarticolato ed eventuale mu-

letto. Inviare curriculum a mail:

giulia@corrierepulcini.it

AZIENDA operante settore edile ri-

cerca squadre di artigiani e/o

operai con esperienza nel settore

disponibili a lavorare in cantieri

in Lombardia e in trasferta. La ri-

cerca ha carattere dùrgenza. In-

viare CV a: selezionee

dile77@gmail.com

AZIENDA ricerca per amplia-

mento organico nuovo magaz-

ziniere max 24 anni. Contratto

di prova e poi assunzione a

tempo indeterminato. Ver-

ranno presi in considerazione

solo i curriculum ricevuti per

mail all’indirizzo: stefania@lau

racatering.it

CERCASI urgentemente magazzi-

niere con capacità uso pc, predi-

sposizione al lavoro di gruppo. &

Emailnbsp;francismazzini@ya

hoo.it

ELETTROMECCANICO cercasi per

azienda settore riscaldamento /

condizionamento / trattamento
acque. Richiesta minima espe-
rienza, si occuperà di manuten-
zioni ordinarie, ricerca e ripara-
zione guasti, montaggio e
sostituzione componenti sia
idraulici che elettrici. Si richiede
competenze a livello idraulico,
conoscenza relativi disegni e
schemi. Inviare curriculum: dire
zione@castellipasquale.it o con-
tattare lo 035.6221231.

FATTORINI Group Srl di Gazzaniga
cerca tecnico progettista esecuti-
vista con esperienza nel settore
ristorazione. Inviare curriculum
ad amministrazione@fattorini
group.it

LA Giudici S.p.A., impresa edile
storica e affermata con sede in
Rogno (BG), ricerca operai, mu-
ratori, carpentieri, esperti
escavatoristi e geometri/ tec-
nici di cantiere disponibili a
trasferta settimanale zona
Lombardia. Inviare curriculum
via email a: info@giudicispa.it
telefono 035.0344067.

MULETTISTA esperto carico-sca-

rico con patentino, ottima cono-

scenza lingua italiana scritta e

parlata cercasi per lavoro presso

spedizioniere in provincia di Ber-

gamo. Inviare C.V. a: fax

035.372469 Email: info@rogesoc

coop.it

Domande
Lavoro15

CERCO lavoro come badante fissa,

ad ore o notte. Referenziata, se-

ria. 347.2237211

SIGNORA boliviana rerferenziata

cerca lavoro: pulizie a ore, gior-

nata, o badante. 345.78.79.528.

SIGNORA cerca lavoro part-time a

Bergamo come pulizie domesti-

che, badante, colf. 349.8734546
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KUNSTSTOFFWEB NACHRICHTEN TECHNOLOGIE RADICI: SKIANZUG AUS RECYCLING-POLYAMID

Der Skianzug besteht aus einem einzigen
Material, was das Recycling am Ende der
Gebrauchsdauer erleichtert. (Foto: Radici)

Radici: Skianzug aus Recycling-Polyamid
16.12.2021

Den ersten laut Hersteller „komplett nachhaltigen“
Skianzug haben die RadiciGroup, Gandino (Italien), und
die auf funktionale Sportbekleidung spezialisierte DKB,
Bergamo (Italien), entwickelt. Besonderheit dieser
Kombination aus Jacke und Hose ist das aus Rencycle
gefertigte Gewebe, ein von Radici produziertes Garn,
das auf mechanisch recyceltem PA basiert und eine
Senkung des Energieverbrauchs, der CO2-Emissionen
und des Wasserverbrauchs ermöglicht. Auf Basis des
aus Produktionsabfällen gewonnenen Garns ist ein
Gewebe mit einer undurchsichtigen blauen Farbe
entstanden, das sich weich anfühlt und elegant
anmutet. 

Die Wattierung und zahlreiche andere Elemente des
Anzugs, darunter Reißverschlüsse, Klettverschlüsse,
Knöpfe und Nahtmaterialien, bestehen ebenfalls aus PA. Dies ist das Ergebnis der Zusammenarbeit
von Radici und DKB bei der Entwicklung chemisch ähnlicher Materialien, die sich für spezi`schen
Anwendungen mit besonderen technischen Eigenschaften eignen. 

Dass der Anzug quasi aus einem einzigen Material besteht vereinfacht das Recycling am Ende der
Gebrauchsdauer. So lassen sich neue Polymermaterialien gewinnen, die z. B. zur Herstellung von
Komponenten für Skischuhe und -bindungen oder in der Automobil-, Möbel- oder anderen Industrien
zum Einsatz kommen können, in denen Hochleistungspolyamide gefragt sind. Da der Anzug
vollständig aus Polyamid besteht, ist er zudem leicht, weniger voluminös und besitzt eine höhere
Abrieb- und Verschleißfestigkeit als derzeit auf dem Markt be`ndliche Anzüge. 

www.dkbsport.com 
www.radicigroup.com

© Kunststoff-Pro` Verlag GmbH & Co. KG, Bad Homburg

Mehr zum Thema "Radici"
Per E-Mail weiterleiten

Weitere Meldungen

Lehmann & Voss & Co.: Materiallösungen für Verbundwerkstoffe

Auf der vom 3. bis 5. Mai in Paris statt`ndenden JEC World 2022 präsentiert die Lehvoss Group, Hamburg, aktuelle
Materiallösungen für Verbundwerkstoffe. Dazu gehören ein neues Flammschutzmittel und Materialien für 3D-gedruckte
Laminierformen. Das... 26.01.2022

Single: Wasserverteiler für bis 160 °C

Single Temperiertechnik, Hochdorf, bringt mit dem Smart Control Flow einen smarten Wasserverteiler für Temperiersysteme
auf den Markt. Das modulare Konzept ermöglich Lösungen für unterschiedliche Aufgabenstellungen und wird dazu
vollständig in die... 25.01.2022

Ultrapolymers: PolyoleOne mit reduziertem CO2-Fußabdruck

Der Distributor Ultrapolymers, Augsburg, hat sein Portfolio um die Polyole`ne einer neuen Produktfamilie von LyondellBasell
für Spritzgießen oder Extrusion erweitert, die einen verringerten CO2-Fußabdruck mitbringen. Im Mittelpunkt stehen dabei...
25.01.2022

Sumitomo (SHI) Demag: Wie Maschinen herstellerübergreifend voneinander lernen

Das Fraunhofer Spin-Off plus10, Augsburg und Stuttgart, forscht anwendungsnah zusammen mit dem SKZ, Würzburg, im
Rahmen des Projekts DarWIN an neuen KI-basierten Optimierungstools für Spritzgießmaschinen. Ziel ist es, kontinuierlich
lernende... 24.01.2022

Grafe: Kunststoff mit Duftmarken

Grafe, Blankenhain, entwickelt derzeit duftende Kunststoffe. Erstes Ergebnis ist ein Masterbatch für PP, das mittels Duftöl eines externen Lieferanten zum
Wohlgeruch gebracht wird. „Das Prinzip beruht auf der Migration des Duftstoffes an die... 24.01.2022

mehr

Rohstoffbörse

Einfach und kostenlos Kunststoffe online
suchen und verkaufen. 

Nutzung und alle Services sind komplett
kostenlos
Einfache und komfortable Bedienung
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Wer-Bietet-Was?

Das große Branchenbuch der
Kunststojndustrie: Informieren Sie hier
Kunden und Geschäftspartner über Ihre
Produkte und Dienstleistungen! 

Mehr als 3.000 Unternehmen sind bereits im
KunststoffWeb verzeichnet – Sie auch? 

Produkt- und Firmensuche

Meistgesucht

kunststoffpreise  polypropylen  pvc

pet-preise  polyethylen  mdi

insolvenz  polyamid  polycarbonat

styrol  polystyrol  abs  pet  eva

titandioxid  eps  pe-ld  isocyanate

tdi  polyurethan  ethylen  pe-hd

pur  kraussmaffei

verfahrensmechaniker  pbt  dupont

hexion  propylen  lyondellbasell

Über das KunststoffWeb

Als einer der Internet-Pioniere der Kunststojndustrie versorgt das KunststoffWeb bereits seit 1996 die Fach- und Führungskräfte der
Branche mit täglichen Markt- und Unternehmensnachrichten, aktuellen Produktberichten, geeigneten Bezugsquellen für den Einkauf
sowie nützlichen Service-Informationen wie Handelsnamen und Veranstaltungen. Bekannt ist das KunststoffWeb vor allem durch
seinen erfolgreichen Stellenmarkt.
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Economia circolare, è leader la modaEconomia circolare, è leader la moda
italianaitaliana
Di Laura Bittau  —  16 Dicembre 2021

Il fashion made in Italy è leader nella sostenibilità. La classifica “100 Italian Circular Economy Stories” di

Fondazione Symbola ed Enel raccoglie i casi di economia circolare ritenuti particolarmente significativi per

la solidità delle soluzioni adottate e per la loro originalità rintracciati nello scenario italiano. Il Belpaese

svetta nel riciclo di rifiuti, in cui ha la più alta percentuale sulla totalità, il 79,4%, più del doppio rispetto alla

media europea che si ferma al 49 per cento. Una quota che permette un risparmio annuale di 23 tonnellate

di petrolio e 63 tonnellate di Co2.

Fra le tante categorie che figurano nel raking e che lavorano per il raggiungimento di questi numeri,

dall’agroalimentare alle utilities, dall’automazione all’edilizia, come osserva Il Sole 24 Ore, il tessile brilla con

le sue 13 aziende, a conferma dell’impegno di questo segmento dell’industria italiana sul fronte green.

Fra le storie virtuose raccolte spiccano marchi storici, startup e realtà innovatrici delle tecnologie tessili.

L’unico brand del lusso all’interno del report è Salvatore Ferragamo, in virtù del suo recente programma di

sostenibilità a cui è seguito anche il lancio di nuovi pezzi in chiave green come la Earth Top Handle Bag in

sughero certificato Fsc, fodera in lino ed elementi in poliestere riciclato.

E poi altri nomi virtuosi, da Acbc, nata a Milano nel 2017 e prima azienda italiana di calzature con

certificazione B-Corp, ad Aquafil, azienda che ha brevettato l’Econyl, nylon ricavato sempre più impiegato

anche dai grandi nomi della moda, fino a Manteco, fondata a Prato nel 1941 e da allora attiva nella

circolarità. Compaiono anche il gruppo bergamasco RadiciGroup e la storica Santori Pellami di Monte

Urano, nelle Marche, accanto alle giovanissime Dress You Can, fra le prime piattaforme italiane di fashion

rental, e Rifò, azienda pratese che produce abbigliamento rigenerato in cashmere e cotone.

“L’Italia può dare un contributo importante alla sfida alla crisi climatica in tanti settori – dichiara Ermete

Realacci, presidente della Fondazione Symbola – in cui è già protagonista, a partire dall’economia circolare.

Siamo il Paese europeo con la più alta percentuale di riciclo sulla totalità dei rifiuti. La carenza di materie

prime ci ha spinto ad utilizzare quella fonte di energia rinnovabile e non inquinante che è l’intelligenza

umana”.
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Der Skianzug besteht aus einem einzigen Material,
was das Recycling am Ende der Gebrauchsdauer er-
leichtert. (Foto: Radici)

Neue Maschinen, Werkstoffe und Verfahren

16.12.2021

Radici: Skianzug aus Recycling-Polyamid

Den ersten laut Hersteller „komplett nach-

haltigen“ Skianzug haben die RadiciGroup,

Gandino (Italien), und die auf funktionale

Sportbekleidung spezialisierte DKB, Ber-

gamo (Italien), entwickelt. Besonderheit

dieser Kombination aus Jacke und Hose ist

das aus Rencycle gefertigte Gewebe, ein

von Radici produziertes Garn, das auf me-

chanisch recyceltem PA basiert und eine

Senkung des Energieverbrauchs, der CO2-

Emissionen und des Wasserverbrauchs er-

möglicht. Auf Basis des aus Produktions-

abfällen gewonnenen Garns ist ein Gewe-

be mit einer undurchsichtigen blauen Far-

be entstanden, das sich weich anfühlt und

elegant anmutet.

Die Wattierung und zahlreiche andere Ele-

mente des Anzugs, darunter Reißverschlüsse, Klettverschlüsse, Knöpfe und Nahtmaterialien, be-

stehen ebenfalls aus PA. Dies ist das Ergebnis der Zusammenarbeit von Radici und DKB bei der

Entwicklung chemisch ähnlicher Materialien, die sich für spezifischen Anwendungen mit besonde-

ren technischen Eigenschaften eignen.

Dass der Anzug quasi aus einem einzigen Material besteht vereinfacht das Recycling am Ende der

Gebrauchsdauer. So lassen sich neue Polymermaterialien gewinnen, die z. B. zur Herstellung von

Komponenten für Skischuhe und -bindungen oder in der Automobil-, Möbel- oder anderen Indus-

trien zum Einsatz kommen können, in denen Hochleistungspolyamide gefragt sind. Da der Anzug

vollständig aus Polyamid besteht, ist er zudem leicht, weniger voluminös und besitzt eine höhere

Abrieb- und Verschleißfestigkeit als derzeit auf dem Markt befindliche Anzüge.

www.dkbsport.com

www.radicigroup.com
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Gianni Radici  (1924-2005)

Gianni Radici, una storia di successo
Il cuore a Leffe e la testa nel mondo
Il libro. La giornalista Silvana Galizzi racconta l’uomo e l’industriale: il «signor Gianni». La terra del tessile 
protagonista della modernizzazione della Bergamasca. «La cosa più importante che ho è la mia gente»

Gianni è già alla stanga a 17 
anni, spalla a spalla con gli 
operai, in quel 1941, giusto ot-
tant’anni fa, nella prima fab-
brica di quello che diventerà 
il RadiciGroup. E così il me-
diano sui campi da calcio co-
struisce un nuovo schema 
vincente: fra impronta tecni-
ca e attitudine a far di conto. 
Le strategie nella testa vulca-
nica di Gianni, precisa la gior-
nalista, sono chiare sin dal-
l’inizio: diversificare, inte-
grare, esportare, investire in 
tecnologia. E, ovviamente, 
vendere. 

La Radici Fil, quando parte, 
è già ritenuta lo stabilimento 
più moderno nel suo campo in 
Europa. Il tessile, a lungo, è la 
spina dorsale dello sviluppo 
nella Bergamasca, segnando 
un preciso momento storico 
tra fiammate espansive e tem-

perie dei cicli economici. Basti 
pensare che nel 1951 il tessile 
bergamasco conta un migliaio 
di aziende e più di 45 mila lavo-
ratori, mentre la metalmecca-
nica, con quasi 1.600 realtà 
produttive, occupa 23 mila 
persone. 

Dieci anni più tardi, il tessile 
scenderà a 39 mila addetti, 
mentre la metalmeccanica sa-
lirà allo stesso livello, indizio 
di una profonda trasformazio-
ne della struttura industriale. 
«Il tessile inizia a singhiozza-
re», osservava Radici, che gioca 
in attacco: il Gruppo cambia 
pelle rispetto alle origini nel 
tessile puro, gettando basi 
sempre più solide anche al-
l’estero. L’uomo e l’industriale 
si tengono l’un l’altro e Silvana 
Galizzi li scruta da vicino, po-
nendo l’accento su queste se-
quenze: semplicità, visione, fi-

ducia, coraggio, capacità e ge-
nerosità, umanità. 

Alcune pagine, rilette nel 
tempo dell’algoritmo e dell’au-
tomotive, fanno quasi tenerez-
za. Il matrimonio con l’amata 
Luciana, il viaggio di nozze a 
Trieste su una Topolino Bale-
stra corta, «con le gomme che 
si bucavano continuamente». 
Il tempo della fiducia recipro-
ca fra galantuomini: «Distribu-
isce contributi anche impor-
tanti senza carte, senza firme, 
basta una stretta di mano. I 
suoi operai, li conosce uno a 
uno, per nome, sa che si può 
fidare». 

Dolori e soddisfazioni

Coraggio nell’osare oltre il do-
mani e generosità verso la sua 
terra (su questo punto il libro 
si sofferma a lungo) rappre-
sentano la felice sintesi di una 

personalità riservata e alla ma-
no, in apparenza uno come noi, 
a suo agio nel ritrovarsi nella 
tempra naturale dell’uomo 
bergamasco. Un carattere che 
ha conosciuto le sofferenze del 
divenire fisico, dei dolori più 
intimi. Ma anche tante soddi-
sfazioni, come il titolo di Cava-
liere del lavoro, onorificenza 
che gli viene conferita dal pre-
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, nel 1990, 
l’anno in cui nasce ufficial-
mente RadiciGroup. Che oggi, 
consuntivo 2020, ha 3.100 di-
pendenti, 1.019 milioni di euro 
di fatturato annuo, ed è pre-
sente in 15 Paesi (Europa, Asia, 
America) con oltre 30 unità 
produttive e sedi commerciali.

 È il lascito del signor Gianni, 
morto nel 2005 a 81 anni, e la 
storia può continuare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCO CATTANEO

«Un caffè da Cinto. 
Gianni Radici. L’uomo e l’im-
presa» è il titolo del libro di 
Silvana Galizzi, vice capore-
dattore de «L’Eco di Bergamo», 
edito in questi giorni da Lito-
stampa su progetto grafico di 
Moma Comunicazione, che ci 
accompagna per mano alla ri-
scoperta di uno dei più affer-
mati industriali della Berga-
masca: Gianni, il signor Gianni, 
come lo chiamavano al bar 
Cinto di Leffe, crocevia del pic-
colo mondo del paese che si 
muoveva come nel salotto buo-
no di casa, dove c’è l’argenteria 
senza tempo di famiglia. Il luo-
go domestico che dava il ritmo 
del battito cardiaco della Val 
Gandino. 

L’incipit vale già il libro: 
«“Ma chi è questo Gianni Radi-
ci che si permette di fare la Ra-
dici Fil?”. Il cielo è azzurro so-
pra i monti della Val Gandino. 
La domanda dei tre imprendi-
tori arrivati dalla Brianza resta 
appesa al sorriso 
quasi divertito de-
gli interlocutori, 
piccoli artigiani del 
paese, che il Gianni, 
loro sì, lo conosco-
no bene, alcuni fin 
da quando aveva i 
calzoni corti. “Se lo 
fa lui, non sbaglia”, 
è la risposta degli 
amici, quelli veri, 
quelli di sempre e 
per sempre». 

È esplicito, attraverso le 
scansioni della tessitura di 
queste 142 pagine, dove Silvana 
Galizzi, con il passo da cronista 
che incornicia un affresco 
d’autore, intende condurre il 
lettore: «La storia di Gianni 
Radici parte da qui, dalla sua 
gente: parte dalla sua casa, 
quella fisica e quella del cuore, 
la sua Leffe, la sua valle. Perché 
il grande imprenditore è stato, 
prima e sopra ogni altra cosa, 
un grande uomo». 

L’epopea dei copertini

Il racconto, oggi diremmo la 
narrazione, del signor Gianni, 
gratificato dal cognome che già 
sottolinea il valore delle origini 
e nato in un giorno fatidico e 

promettente (25 aprile), non 
poteva che svolgersi qui, lungo 
i capitoli della storia antica dei 
copertini, i «coértì da Léf», 
pionieristici pellegrini popola-
ri del primo commercio global. 
Quei giramondo che più tardi 
nella poderosa offensiva indu-
striale hanno costruito una co-
munità fatta dal sentimento 
dei sacrifici compiuti e dai ri-
sultati ottenuti. 

La Manchester italiana

Se il tessile è stato il rito d’ac-
cesso della prima rivoluzione 
industriale, qui, nella Manche-
ster italiana, ha modellato i 
processi di modernizzazione 
del secondo ’900. Il libro rende 
il contesto, e sta qui il suo valo-
re aggiunto: la storia di succes-
so del signor Gianni si spiega 
indagando il riscatto di una 
terra che s’è affidata a quel 
mondo magico che è il tessile 
in continua mutazione. Un cir-
colo virtuoso che accomuna 
generazioni nell’apprendistato 

della modernità, 
portando in dote il 
benessere: «Vede – 
sussurrava Radici –
, la cosa più impor-
tante che ho non 
sono le macchine, 
ma la mia gente». 

Un territorio 
che profuma di pe-
riferia ma con il 
rango del saper fa-
re, dando alla Val 

Gandino una dimensione in-
ternazionale oltre gli steccati 
di casa. L’industrialismo, in-
teso come cultura industriale, 
ha innalzato fabbriche e ca-
pannoni: un paesaggio che, al 
di là della forza simbolica, è 
considerato patrimonio con-
diviso della Bergamasca. 
Quella imprenditoria che, 
gettando il cuore oltre l’osta-
colo, ha definito un assetto 
della comunità, improntando 
di sé i comportamenti collet-
tivi, incanalando le risorse e 
le energie disponibili, resti-
tuendo alla società il suo capi-
tale sociale. In sostanza, come 
si legge nel testo, è la coscien-
za storica di un orizzonte in-
dustriale la chiave di volta 
dell’emancipazione della Val 
Gandino e l’impronta del si-
gnor Gianni. La parabola del-
l’imprenditore che giorno do-
po giorno entrava alle 6,30 
nelle sue fabbriche, il labora-
torio degli affetti, rispetta i 
canoni di un capitalismo che 
nasce dal basso: il papà Piero, 
copertino come tanti, inizia 
l’attività nel 1920, e il nostro 

La copertina del libro 

di Silvana Galizzi 

n Una personalità 
riservata, sintesi tra 
coraggio nell’osare  
e generosità 
verso la sua terra

La Manifattura Automatica Radici di Gandino in una foto degli anni ’60 

Le nozze con Luciana il 28 febbraio del 1946 Il saluto di Leffe ai suoi funerali  FOTO FRONZI

CulturaeSpettacoli
CULTURASPETTACOLI@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it
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LUCIA FERRAJOLI

L’impennata dei co-
sti del gas e dell’energia elet-
trica rallenta l’industria ber-
gamasca. Se la crescita delle 
quotazioni continuerà al rit-
mo delle ultime settimane le 
imprese dei settori più energi-
vori - dalla metallurgia al tes-
sile, dalla carta alla gomma e 
plastica - potrebbero trovarsi 
costrette a ridurre la produ-
zione e a ricorrere agli am-
mortizzatori sociali per com-
pensare le spese in bolletta. 
Con il rischio che la ripresa 
economica tanto inseguita 
venga azzerata o quasi.

Olivo Foglieni, amministra-
tore delegato del gruppo Fecs, 
specializzato nel trattamento 
dell’alluminio riciclato, è già 
passato dalla preoccupazione 
ai fatti: «Ormai siamo oltre 
l’allarme. A fronte di aumenti 
del 300% per il mese di dicem-
bre abbiamo deciso la chiusu-
ra di una linea di produzione 
nello stabilimento di Comun 
Nuovo, spegnendo uno dei due 
forni e anticipando le manu-
tenzioni che erano previste a 
gennaio, mentre nello stabili-
mento di Ciserano è previsto il 
fermo un giorno a settimana. 
D’altra parte, solo ad ottobre il 
metano ci è costato 800 mila 
euro: così non è possibile an-
dare avanti». 

Foglieni, che è anche mem-
bro del Comitato energia stra-
tegico nazionale di Confindu-

Caro energia, la Fecs
chiude una linea:
«Aumenti del 300%»
Primo atto. L’a.d. Foglieni: così non si può andare avanti
Mazzucconi: impatto devastante, situazioni speculative
RadiciGroup: in futuro ricorrere di più a fonti rinnovabili

stria a Roma, lo aveva già detto 
un mese fa e lo ribadisce: «È in 
atto una forte manovra specu-
lativa che passa anche sopra le 
teste di chi ci governa. Per ra-
gioni geopolitiche si sta usan-
do l’energia come arma di ri-
catto nei confronti dell’Euro-
pa e dell’Italia in particolare. 
Con quali strumenti un arti-
giano, un commerciante o una 
piccola o media impresa pos-
sono reggere una battaglia co-
sì impari?». 

«L’industria lasciata sola»

Foglieni spiega che «ci sono 
stati giusti interventi sulle 
bollette delle famiglie per con-
gelare una parte degli aumenti 
di elettricità e gas, ma il mon-
do industriale della produzio-
ne è stato lasciato completa-
mente solo. Stiamo chiedendo 
interventi urgenti a favore 
delle imprese, almeno fino a 
quando i prezzi non scende-
ranno, ma nessuno ci ascolta». 

Anche per Michele Maz-
zucconi, amministratore de-
legato delle Fonderie Mazzuc-
coni di Ponte San Pietro, i rin-

cari sono «frutto di una situa-
zione speculativa». Bollette 
alla mano, «a inizio anno il gas 
ci costava 28 centesimi al me-
tro cubo oneri compresi, a ot-
tobre è salito a 97 centesimi, 
con un aumento del 250% - 
dettaglia Mazzucconi -. L’im-
patto è stato devastante: fa-
cendo una media fra elettrici-
tà e gas, nel primo trimestre 
2021 abbiamo avuto consumi 
per un milione al mese, a otto-
bre ne abbiamo spesi due».

Fermare le linee per Maz-
zucconi «non è possibile, per-
ché dobbiamo fornire le cate-
ne di montaggio». Il rimedio, 
per ora, è «cercare di trasferire 
gli aumenti dei costi sui listini 
dei componenti per i nostri 
clienti dell’automotive, con 
tutte le difficoltà del caso».

L’energia è una variabile 
strategica anche per Radici-
Group. «Oggi siamo in una si-
tuazione molto delicata che ri-
cade sulle attività produttive 
del gruppo - sottolinea Massi-
mo De Petro, ceo di Geonergie 
Spa, azienda che fa capo alla 
famiglia Radici e partner di 
RadiciGroup proprio per la 
gestione dell’energia -. Nel 
breve periodo ci troviamo a 
subire i rincari sia per il costo 
diretto legato all’approvvigio-
namento di elettricità e gas, 
sia per il costo indiretto sulle 
materie prime che acquistia-
mo abitualmente ma che ora 
hanno raggiunto in poco tem-

po un prezzo molto più alto».
Il rischio è di dover ricorre-

re a contromisure concrete. 
«Al momento stiamo cercan-
do di contenere gli impatti sul-
la filiera ma non è possibile so-
stenere ancora per molto que-
sti livelli di prezzo: o si registra 
un cambiamento di rotta o 
l’attività produttiva rischia di 
non essere più sostenibile 
economicamente - ammette 
De Petro -. Dal canto nostro 
premiamo l’acceleratore su 
quelli che sono i punti fermi 
della nostra strategia energe-
tica fortemente orientata alla 
sostenibilità: massima atten-
zione all’efficienza energetica 
nei processi produttivi e inve-
stimenti nella produzione da 
fonti rinnovabili, oggi intorno 
al 50% all’interno del nostro 
gruppo, per ridurre sempre 
più la necessità di ricorrere a 
fonti fossili».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo stabilimento Fecs di Comun Nuovo dove è stata chiusa una linea produttiva a causa del caro energia

Il 16 incontro con Evoca

La brianzola Tecnostamp
interessata al sito di Saga
L’impresa interessata a reindu-

strializzare lo stabilimento della 

Saga Coffee di Gaggio Montano 

(Bologna) di proprietà della berga-

masca Evoca, è la Tecnostamp 

Triulzi di Carate Brianza. Lo ha 

rivelato ieri mattina l’assessore 

regionale allo Sviluppo economico 

dell’Emilia-Romagna Vincenzo 

Colla in un incontro con i sindacati. 

Il faccia a faccia tra l’assessore e i 

rappresentanti di Fim-Cisl e Fiom-

Cgil era stato convocato d’urgenza 

ieri. Il 16 dicembre si terrà l’incon-

tro che a questo punto diventa 

decisivo fra l’impresa, sindacati e 

Rsu: sul piatto le prospettive dello 

stabilimento nell’Appennino 

bolognese i cui lavoratori sono in 

presidio da oltre un mese contro 

l’annunciata chiusura decisa dal 

gruppo Evoca nel 2022. Dopo 

l’incontro del 16 dicembre si capi-

ranno meglio le future dinamiche 

del sito. L’assessore Colla ha riba-

dito che si tratta «di un imprendi-

tore di grande serietà, che ha 

un’idea innovativa». Al momento 

non sarebbe ancora stato raggiun-

to un accordo definitivo tra il 

Gruppo Evoca e l’impresa in que-

stione». Le sigle sindacali chiama-

no in causa Evoca: «Deve fare tutto 

quanto necessario affinché l’ope-

razione di reindustrializzazione si 

concluda in tempi certi e in grado di 

dare una risposta seria a tutto il 

personale».

n Anche altre realtà
stanno pensando
a interventi sui siti
o a ricorrere
agli ammortizzatori

Bruno  – offerte da FutureLab, 
presidiano ogni fase della filiera 
del food. Quelle di Gamba Bruno 
sono rivolte al mercato retail 
nella distribuzione organizzata 
e nell’hospitality, con particola-
re attenzione alla customer 
experience e all’automazione 
tecnologica anche con soluzioni 
“su misura”. Ora i retailer posso-
no contare su un nuovo player 
che opera su tre contesti, sof-
tware, hardware e soluzioni om-
nichannel». «Da oggi - aggiunge 
Alberto Grotto, presidente di 
FutureLab - c’è una nuova pre-
senza sul mercato del retail, dal-
la logistica al back office del pun-
to vendita che ha scelto una for-
ma innovativa di aggregazione, 
improntata alla condivisione 
delle scelte strategiche». 

-. Un cambiamento epocale per 
l’economia provinciale, dove il 
tessile ha sempre rappresenta-
to una bacino ben più cospicuo 
di quello attuale».

«Il nostro compito – ha con-
cluso il segretario generale 
uscente - dovrà essere però 
sempre lo stesso: andare a in-
tercettare nuove persone, capi-
re i loro bisogni, far tornare il 
desiderio di appartenenza, ter-
mine che dovremo riscoprire 
un po’ tutti.  Il sindacato ha an-
cora proposte, idee e progetti 
capaci di analizzare il passato, 
leggere il presente e affrontare 
il futuro.Serve meno individua-
lismo, meno egoismo e più vo-
glia di tornare a condividere un 
progetto, un percorso».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Verdi, segretario uscente di 
Femca-Cisl Bergamo avvia il 
congresso della categoria, in 
programma fino a oggi a Nem-
bro. Verdi ha relazionato sulle 
prospettive del sindacato, men-
tre la categoria «cambia pelle»: 
la percentuale degli iscritti tra i 
comparti che la federazione 
rappresenta oggi dice che il 
54% appartiene al Chimico, il 
42% a Moda, e 4 all’Energia. 
«Per la prima volta nella storia 
della Femca, la maggioranza 
tessile lascia il posto a una mag-
gioranza chimica - spiega Verdi 

Il congresso a Nembro

«In provincia di Ber-
gamo abbiamo poco meno di 20 
mila persone che lavorano nel 
comparto moda tra tessile, pel-
le, cuoio, concia, lavanderie, 
meno di 8.000 addetti nel chi-
mico e vetro, 12.000 nella gom-
ma plastica e 1.300 nell’energia. 
Abbiamo chiuso il tesseramen-
to 2019 con 5.987 associati, nel 
2020 con 6.003 e anche que-
st’anno stiamo per chiudere 
con un risultato positivo mal-
grado le difficoltà». Cristian 

Femca-Cisl, il sorpasso
dei chimici sui tessili

segnare i meccanismi di gover-
nance.  Obiettivo di mercato è 
«coprire in modo completo le 
esigenze dei retailer italiani, au-
mentare l’innovazione dei ser-
vizi in catalogo, oltre a quello di 
aprirsi ai mercati quelli esteri». 
Il nuovo gruppo, che conta oltre 
200 dipendenti, 30 milioni di 
fatturato, un patrimonio netto 
di oltre 7 milioni e nessun debito 
finanziario, nasce da un percor-
so che lo posiziona ora all’avan-
guardia sui mercati. «Le solu-
zioni software – spiega Silvia 
Gamba, presidente di Gamba 

Nuovo player sul mercato

Dall’alleanza di due 
player nazionali nella fornitura 
di software, hardware e servizi,  
la Gamba Bruno di Bergamo 
(circa 90 dipendenti, fatturato 
di 23 milioni) e la vicentina Fu-
tureLab, annunciata a giugno, 
nasce ora «Terya», una holding 
partecipata da entrambe le so-
cietà, con la regia di Adacta Advi-
sory e Adacta Tax&Legal che 
hanno supportato le due impre-
se nel valutare le sinergie deri-
vanti dall’integrazione e nel di-

Gamba Bruno-FutureLab
Nasce la holding «Terya»

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT
www.ecodibergamo.it/economia/section/

La pagina del Trovalavoro
posticipata a venerdì 10
Solo per questa settimana, la pagina del «Tro-
valavoro» non verrà pubblicata come sempre 
giovedì, ma posticipata a venerdì 10 dicembre
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Home Sustainability on the Slope

The ski suit developed by Radici and DKB is
made of recycled and recyclable polyamide
© Radici

Circular Economy

Sustainability on the Slope
RadiciGroup and DKB introduce the first “circular” ski suit made of yarn
obtained from recycled materials and designed with end-of-life
recyclability in mind. RadiciGroup Ski Club athletes will be the first
ambassadors of this sustainability .

News
6th Dec 2021

The first truly sustainable ski suit, featuring Italian
style and design and a zero-kilometre supply chain,
is finally here. Two Bergamo companies played the
leading roles in the concep"on and realiza"on of
this innova"ve fashion-sport garment:
RadiciGroup, a world leading producer of chemical
intermediates, polyamide polymers, high-
performance engineering polymers and advanced
tex"le solu"ons, and DKB, a company specializing
in technical sportswear with the same brand name.

The ski suit, consis"ng of jacket and trousers, is fashioned with a fabric
made of Renycle, a RadiciGroup yarn obtained from mechanically
recycled polyamide (nylon), which affords notable savings in energy and
water consump"on, as well as lowe  CO2 emissions. In addi"on, the
suit’s padding and numerous accessories, such as zippers, Velcro, bu!ons
and thread, are also made of polyamide.

Mono-Material Increases Recyclability

This achievement was made possible by the great teamwork of
RadiciGroup and DKB on the research and development of chemically
compa"ble materials that can be used in special applica"ons requiring
high technical performance. The end result is an almost mono-material
garment that significantly facilitates end-of-life recycling. It can be more
easily converted into polymers for use in the manufacture of ski boot
components and bindings, in addi"on to applica"ons in the automo"ve
and furnishing industries, or in any other sector requiring the
characteris"cs of high performance polyamides.

“I am par"cularly proud of this achievement, a synthesis of my passion
and effort,” said Angelo Radici, president of RadiciGroup. “I’ve always
loved mountaineering and skiing, and, together with my collaborators, I
work hard at our company day in and day out to find innova"ve solu"ons
that improve the sustainability of our industry. This ski suit is concrete
proof of the fact that tex"les and apparel can be made sustainable
without compromising on comfort, design, looks or performance.

r
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Home Nachhal"gkeit auf der Piste

Der von Radici und DKB entwickelte
Skianzug besteht aus recyceltem und
recyclingfähigem Polyamid
© Radici

Kreislaufwirtscha#

Nachhaltigkeit auf der Piste
Die RadiciGroup und DKB präsen"eren den ersten „zirkulären“ Skianzug
aus recycelten und recyclingfähigen Garnen. Athleten des Sci Club
RadiciGroup sind die ersten Botscha#er für dieses nachhal"ge Projekt.

News
2. Dezember 2021

Der erste komple!
nachhal"ge Skianzug ist
Realität. Hinter der
Entwicklung des innova"ven
Kleidungsstücks stehen zwei
Unternehmen aus dem Raum
Bergamo: Die RadiciGroup,
ein führender Hersteller von
chemischen
Zwischenprodukten,
Polyamiden,

hochleistungsfähigen Kunststoffcompounds und
fortschri!lichen Tex"llösungen, sowie die auf
funk"onale Sportbekleidung spezialisierte DKB.

Besonderes Merkmal der Kombina"on aus Jacke
und Hose ist das aus Rencycle gefer"gte Gewebe,
einem von der RadiciGroup produzierten Garn, das auf mechanisch
recyceltem Polyamid basiert und eine signifikante Senkung des
Energieverbrauchs, der CO -Emissionen und des Wasserverbrauchs
ermöglicht. Die Wa%erung und zahlreiche andere Elemente des Anzugs,
darunter Reißverschlüsse, Kle!verschlüsse, Knöpfe und Nahtmaterialien,
bestehen ebenfalls aus Polyamid.

Monomaterial erhöht
Recyclingfähigkeit

Die Funk"onsbegkleidung, bei deren Entwicklung die Partner auch einen
starken Fokus auf S"l und Design gelegt haben, ist das Ergebnis der
intensiven Zusammenarbeit zwischen der RadiciGroup und DKB bei der
Forschung und Entwicklung chemisch ähnlicher Materialien, die sich für
solche spezifischen Anwendungen eignen, die besondere technische
Eigenscha#en erfordern. Dass der Anzug quasi aus einem einzigen
Material besteht vereinfacht das Recycling am Ende der Gebrauchsdauer
signifikant. Daraus lassen sich neue Polymermaterialien gewinnen, die z.
B. zur Herstellung von Komponenten für Skischuhe und –bindungen, in
der Automobil-, Möbel- oder anderen Industrien zum Einsatz kommen
können, in denen Hochleistungspolyamide gefragt sind.

Dazu Angelo Radici, Präsident der RadiciGroup: „Auf dieses Ergebnis bin
ich besonders stolz, denn es vereint meine persönlichen und beruflichen
Interessen. Ich war schon immer gerne in den Bergen und beim Skilaufen,
und gemeinsam mit meinen Mitarbeitern arbeite ich jeden Tag daran,
innova"ve Lösungen zu finden, die zu mehr Nachhal"gkeit unserer
Branche beitragen. Dieser Skianzug ist ein anschauliches Beispiel dafür,
dass die Welt der Tex"lien und Bekleidung nachhal"g sein kann, ohne
auf Komfort, Design, Ästhe"k oder Funk"onseigenscha#en zu
verzichten.“
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Sci Club Radici e
DKB presentano
la nuova tuta da
sci ‘circolare’

Radici veste DKB

I N F O  P RI N F O  P R ! 25 NOVEMBRE 2021

RadiciGroup e DKB presentano la prima tuta da sci ‘circolare’. Il completo
realizzato con filati provenienti dal riciclo e riciclabile a fine vita, senza
rinunciare a stile, design e prestazioni tecniche. Gli atleti dello Sci Club
RadiciGroup sono i primi ambassador di questo progetto sostenibile. La prima
tuta da sci concretamente sostenibile, con una forte attenzione allo stile con una
progettazione a Km zero, è oggi realtà. Protagonisti nella realizzazione di questo
capo sono due eccellenze della bergamasca: RadiciGroup, leader mondiale nella
produzione di intermedi chimici, polimeri di poliammide ed altro, e DKB, azienda
specializzata in abbigliamento tecnico sportivo. Il completo è caratterizzato da
un tessuto realizzato in RENYCLE, un filato prodotto da RadiciGroup e derivato
dal riciclo meccanico della poliammide (nylon), che consente risparmi
significativi in termini di impiego di energia, di emissioni di CO2 e di consumo di
acqua. Inoltre, anche l’imbottitura e i numerosi accessori della tuta, tra cui le
zip, i velcri, i bottoni e il filo delle cuciture sono in poliammide, un traguardo
ottenuto a seguito di un grande lavoro di squadra tra RadiciGroup e DKB per la
ricerca e sviluppo di materiali tra loro chimicamente affini e utilizzabili in queste
specifiche applicazioni, che richiedono performance tecniche elevate. Questa
composizione quasi mono-materiale consente di facilitare in modo significativo il
riciclo del capo a fine vita.

«Sono particolarmente orgoglioso di questo risultato, sintesi delle mie passioni e
dei miei impegni– ha detto Angelo Radici, presidente di RadiciGroup – da
sempre amo la montagna e lo sci, e ogni giorno in azienda lavoro con i miei
collaboratori per trovare soluzioni innovative che contribuiscano alla sostenibilità
dell’industria. Questa tuta da sci è un esempio concreto che ilmondo tessile-
abbigliamento può essere sostenibile, senza rinunciare al comfort, al
design,all’estetica e alle performance. Non mi stancherò mai di dirlo, la
collaborazione tra i vari attori della filiera è fondamentale per progettare in eco-
design e realizzare manufatti che tengano conto della riciclabilità a fine vita, per
una durabilità dei materiali potenzialmente infinita. La tuta realizzata da Radici
Group rappresenta un progetto di eco-design e di economia circolare applicato
al mondo della moda e dell’abbigliamento, che concretizza il claim ‘Una
sostenibilità all’altezza delle nostre montagne, riportato all’interno della giacca».
Continua il numero 1 di RadiciGroup, già campione del mondo categoria
Master: «Ho avuto il privilegio di indossare in anteprima la divisa e da amante
della neve posso garantire che risponde perfettamente ai requisiti di comfort e
performance indispensabili per gli sciatori in pista. La collaborazione con DKB è
stata continua e sinergica, anche grazie alla possibilità di confrontarci sul campo
essendo un’azienda con sede vicino alla nostra. Credo che la valorizzazione di
filiere locali e tracciabili sia un altro plus che questa divisa porta con sé».
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RadiciGroup e DKB presentano la prima tuta da sci ‘circolare’. Il completo
realizzato con filati provenienti dal riciclo e riciclabile a fine vita, senza
rinunciare a stile, design e prestazioni tecniche. Gli atleti dello Sci Club
RadiciGroup sono i primi ambassador di questo progetto sostenibile. La prima
tuta da sci concretamente sostenibile, con una forte attenzione allo stile con una
progettazione a Km zero, è oggi realtà. Protagonisti nella realizzazione di questo
capo sono due eccellenze della bergamasca: RadiciGroup, leader mondiale nella
produzione di intermedi chimici, polimeri di poliammide ed altro, e DKB, azienda
specializzata in abbigliamento tecnico sportivo. Il completo è caratterizzato da
un tessuto realizzato in RENYCLE, un filato prodotto da RadiciGroup e derivato
dal riciclo meccanico della poliammide (nylon), che consente risparmi
significativi in termini di impiego di energia, di emissioni di CO2 e di consumo di
acqua. Inoltre, anche l’imbottitura e i numerosi accessori della tuta, tra cui le
zip, i velcri, i bottoni e il filo delle cuciture sono in poliammide, un traguardo
ottenuto a seguito di un grande lavoro di squadra tra RadiciGroup e DKB per la
ricerca e sviluppo di materiali tra loro chimicamente affini e utilizzabili in queste
specifiche applicazioni, che richiedono performance tecniche elevate. Questa
composizione quasi mono-materiale consente di facilitare in modo significativo il
riciclo del capo a fine vita.

«Sono particolarmente orgoglioso di questo risultato, sintesi delle mie passioni e
dei miei impegni– ha detto Angelo Radici, presidente di RadiciGroup – da
sempre amo la montagna e lo sci, e ogni giorno in azienda lavoro con i miei
collaboratori per trovare soluzioni innovative che contribuiscano alla sostenibilità
dell’industria. Questa tuta da sci è un esempio concreto che ilmondo tessile-
abbigliamento può essere sostenibile, senza rinunciare al comfort, al
design,all’estetica e alle performance. Non mi stancherò mai di dirlo, la
collaborazione tra i vari attori della filiera è fondamentale per progettare in eco-
design e realizzare manufatti che tengano conto della riciclabilità a fine vita, per
una durabilità dei materiali potenzialmente infinita. La tuta realizzata da Radici
Group rappresenta un progetto di eco-design e di economia circolare applicato
al mondo della moda e dell’abbigliamento, che concretizza il claim ‘Una
sostenibilità all’altezza delle nostre montagne, riportato all’interno della giacca».
Continua il numero 1 di RadiciGroup, già campione del mondo categoria
Master: «Ho avuto il privilegio di indossare in anteprima la divisa e da amante
della neve posso garantire che risponde perfettamente ai requisiti di comfort e
performance indispensabili per gli sciatori in pista. La collaborazione con DKB è
stata continua e sinergica, anche grazie alla possibilità di confrontarci sul campo
essendo un’azienda con sede vicino alla nostra. Credo che la valorizzazione di
filiere locali e tracciabili sia un altro plus che questa divisa porta con sé».
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RadiciGroup e DKB presentano la prima tuta da sci totalmente circolare

Par Gianluca Bolelli  -  25 novembre 2021

Le due aziende della bergamasca RadiciGroup, una delle leader mondiali nella produzione di intermedi chimici,

polimeri di poliammide, tecnopolimeri ad alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate, e DKB, specializzata in

abbigliamento tecnico sportivo, rivendicano la creazione della prima tuta da sci concretamente sostenibile per

intero.

Il completo, composto da giacca e pantaloni, è fatto di un tessuto realizzato in Renycle, un filato prodotto da

RadiciGroup e derivato dal riciclo meccanico della poliammide (nylon), che consente risparmi significativi in termini

di impiego di energia, emissioni di CO2 e consumo d’acqua. Anche l’imbottitura e i numerosi accessori della tuta,

tra cui le zip, i velcri, i bottoni e il filo delle cuciture, sono in poliammide.

 

Questa composizione quasi mono-materiale consente di facilitare in modo significativo il riciclo del capo a fine vita,

attraverso la sua trasformazione in nuovo materiale polimerico utilizzato per produrre, ad esempio, componenti

di scarponi e attacchi da sci, o che può trovare applicazione nell’ambito automotive, nell’arredamento o in qualsiasi

settore che preveda l’utilizzo di poliammidi ad alte prestazioni.

 

“Questa tuta da sci è un esempio concreto che il mondo tessile-abbigliamento può essere sostenibile, senza

rinunciare al comfort, al design, all’estetica e alle performance”, ha detto in un comunicato Angelo Radici,

presidente di RadiciGroup, il quale vanta un passato agonistico nello sci alpino che l’ha portato anche a

conquistare il titolo di campione del mondo nelle gare master. “Non mi stancherò mai di dirlo, la collaborazione tra i

vari attori della filiera è fondamentale per progettare in eco-design e realizzare manufatti che tengano conto della

riciclabilità a fine vita, per una durabilità dei materiali potenzialmente infinita. Credo che la valorizzazione di filiere

locali e tracciabili sia un altro plus che questa divisa porta con sé”.

 

La composizione in nylon, per la natura di questo materiale, permette inoltre alla tuta di avere un peso

Atleti e allenatori dello Sci Club RadiciGroup, nato nel 1975, sono i primi ambassador di questo progetto

sostenibile - RadiciGroup/DKB

La composizione in nylon, per la natura di questo materiale, permette inoltre alla tuta di avere un peso

significativamente inferiore rispetto alle tute tradizionali e un ingombro ridotto, garantendo al contempo

una resistenza agli urti e all’usura superiori ai capi attualmente in commercio, sostengono le due aziende

bergamasche.

Pur partendo da un filato ottenuto da materiale di scarto, Radici e DKB sono riuscite a realizzare un tessuto con

un colore blu opaco e morbido al tatto, con una linea molto “pulita” ed elegante. Un altro particolare da sottolineare

sono gli inserti in tessuto in poliammide ad esagoni nero presenti sia sulla giacca che sui pantaloni, studiati

appositamente per rinforzare il tessuto esterno e aumentare la resistenza all’abrasione, al taglio e alle basse

temperature.

 

Il modello entrerà a far parte della nuova collezione che DKB proporrà nei negozi di articoli sportivi a partire dalla

stagione invernale 2022.

 

DKB è il marchio di prodotti tecnici e sportivi per la montagna e il tempo libero proposto da Punto Azzurro, società

con headquarter a Rovetta, in provincia di Bergamo. L’azienda, attiva nella progettazione, prototipazione e

produzione di articoli tecnici sportivi, al servizio anche di importanti brand globali, ha circa 340 dipendenti, un

fatturato 2020 di oltre 12 milioni di euro e un network di unità produttive dislocate in Europa.

 

Con la sede principale a Gandino (BG), RadiciGroup vanta invece circa 3.000 dipendenti, un fatturato di 1,019

miliardi di euro nel 2020 e un network di unità produttive e sedi commerciali dislocate tra Europa, Nord e Sud

America e Asia. L’azienda è parte di una più ampia struttura industriale che include anche il business

meccanotessile (Itema), dell’energia (Geogreen) e dell’hotellerie (San Marco).

Par Gianluca Bolelli
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RadiciGroup

Is this the first circular ski suit?
Wednesday, November 24, 2021

(Source: RadiciGroup)

A garment made of yarn obtained from recycled materials and designed with end-of-life
recyclability in mind, without compromising style and technical performance has been
introduced by RadiciGroup and DKB. This ski suit produced with a fabric made of
Renycle, a RadiciGroup yarn obtained from mechanically recycled polyamide, which
affords notable savings in energy and water consumption, as well as lower CO2
emissions.  
Additionally, the suit’s padding and numerous accessories, such as zippers, buttons and
thread, are also made of polyamide. This achievement was made possible by the
teamwork of RadiciGroup, Gandino/Italy, and the company specializing in technical
sportswear DKB Sport, Rovetta/Italy, on the research and development of chemically
compatible materials that can be used in special applications requiring high technical
performance.  
The result is an almost mono-material garment that significantly facilitates end-of-life
recycling. It can be more easily converted into polymers for use in the manufacture of ski
boot components and bindings, in addition to applications in the automotive and
furnishing industries, or in any other sector requiring the characteristics of high-
performance polyamides. 
The fabric made of Renycle makes the new ski suit lighter and less bulky, compared to the
conventional kind of suit. Moreover, the suit provides impact and wear resistance
superior to that of equivalent garments available today on the market. 
The ski suit by RadiciGroup is thus an all-round application of eco-design and circular
economy principles to fashion and garment making. RadiciGroup Ski Club athletes and
coaches will be the first to wear this ski uniform during the winter season 2021/22,
thereby becoming the ambassadors of the sustainability initiative.
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Kreislaufwirtschaft

Radici und DKB haben einen
Skianzug entwickelt, der aus
recycelten und recyclingfähigen
Garnen besteht. © Radici

Nachhaltig auf der Piste im zirkulären
Skianzug
Radici und DKB haben einen Skianzug entwickelt, der vollständig auf
Ökodesign und Kreislaufwirtschaft ausgerichtet ist. Er besteht recycelten
und recyclingfähigen Garnen.

Radici, Hersteller von chemischen
Zwischenprodukten, Polyamiden,
hochleistungsfähigen Kunststoffcompounds und
fortschrittlichen Textillösungen, sowie die auf
funktionale Sportbekleidung spezialisierte DKB
haben den ersten komplett nachhaltigen
Skianzug entwickelt.

Besonderes Merkmal dieser Kombination aus Jacke und Hose
ist das aus Rencycle gefertigte Gewebe, einem von Radici produzierten Garn, das
auf mechanisch recyceltem Polyamid basiert und eine signifikante Senkung des
Energieverbrauchs, der CO -Emissionen und des Wasserverbrauchs ermöglicht.

Die Wattierung und zahlreiche andere Elemente des Anzugs, darunter
Reißverschlüsse, Klettverschlüsse, Knöpfe und Nahtmaterialien, bestehen
ebenfalls aus Polyamid. Radici und DKB haben dazu gemeinsam an Forschung
und Entwicklung chemisch ähnlicher Materialien, die sich für solche spezifischen
Anwendungen eignen, gearbeitet. Dass der Anzug quasi aus einem einzigen
Material besteht, vereinfacht das Recycling am Ende der Gebrauchsdauer. Daraus
lassen sich neue Polymermaterialien gewinnen, die beispielsweise zur Herstellung
von Komponenten für Skischuhe und -bindungen oder in der Automobil-, Möbel-
oder anderen Industrien zum Einsatz kommen können, in denen
Hochleistungspolyamide gefragt sind.

Der Anzug ist ein vollständig auf Ökodesign und
Kreislaufwirtschaft ausgerichtetes Projekt. Da der Anzug
vollständig aus Polyamid besteht, ist er leichter als
herkömmliche Modelle und weniger voluminös, hat aber
eine höhere Abrieb- und Verschleißfestigkeit als derzeit
auf dem Markt befindliche Anzüge. 

„Dieser Skianzug ist ein anschauliches Beispiel dafür, dass die
Welt der Textilien und Bekleidung nachhaltig sein kann, ohne auf Komfort, Design,
Ästhetik oder Funktionseigenschaften zu verzichten“, so Angelo Radici, Präsident
der Radici Group. Dabei sei die Zusammenarbeit zwischen den verschiedenen
Akteuren der Lieferkette von grundlegender Bedeutung für das Ökodesign und die
Schaffung von Produkten, die die Recycelbarkeit am Ende ihrer Gebrauchsdauer
berücksichtigen, um Werkstoffe möglicherweise unendlich lange einsetzen zu
können.

Der Anzug ist Teil der neuen Kollektion von DKB, die ab der Wintersaison 2022 in
Sportfachgeschäften erhältlich sein wird.

2
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RadiciGroup svela la prima tuta da sciRadiciGroup svela la prima tuta da sci
riciclabilericiclabile
Di Milena Bello  —  24 Novembre 2021

Progettare capi che utilizzino materiali da recupero e che a fine vita possano essere facilmente riciclabili per

realizzare nuovi materiali e nuovi prodotti. Per il fashion non è il futuro ma la realtà, il presente fatto di

aziende a monte e a valle della filiera che sviluppano soluzioni innovative. Ne è la prova il progetto ideato da

RadiciGroup e DKB. Le due aziende bergamasche hanno realizzato – a chilometro zero – la prima tuta da sci

realizzata in materiale riciclato e riciclabile a fine vita. La tuta, al termine del suo uso, può essere ‘sminuzzata’

e diventare materia prima seconda per realizzare nuovi compound che, a loro volta, possono essere utilizzati

per produrre ad esempio parti di scarponi e attacchi da sci, oppure trovare applicazioni in ambito

automotive, arredamento o in qualsiasi settore che prevede l’utilizzo di poliammide ad alte prestazioni.

Il materiale principale di questa tuta da sci è RENYCLE, un filato che deriva dal riciclo meccanico della

poliammide, certificato Oeko Tex Standard 100 che garantisce l’assenza di sostanze chimiche pericolose ed

è certificato GRS (Global Recycled Standards). La tuta, disponibile a partire dall’inverno 2022, è stata

pensata in modo che anche i suoi accessori siano in poliammide. Essendo quindi realizzata quasi totalmente

con un solo materiale la rende più agevolmente riciclabile. La composizione in poliammide permette, inoltre,

di avere un peso (1,8 chili) inferiore del 20% rispetto alle tradizionali tute da sci, ma con performance di

resistenza agli urti e all’usura di gran lunga superiori e garantisce inoltre traspirabilità, isolamento termico,

impermeabilità e idrorepellenza.

Per RadiciGroup, azienda da 1,019 miliardi di fatturato nel 2020 che opera in tre aree di business, chimica,

tecnopolimeri e soluzioni tessili e che conta 3.000 dipendenti, oltre 30 sedi, una presenza in 15 Paesi tra

Europa, Asia e America, il progetto rappresenta la punta di diamante di un percorso improntato sulla

circolarità che l’azienda sta portando avanti da tempo attraverso l’ottimizzazione dell’uso di materie prime

ed energia rinnovabile, la riduzione e il riutilizzo degli scarti e la riciclabilità, appunto, sin dalle fasi di

progettazione dei materiali. Non è un caso che la scelta del primo indumento interamente riciclabile sia

caduta sul mondo della montagna. Proprio la montagna è parte del claim del gruppo, ‘Una sostenibilità

all’altezza delle nostre montagne’ (riportato anche all’interno della giacca). Inoltre, da sempre RadiciGroup

sostiene lo sci italiano, un impegno che nasce dalla grandissima passione della famiglia Radici e testimoniato

dallo Sci Club Radici Group che ha saputo imporsi nel panorama sportivo nazionale, conquistando con i suoi

atleti – dai più piccoli sino alla gloriosa categoria Master – risultati di altissimo livello in campionati regionali,

nazionali e internazionali.
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Radici Group, DKB e la tuta da sci a impatto zero
23 Novembre 2021

RadiciGroup e DKB lanciano la prima tuta da sci "concretamente sostenibile, con una forte attenzione allo
stile e al design e con una progettazione a Km zero".

Le due realtà bergamasche hanno collaborato per portare in pista un completo realizzato in Renycle, un
Ilato prodotto dal riciclo meccanico del poliammide (nylon). Questa invenzione di Radici Group, leader
mondiale nella produzione di intermedi chimici, polimeri di poliammide, tecnopolimeri ad alte prestazioni e
soluzioni tessili avanzate, è stata poi trasformata dall'azienda di abbigliamento sportivo DKB in una giacca e
un pantalone funzionali e tecnico per lo sci.

Il Renycle permette infatti risparmi in termini di impiego di energia, di emissioni di CO2 e di consumo di
acqua. Oltre a questo anche altri parti della tuta, come le zip, i bottoni etc. sono in poliammide. Un solo
materiale per poter poi facilitare il processo di riciclo a Ine vita.

«Sono particolarmente orgoglioso di questo risultato, sintesi delle mie passioni e dei miei impegni: da
sempre amo la montagna e lo sci, e ogni giorno in azienda lavoro con i miei collaboratori per trovare
soluzioni innovative che contribuiscano alla sostenibilità dell’industria - ha spiegato Angelo Radici,
presidente di RadiciGroup - Questa tuta da sci è un esempio concreto che il mondo tessile-
abbigliamento può essere sostenibile, senza rinunciare al comfort, al design, all’estetica e alle
performance. Non mi stancherò mai di dirlo, la collaborazione tra i vari attori della Iliera è
fondamentale per progettare in eco-design e realizzare manufatti che tengano conto della riciclabilità
a Ine vita, per una durabilità dei materiali potenzialmente inInita. Noi produttori a monte mettiamo
volentieri a disposizione il nostro know-how nella chimica dei materiali e l’esperienza nel recupero,
per trovare insieme ai nostri partner soluzioni sostenibili e attuabili nei vari settori in cui operiamo».

Questa tuta sarà utilizzata in anteprima da atleti e allenatori dello Sci Club RadiciGroup, sodalizio nato nel
1975 e che annovera oggi tra le sue Ila oltre 100 atleti dai 6 ai 18 anni. Nei negozi arriverà invece nel 2022. 
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Pechino 2022
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MATERIALI  martedì, 23 novembre 2021
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RadiciGroup : realizza con Dkb tuta da
sci sostenibile e circolare
MILANO  (MF-DJ)-- RadiciGroup  e Dkb hanno realizzato la prima tuta da sci
completamente sostenibile e circolare, progettata a Km zero, con attenzione allo stile e
al design. La tuta da sci progettata dalle due aziende bergamasche, si legge in una nota,
rappresenta un progetto di eco-design e di economia circolare a tutto tondo applicato al
mondo della moda e dell'abbigliamento. Il completo, composto da giacca e pantaloni, e'
caratterizzato da un tessuto realizzato in  Renycle,  un filato prodotto da  RadiciGroup 
e derivato dal riciclo meccanico della poliammide (nylon), che consente risparmi
significativi in termini di impiego di energia, di emissioni di Co2 e di consumo di acqua. Il
modello entrera' a far parte della nuova collezione che Dkb proporra' nei migliori negozi
di articoli sportivi a partire dalla stagione invernale 2022, rivisitato secondo le scelte
stilistiche dell'azienda per atleti e appassionati dello sci attenti al design, alle
performance e all'ambiente. com/ann (fine) MF-DJ NEWS
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La tuta da sci riciclata e riciclabile:
domani è uno scarpone- Corriere.it

L’innovazione di  Radici . Ha richiesto un anno di ricerche. È prodotta — a km zero —
da materiale riciclato, a fine vita diventa a sua volta materia per produrre altro
La primissima tuta da sci realizzata in materiale riciclato e riciclabile fino a fine vita ha le
sue origini in alta Val Seriana, in provincia di Bergamo. Di un raffinato blu opaco e nero
— in linea con la sobrietà lombarda — è diventata la tuta ufficiale degli atleti dello Sci
Club  Radici Group che dagli Anni Settanta della Valanga Azzurra ha continuato a
formare campioni, da Massimiliano Blardone a Sofia Goggia, a Roberta Midali e Matteo
Bendotti. «Ci è voluto un anno di ricerche. Abbiamo dimostrato che se si utilizza un
unico materiale, si riesce a fare un capo che può essere riciclato per una seconda, terza,
quarta volta. Siamo partiti da un filato  Renycle  ottenuto dal recupero di scarti
industriali. È quasi impossibile riciclare materiali misti per generare nuova materia
prima», racconta Angelo  Radici , presidente di Radici, azienda familiare con 80 anni di
storia, diventata un gruppo multinazionale riconosciuto nel mondo nel campo di chimica,
tecnopolimeri e soluzione tessili avanzate. A trasformare il filo  Renycle  in capo moda
ha pensato Dkb, altra azienda d’eccellenza bergamasca, specializzata
nell’abbigliamento sportivo. Dopo un anno di test sulle piste per tutto l’inverno 2022, la
metterà in vendita nei migliori negozi a disposizione di sportivi e appassionati attenti alla
performance e all’ambiente. Le prime prove sono già state superate: «La tuta finita nella
trituratrice è diventata nuova materia prima per produrre granuli di poliammide, questa
volta pronti a diventare scarpone da sci o materiale per l’automotive».
La tuta riciclata a km zero
Un riciclo a km zero, perché tutti processi di recupero sono realizzati “in casa”, in una
delle aziende bergamasche di  Radici  Group, specializzata nel recupero da oltre 40
anni, come ricorda l’imprenditore. «La poliammide della giacca, dall’imbottitura al
tessuto, dalla zip ai bottoni, conferisce al capo una particolare leggerezza, garantendo
una performance di resistenza agli urti e all’usura superiori alle divise standard». Intanto,
la tuta sostenibile campeggia sulla squadra dello Sci Club, 100 ragazzi dai 6 ai 18 anni,
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con la supervisione di stile di Olga Zambaiti, moglie di Angelo, un passato agonistico
nello sci alpino.
La Presolana Monte Pora

L’amore della famiglia  Radici  per lo sci le sue montagne è anche testimoniato dal
rilancio del Comprensorio sciistico Presolana Monte Pora. Industria e territorio: con le
sue aziende il gruppo, che impiega circa il 50 per cento di energia rinnovabile e che negli
ultimi dieci anni ha ridotto l’emissione di Co2 (del 61,5% per tonnellata prodotta), dà
lavoro a 3.000 mila dipendenti con fatturato pre Covid-19 di un miliardo e 91 milioni,
realizzato un terzo in Italia, un terzo in Europa e un terzo nel resto del mondo. «I primi
nove mesi del 2021 sono stati molto positivi. Siamo contenti ma ora a preoccupare tutti è
l’incertezza per il prezzo del gas quadruplicato…».
23 novembre 2021 (modifica il 24 novembre 2021 | 08:16)
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Elmar di Sala Antonio (Villa 
d’Adda - montaggio apparec-
chiature elettrotecniche), 
Idraulica Regazzi (Villa d’Adda 
- idraulico), Mazzoleni Losa 
Angelo Lino (Caprino Berga-
masco - infissi in legno), Offici-
na Meccanica di Sala Massimo 
(Calusco d’Adda - torneria), 
Original Gaza Pictures d (Sotto
il Monte - decoratore artistico),
Pagnoncelli Mario (Calusco 
d’Adda - officina auto), Arnaldo
Perucchini (Cisano Bergama-
sco - lattoniere), R.M.I. & 
C.(Villa d’Adda – riparazione 
macchine industriali. e agrico-
le), Giancarlo Roncalli (Carvico
- elettricista), Scopificio M.E.C.
(Villa d’Adda - fabbricazione 
scope-spazzole), Fabrizia Torri 
(Suisio - lavasecco).

Rota seguita dal messaggio del 
presidente di Confartigianato 
Bergamo Giacinto Giambellini 
nel proprio intervento.

I riconoscimenti sono andati
a Maurizio Aldeni (Villa d’Adda
- selciatore), Ettore Bergamini 
(Calusco d’Adda - imbianchi-
no), Adriana Bolognini (Suisio -
produzione parti elettrodome-
stici), Carrozzeria di Mariani 
Amedeo (Suisio - carrozzeria), 
Gianpiero Chiappa (Villa d’Ad-
da - imbianchino tappezziere), 
Edilizia di Mauri Mario (Calu-
sco d’Adda - edilizia artigiana), 

Per i 40 anni di attività

Sono state 17 le pre-
miazioni per il Polo di Calusco 
d’Adda di Confartigianato Im-
prese Bergamo per la Fedeltà 
associativa alle aziende iscritte.
Il premio va alle imprese che 
hanno confermato la propria fi-
ducia all’associazione berga-
masca rinnovando la tessera 
associativa per 40 e più anni. La
cerimonia di consegna, tenuta-
si a Sotto il Monte, è stata aper-
ta dal saluto del Rappresentan-
te del Polo di Calusco Marco 

Calusco, premio fedeltà
a 17 aziende artigiane

Inoltre dal 2010 al 2020 c’è
stata una riduzione del 64%
delle emissioni totali di ani-
dride carbonica; a livello di in-
dice, la riduzione è stata del
57%. Importanti risparmi ci
sono stati anche sul fronte del-
l’acqua: il 99,84% di acqua usa-
ta non è infatti stata sottratta
al consumo umano. In tre anni
sono stati risparmiati un mi-
lione di metri cubi di acqua. 

Alla presentazione al Kilo-
metro Rosso, è intervenuta, in
qualità di «padrona di casa», la
vice presidente di Confindu-
stria Bergamo, responsabile
del gruppo tecnico responsa-
bilità sociale d’impresa, Cri-
stina Bombassei, che ha riba-
dito come «quello della soste-
nibilità sia il tema del momen-
to. C’è una grande attenzione
da parte degli stakeholders».
Cristina Bombassei ha ag-
giunto che «tutti siamo chia-
mati alla responsabilità socia-
le per fare attività a beneficio
del territorio. Confindustria è
molto sensibile a questi temi».

E in tema di sostenibilità,
durante l’evento è stata pre-
sentata la prima tuta da sci
completamente sostenibile
(di cui il nostro giornale si è
occupato nell’edizione di sa-
bato scorso). Protagonisti nel-
la realizzazione di questo capo
moda-sportivo altamente in-
novativo sono, insieme a Radi-
ciGroup, anche la Dkb, mar-
chio di abbigliamento tecnico
sportivo di proprietà del-
l’azienda Punto Azzurro di
Rovetta. Il tessuto di giacca e
pantaloni nasce da un filato,
Renycle, ottenuto dal riciclo
meccanico degli scarti di po-
liammide con un procedimen-
to che consente di risparmiare
energia e acqua, riciclando poi
il capo a fine vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bilancio di Sostenibilità

«Il nostro obiettivo
nel breve termine è avere
energia interamente rinnova-
bile prodotta all’interno del-
l’azienda». Con questa pro-
messa Angelo Radici, presi-
dente e a.d. di Radici Group, ha
condensato la filosofia del
gruppo seriano nel corso della
presentazione del Bilancio di
Sostenibilità, nella sede di
Confindustria Bergamo al Ki-
lometro Rosso. Il presidente
ha poi raccontato come anche
nelle fasi più acute della pan-
demia, ci sia stata una grande
reazione sul fronte produtti-
vo: «Il 2020 è stato un anno
difficilissimo ma nonostante
ciò il gruppo è riuscito a fare
cose positive e questo lo si de-
ve alla reattività e alla collabo-
razione dei dipendenti. Sono
orgoglioso di loro, sono l’ani-
ma della società».

Le prossime sfide non pas-
sano solo più attraverso com-
petitività e concorrenza, ma a
una grande presa di coscienza
delle tematiche green: «Met-
teremo il massimo impegno
nell’economia circolare e nel-
l’uso di materie provenienti da
fonti rinnovabili», ha conclu-
so Radici

Entrando nel dettaglio gli
investimenti a sostegno della
competitività delle aziende
del gruppo nel quinquennio
2016-2020 si attestano a 237
milioni di euro; di questi 49
milioni sono stati investiti nel
2020. Gli investimenti am-
bientali hanno toccato quota
3,4 milioni. Anche nel 2020
numerosi siti del gruppo sono
stati alimentati interamente o
in larga parte con energia ver-
de e in Italia possono contare
sull’energia idroelettrica del
fornitore-partner Geogreen.

«Solo rinnovabili
nel futuro Radici»

Da sinistra, Angelo Radici e Cristina Bombassei

ANDREA IANNOTTA

Nel mondo dell’au-
tomotive, «l’Europa è la sto-
ria, l’America il presente,
l’Asia il futuro». È lapidario,
Matteo Tiraboschi, vicepre-
sidente esecutivo del Gruppo
Brembo (e presidente in
pectore), nel delineare lo sce-
nario nel quale naviga il mer-
cato dell’auto, alle prese con
un’elettrificazione «troppo
spinta». L’intervento del ma-
nager, durante il convegno
organizzato ieri al Centro
Congressi Giovanni XXIII
per la premiazione delle
1.000 imprese best perfor-
mer della Bergamasca, ha da-
to modo agli imprenditori
presenti di avere l’idea con-
creta di come si è sviluppata
un’impresa, come la Brembo,
che da piccola officina fonda-
ta 60 anni fa e con un fattura-
to di 400 milioni di euro agli
inizi degli anni Duemila sia
poi arrivata ad avere un giro
d’affari che, l’anno scorso, è
stato di ben 2,21 miliardi di
euro. 

Il panel delle imprese oro-
biche premiate – scelte par-
tendo dalle quasi 90 mila pre-
se in esame e caratterizzate
dall’avere un fatturato supe-
riore ai 5 milioni di euro e un
rating di ottimo livello – ha
evidenziato una sostanziale
«tenuta» durante la crisi pan-
demica, con un calo del fattu-
rato 2020 attorno al 10% ri-
spetto all’anno precedente
(da 34 a 31 miliardi di euro),
un ebitda di 4,2 miliardi con-
tro i 4,9 del 2019, un patrimo-
nio netto di 20 miliardi, pari
ai due terzi del fatturato. E un
roe (indice di redditività del
capitale proprio) dell’11,25%,
ben superiore ad altri investi-
menti finanziari. Addirittu-
ra, 274 di queste imprese nel
2020 sono state in grado di
crescere rispetto all’anno
precedente, nonostante la
pandemia.

Sui nodi e le opportunità
della ripresa in atto si sono
confrontati Giorgio Ferraris,
amministratore delegato di
Fine Foods & Pharmaceuti-

«Domina l’auto elettrica
ma la fase è troppo spinta»
Premiazioni. Tiraboschi (Brembo): «Impressiona la velocità del mercato»
Le aziende best performer si confrontano sulle opportunità della ripresa

cals Ntm di Zingonia, Andrea
Gilberti, presidente della
Matchplat di Bergamo, e An-
gelo Luigi Marchetti, ammi-
nistratore delegato della
Marlegno di Bolgare. I tre im-
prenditori hanno posto l’ac-
cento sull’importanza del-
l’attenzione «ai valori da tra-
sferire ai clienti, tramite i
prodotti e i servizi offerti, ai
dipendenti, con un ambiente
etico e trasparente che sup-
porta la crescita, alla comuni-
tà, attraverso attività soste-
nibili, attente all’ambiente e
certificate secondo standard
internazionali» (Ferraris), di
dedicare tempo «all’analisi di
mercato e all’informazione
finanziaria» (Gilberti) e «alle
opportunità che sono offerte
oggi grazie ai bonus per l’effi-
cientamento energetico».

Dopo l’intervento di Alber-
to Felice De Toni, direttore
scientifico di Cuoa Business
School («per lo sviluppo del
Paese è indispensabile l’inte-
razione tra mondo delle im-
prese e università»), e Riccar-
do Pavanato, amministratore
delegato della Auxiell di Pa-
dova («le imprese devono ri-
pensare al loro business mo-
del»), il presidente in pectore
della Brembo (la nomina ver-
rà ratificata il 17 dicembre
prossimo, con il passaggio del
testimone da Alberto Bom-
bassei) Tiraboschi ha sottoli-
neato come oggi «la velocità
del mercato sia impressio-
nante», al punto da «mettere
in discussione tutti i punti
fermi del settore dell’auto-
motive», con «l’elettrico che
la fa da padrone e che forse
sta vivendo una fase troppo
spinta». Un rapido cambia-
mento che non spaventa la
Brembo, che punta sulle nuo-
ve tecnologie («Sensify», un
nuovo sistema frenante elet-
trico, rivoluzionario e attivo
su ogni singola ruota) e sul-
l’innovazione spinta: ne è te-
stimonianza l’investimento
in «un centro di avanguardia
nella Silicon Valley, con un
modello che sarà poi mutuato
anche in Cina».

Matteo Tiraboschi dialoga con la giornalista Paola Pilati FOTO BEDOLIS

Bombassei: «Strada dovuta
ma non soluzione unica»

La decarbonizzazione 
«è una strada obbligata, ma criti-
co le scelte europee» sull’elettri-
ficazione della mobilità, in 
quanto, sono «condizionate da 
una cultura a senso unico verso 
l’elettrico» come unica strada da
percorrere. Inoltre, «è sbagliato 
pensare che il 2035 segni la fine»
delle auto a combustione inter-
na. Parola di Alberto Bombassei,
intervenendo alla consegna del 
«Premio Parete» che gli è stato 
conferito dall’Università Boc-
coni di Milano. Tant’è che «gran-
di costruttori, quali Volkswa-
gen, Toyota, e anche Stellantis, 
non hanno accettato questo li-
mite» e non hanno firmato l’ac-
cordo della Cop26 a Glasgow. 
«Gli idrocarburi vanno abban-

donati progressivamente e van-
no studiate in fretta soluzioni al-
ternative. Ma trovo incompren-
sibile che l’Europa stia immagi-
nando una soluzione unica per 
risolvere il problema», senza 
considerare quel principio «del-
la neutralità tecnologica che ha 
sempre promosso», sottolinea 
Bombassei. «Non so se la mi-
glior soluzione per ridurre e 
cancellare le emissioni di CO2 
sia l’elettrificazione, l’idrogeno, i
carburanti green o altro. Sono 
sicuro che la scelta di una sola 
strada ci farà correre il rischio di
aver scelto quella sbagliata, rele-
gando il nostro continente e la 
sua industria a un ruolo di se-
condario nell’economia mon-
diale».
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Radici : ceo, puntiamo a energia
interamente rinnovabile
MILANO (MF-DJ)--"Il nostro obiettivo nel breve termine e' avere energia interamente
rinnovabile prodotta all'interno dell'azienda". Lo ha detto Angelo  Radici  presidente e
a.d. di  Radici  Group, nel corso della presentazione del bilancio di sostenibilita'. "Il 2020
e' stato un anno difficilissimo ma nonostante cio' il gruppo e' riuscito a fare cose positive
e questo lo si deve alla reattivita' e alla collaborazione dei dipendenti. Sono orgoglioso di
loro, sono l' anima della societa'", ha aggiunto. "Metteremo il massimo impegno
nell'economia circolare e nell'uso di materie provenienti da fonti rinnovabili", ha concluso.
Entrando nel dettaglio gli investimenti a sostegno della competitivita' delle aziende del
gruppo nel quinquennio 2016-2020 si attestano a 237 mln euro; di questi 49 mln sono
stati investiti nel 2020. Gli investimenti ambientali si attestano a 3,4 mln euro. Anche nel
2020 numerosi siti del gruppo sono stati alimentati interamente o in larga parte con
energia verde e in Italia possono contare sull'energia idroelettrica del fornitore-partner
Geogreen.  Inoltre dal 2010 al 2020 c'e' stata una riduzione del 64% le emissioni totali di
Co2; a livello di indice, la riduzione e' stata del 57%. Risparmi anche su fronte
dell'acqua: il 99,84% di acqua usata non e' sottratta al consumo umano. In tre anni sono
stati risparmiati 1 mln di metri cubi di acqua. lab MF-DJ NEWS
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RadiciGroup launches product offering for 3D printing

On the one hand, the rapidly evolving market of additive manufacturing and, on the other, the RadiciGroup High
Performance Polymers business area with its extensive experience in polymer compounding and recognized skill at
optimizing materials to meet the requirements of various applications: those were the factors that brought about the
development of Radilon® Adline, a range of 3D printing filaments based on special polyamide grades from the
Group’s Radilon® family.

Radilon® Adline products are characterized by their high performance and are suitable not only for prototyping, but also for
the manufacture of functional parts. They have also been tested with different open 3D printing systems to ensure the ease of
material processing.

“The technical requirements of additive manufacturing technology are special and not so simple to meet with semicrystalline
polymers,” explained Chiara Devasini, marketing & development project leader of RadiciGroup High Performance Polymers.
“That is why the entire first phase in the development of the 3D printing project was dedicated to identifying the polyamides
meeting such requirements. Specifically, we opted to focus on materials for fused filament fabrication (FFF) and succeeded in
developing high technical content products based on PA6/66 copolyamides with a fusion point of 195°C, which makes them
suited to most 3D printers.”
As of today, the RadiciGroup portfolio comprises Radilon® Adline CS and Radilon® Adline CS CF. The former is a PA6/66 copolymer featuring
high ease of use with 3D printing technology and good surface appearance; it ensures effective interlayer adhesion and low warpage. The CS
CF version is carbon reinforced, which not only ensures ease of printing but also provides the printed parts with higher performance in terms of
modulus, stiffness and mechanical properties.

“Additive manufacturing is a rapidly evolving market,” Ms. Devasini continued. “Therefore, these first two grades will soon be followed by new
materials with high technical performance and environmental friendliness, as well.”

The goal of RadiciGroup High Performance Polymers is the development of innovative materials with greater focus on reducing environmental
impact.

New Radilon® Adline grades based on PA6 and polyamides obtained from renewable source materials are currently under development at
RadiciGroup High Performance Polymers.

“Our sales team is at the full disposal of customers interested in purchasing Radilon® Adline filaments,” Ms. Devasini concluded. “Additionally, for
the distribution of our filaments in Italy, we have established a partnership with additive manufacturing specialist Ciano Shapes, a company that
immediately impressed us with its great professionalism and competence.

RadiciGroup will present its products at the Formnext fair, taking place in Frankfurt from 16 to 19 November, stand 12.1, B94.
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Filamenti  RadiciGroup  per l’Additive
Manufacturing
17 novembre 2021

RadiciGroup  ha scelto la fiera Formnext – che si svolge dal 16 al 19 Novembre a
Francoforte (Stand 12.1 B94) – per presentare  Radilon®  Adline, la gamma di filamenti
per la stampa 3D basata su speciali gradi di poliammide del brand  Radilon®  del
Gruppo. Questa esposizione, infatti, è l’appuntamento internazionale di riferimento per
fornitori e utilizzatori di stampa 3D industriale.

I prodotti  Radilon®  Adline si contraddistinguono per le alte prestazioni e sono adatti
non solo per la prototipazione, ma anche per la produzione di parti funzionali. Sono stati
inoltre testati con diversi sistemi di stampa 3D aperti per garantire facilità di lavorazione
dei materiali.

«La tecnologia additiva – spiega Chiara Devasini, Marketing & Development Project
Leader di  RadiciGroup  High Performance Polymers – pone dei requisiti tecnici
particolari, che per i polimeri semicristallini non è così semplice soddisfare. Per questo,
la prima fase di sviluppo del progetto dedicato alla stampa 3D ha riguardato
l’individuazione delle poliammidi che rispondessero a tali requisiti tecnici. Nello specifico,
abbiamo scelto di focalizzarci sui filamenti per FFF (Fused Filament Fabrication) e siamo
giunti a sviluppare materiali ad alto contenuto tecnico basati su copoliammide PA6/66, il
cui basso punto di fusione di 195°C li rende adatti alla maggior parte delle stampanti».

Ad oggi il portafoglio include Radilon®  Adline CS e  Radilon®  Adline CS CF. Il primo
è un copolimero 6/66 caratterizzato da elevata facilità di stampa con tecnologia 3D, da
un buon aspetto superficiale, in grado di garantire un’efficace adesione interstrato,
insieme a un basso ritiro. La versione CS CF è rinforzata con carbonio per fornire,
accanto alla facilità di stampa, ulteriori performance ai prodotti in termini di modulo,
rigidezza e proprietà meccaniche.
Per maggiori informazioni clicca qui.
Condividi questo articolo
I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi. Utilizzando tali servizi, accetti l'utilizzo dei
cookie da parte di TecnoEdizioni maggiori informazioni
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RadiciGroup :  Neue Filamente für die
Additive Fertigung
Auf der Formnext 2021 präsentiert  RadiciGroup  High Performance Polymers ihr
Angebot für den 3D-Druck, u.a.  „Radilon  Adline“, eine neue Familie von Filamenten für
den 3D-Druck, die auf den Polyamidspezialitäten der Marke  „Radilon “ der 
RadiciGroup  basieren. Die Produkte der  „Radilon  Adline“ Familie zeichnen sich den
weiteren Anieterangaben zufolge aus durch herausragende Leistungseigenschaften und
eignen sich demnach nicht nur für das Prototyping, sondern auch für die Produktion von
Funktionsbauteilen. Sie seien zudem mit verschiedenen auf dem Markt befindlichen
3D-Drucksystemen getestet worden, um eine reibungslose Verarbeitung zu ermöglichen.

Chiara Devasini, Marketing & Development Project Leader bei  RadiciGroup  High
Performance Polymers: „Die additive Fertigung stellt uns vor besondere technische
Herausforderungen, die mit teilkristallinen Polymeren nicht so einfach zu erfüllen sind.
Daher haben wir zunächst damit begonnen, die Polyamide zu identifizieren, die diese
technischen Anforderungen erfüllen. Konkret haben wir uns auf Filamente für das
FFF-Verfahren (Fused Filament Fabrication) konzentriert und Hightech-Materialien auf
der Basis von PA6/66-Copolymeren entwickelt, die aufgrund ihres niedrigen
Schmelzpunkts von 195°C für die meisten Drucker geeignet sind.“

Derzeit umfasst das Angebot  „Radilon  Adline CS“ und  „Radilon  Adline CS-CF“. Bei
ersterem handelt es sich um ein  PA6/66-Copolymer,  das sich durch eine einfache
Verarbeitung per 3D-Druck, gute Oberflächeneigenschaften, eine gute Haftung zwischen
den einzelnen Schichten sowie eine geringe Schwindung auszeichnen soll. Der Typ
CS-CF ist mit Kohlenstofffasern verstärkt und besitzt neben einer einfachen
Verarbeitbarkeit einen sehr hohen E-Modul, sehr hohe Steifigkeit und mechanische
Festigkeit.

Das Ziel der  RadiciGroup  High Performance Polymers ist die Entwicklung innovativer
Werkstoffe mit besonderem Augenmerk auf der Reduktion ihres Umwelteinflusses.
Daher arbeitet das Unternehmen derzeit an neuen  „Radilon  Adline“ Typen auf Basis
von PA6 sowie aus nachwachsenden Rohstoffen.

Devasini abschließend: „Kunden, die sich für  ‚Radilon  Adline‘Filamente interessieren,
können sich direkt an unser Vertriebsteam wenden. Für den Vertrieb in Italien haben wir
zudem eine Zusammenarbeit mit Ciano Shapes begonnen, einem auf additive Fertigung
spezialisierten Unternehmen, das über umfassende Erfahrungen und Know-how auf
diesem Gebiet verfügt.“
Formnext 2021, Frankfurt am Main, 16.-19.11.2021, Halle 12.1, Stand B94
Weitere Informationen:

www.radicigroup.com,  www.radicigroup.com/plastics,  www.cianoshapes.com
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A Formnext RadiciGroup lancia nuovi filamenti per la
stampa 3D
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nuovo CEO

MARKETING

Per Ucimu la crescita del
2021 proseguirà nel 2022

MARKETING

Polplastic cresce anche
nella pandemia
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La società del vending

Fatturato consolidato 
a 257,7 milioni, in aumento del 
5,1% rispetto a settembre 2020 
per Ivs Group, la società di Se-
riate che opera nella gestione di
distributori di bevande calde, 
fredde e snack. Di questi, 226,4 
milioni di euro derivano dall’at-
tività caratteristica del vending,
con un aumento del 5,1% rispet-
to ai 245,1 milioni di settembre 
2020 (di cui 213,7 milioni nel 
vending). I ricavi aumentano, 
rispetto allo stesso periodo del 
2020, del 3,1% in Italia e in Spa-
gna, del 35,8% in Francia, cala-
no del 5,1% in Svizzera. La Fran-
cia beneficia degli effetti del 
contratto Metro Parigi.

Per l’azienda, il primo trime-
stre 2021, è ancora fortemente 
influenzato dagli effetti della 
pandemia: -20% rispetto al 1° 
trimestre 2020. La ripresa si è 
infatti avviata solo da aprile-
maggio 2021 ed è continuata 
durante l’estate.

L’Ebitda Adjusted è a 53,7
milioni, in crescita del 10,6% su
settembre 2020, con un’inci-
denza sul fatturato pari al 
20,9%. Indebitamento finan-
ziario netto a 325,8 milioni, in 
calo di 28 milioni rispetto al 31 
dicembre 2020.

L’utile netto consolidato al
30 settembre 2021 è a 5,2 milio-
ni, in aumento (+89,7%) dai 2,7 
milioni del 2020.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Conti in miglioramento per Ivs

Un mercato, quello 
dell’additive manufacturing, 
che ha «fame» di innovazione e
che incrocia l’area di business di
«RadiciGroup High Perfor-
mance Polymers» (sede a Chi-
gnolo d’Isola) con alle spalle 
una lunga esperienza e una for-
te capacità di ottimizzare i ma-
teriali a seconda delle applica-
zioni: da questo incontro nasce 
«Radilon Adline», innovativa 
gamma di filati per la stampa 
3D basata su speciali gradi di 
poliammide del brand «Radi-
lon» del gruppo bergamasco. 

RadiciGroup ha scelto la
«Formnext» in programma a 
Francoforte da oggi fino a ve-
nerdì, per presentare questa 
nuova gamma, proprio perché 
la fiera tedesca rappresenta 
l’appuntamento internaziona-
le di riferimento per fornitori e 
utilizzatori di stampa 3D indu-
striale. Prodotti le cui alte pre-
stazioni sono adatti, spiega 
l’azienda, «non solo per la pro-
totipazione, ma anche per la 
produzione di parti funziona-
li». 

«La tecnologia additiva –
spiega Chiara Devasini, re-
sponsabile marketing & deve-
lopment di RadiciGroup High 
Performance Polymers – pone 
dei requisiti tecnici particolari, 
che per i polimeri semicristalli-
ni non è così semplice soddisfa-
re. Per questo, la prima fase di 
sviluppo del progetto dedicato 
alla stampa 3D ha riguardato 
l’individuazione delle poliam-
midi che rispondessero a tali 
requisiti tecnici. Abbiamo scel-
to di focalizzarci su particolari 
filamenti per Fff (Fused Fila-
ment Fabrication), arrivando 

L’innovativo filato RadiciGroup messo a punto per la stampa 3D: sarà presentato in fiera a Francoforte

Seriate, per Ivs 
il fatturato 
è in risalita 
+5% nei 9 mesi

RadiciGroup, filati per stampa 3D
«Innoviamo attenti all’ambiente»

così a sviluppare materiali ad 
alto contenuto tecnico, il cui 
basso punto di fusione di 195 
gradi li rende adatti alla mag-
gior parte delle stampanti».

Due diverse tipologie

Il portafoglio include «Radilon 
Adline CS» e «Radilon Adline 
CS CF». Il primo è un copolime-
ro dall’elevata facilità di stampa
con tecnologia 3D. La versione 
«Cs Cf» è rinforzata con carbo-
nio per fornire, accanto alla fa-
cilità di stampa, ulteriori per-
formance ai prodotti in termini
di modulo, rigidezza e proprietà
meccaniche. «L’additive manu-
facturing è un mercato in rapi-
da evoluzione –continua Deva-

sini - pertanto a questi primi 
due gradi intendiamo far presto
seguire nuovi materiali con 
performance tecniche elevate e
anche attenti all’ambiente». 
L’obiettivo di RadiciGroup Hi-
gh Performance Polymers, in-
fatti, è quello di «sviluppare 
materiali innovativi con ulte-
riore attenzione alla riduzione 
del loro impatto ambientale».

La peculiarità di questo pro-
dotto è che ha portato all’alle-
anza tra due realtà bergama-
sche: da un lato la grande e con-
solidata RadiciGroup, dall’altra 
l’emergente Ciano Shapes, start
up innovativa di recente costi-
tuzione (2017) con sede a Ber-
gamo specializzata nell’additi-

ve manufacturing. «In questo 
progetto - spiega Davide Gam-
ba, amministratore di Ciano 
Shapes -, noi abbiamo il compi-
to di commercializzare questi 
filati, ottimizzandone i para-
metri di stampa. Da leader as-
soluti in fatto di polimero, Radi-
ci ha sviluppato una formula 
per semplificare i processi, per 
cui sarà più facile sul mercato 
utilizzare questi filati per il 3D. 
Molti i settori per un loro utiliz-
zo: si va dai componenti mecca-
nici agli oggetti di design come 
lampade o altri elementi di ar-
redo, fino al medicale per busti 
o protesi».
M. F.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova frontiera. I prodotti presentati oggi in anteprima alla fiera internazionale di Francoforte
Nasce l’alleanza con la start up orobica Ciano Shapes: utilizzabili da meccanica, design, medicale

Il 22 novembre

Mille imprese
premiate
per le migliori
performance

Un riconoscimento importante 

per il territorio, quello in pro-

gramma lunedì 22 novembre 

(ore 17), quando al Centro Con-

gressi verrà consegnato il pre-

mio alle 1.000 imprese «Best 

performer» della provincia di 

Bergamo. Le mille «Best Perfor-

mer» sono imprese dai 5 milioni 

di fatturato in su, che tra il 2017 e 

il 2019 hanno rispettato una 

serie di parametri di bilancio 

positivi: rating ottimo o equili-

brato, ebitda uguale o superiore 

al 5,37%, chiusura del bilancio 

2019 in utile. La cerimonia vedrà 

poi lo svolgimento di incontri sui 

principali temi legati alle impre-

se: «Nodi e le opportunità della 

ripresa» con Giorgio Ferraris, 

a.d. Fine Foods Andrea Gilberti, 

presidente Matchplat e Angelo 

Marchetti, a.d. Marlegno; «Cosa 

serve alle imprese per crescere» 

con Giuseppe Caldiera, dg Cuoa 

Business School, Andreas Duller, 

Regionmarketing Carinthia e 

Thereza Christina Grollitsch, 

director of international invest-

ment promotion Babeg e Riccar-

do Pavanato, partner e a.d. 

Auxiell; «Formazione, compe-

tenze, territori» con Paola Pilati, 

autrice del libro «I generalissi-

mi» e Matteo Tiraboschi, vice 

presidente Brembo.

Economia
ECONOMIA@ECO.BG.IT

www.ecodibergamo.it/economia/section/

Fai-Cisl, per Bramaschi
la riconferma a segretario
Gigi Bramaschi è stato riconfermato segretario
generale della Fai-Cisl di Bergamo, al congres-
so della categoria che segue il filone agricolo 

gennaio 2022 in Illy sostituendo
Massimiliano Pogliani per gui-
dare il nuovo ciclo espansivo del
brand in vista di una futura quo-
tazione in Borsa. Il futuro a.d.di 
Kiko verrà comunicato a breve.

Nuovo store Nike ad Arese

Intanto il gruppo di Antonio 
Percassi apre presso il centro 
commerciale Il Centro ad Arese,
il primo «Store Nike Live» in 
Italia: è un negozio nato per svi-
luppare un’esperienza di acqui-
sto personalizzata. Con questo 
store sono 30 i negozi Nike aper-
ti da Percassi, che è partner li-
cenziatario per il Sud Europa.

no portata ad un margine opera-
tivo lordo 2019 in raddoppio a 58
milioni di euro e un fatturato di 
oltre 600. «Sono orgogliosa de-
gli obiettivi raggiunti e ringrazio
la mia squadra - commenta 
Scocchia -. Sono riconoscente al
presidente Percassi per la stima 
e la fiducia, fondamentali per 
svolgere al meglio il mio compi-
to». «Siamo grati a Cristina 
Scocchia per l’importante lavo-
ro svolto che ha garantito il ri-
lancio di Kiko, portandola ad 
espandersi da 23 a 46 Paesi nel 
mondo», ha aggiunto Antonio 
Percassi, presidente di Odissea e
Kiko. Scocchia approderà dal 

Dopo 4 anni e mezzo

Dopo quattro anni e 
mezzo di intenso lavoro, con una
ristrutturazione importante e la
successiva fase di rilancio, l’a.d. 
di Kiko Cristina Scocchia lascia 
il suo ruolo per approdare in Illy.

Arrivata nella società di co-
smesi che fa capo ad Antonio 
Percassi nel luglio 2017, Scoc-
chia l’ha guidata in fasi prima de-
licate, di forte rilancio che, gra-
zie a forti investimenti in inno-
vazione, espansione in mercati 
attrattivi quali Medio Oriente 
ed Asia, sviluppo del franchising
e trasformazione digitale, l’han-

Kiko, l’a.d. Scocchia lascia per approdare a Illy

Cristina Scocchia

16 novembre 2021
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RadiciGroup :  Vertriebsvereinbarung mit
Duromer für den australischen Markt für
technische Polymere
Die  RadiciGroup  High Performance Polymers hat über ihre chinesische Gesellschaft 
Radici Plastics  Suzhou Co. eine Vereinbarung mit der Duromer Products Pty Ltd
("Duromer") mit Hauptsitz in Sydney, Australien, für den Vertrieb ihrer Produkte in
Australien unterzeichnet.
"Wir arbeiten schon seit einigen Jahren mit Duromer zusammen", so Alberto Sessolo,
General Manager von  Radici Plastics  Suzhou. "Wir haben gut zusammengearbeitet
und eine sehr vertrauensvolle Beziehung aufgebaut, die wir ausbauen und synergetisch
gestalten wollen. Deshalb betrauen wir Duromer mit dem Vertrieb unserer Materialien in
Australien. Wir vertrauen auf ihre führende Position auf diesem Markt und sind uns
bewusst, dass wir gemeinsam als Team gut zusammenarbeiten werden, um
strategische Sektoren wie Automobil, E&E, Konsumgüter und Industriegüter zu
bedienen."
Anzeige

"Wir freuen uns sehr über die Fortsetzung unserer Zusammenarbeit mit  RadiciGroup ",
sagte Andrew Stewart, Geschäftsführer von Duromer. "Und wir freuen uns, unser
langjähriges Wissen über den australischen Polymermarkt weitergeben zu können, da
wir mit der Qualität der Produkte der  RadiciGroup  und der Professionalität der
Menschen, mit denen wir zu tun haben, sehr vertraut sind."
RadiciGroup  High Performance Polymers, baut derzeit in China ein neues Werk, um
seine Produktionskapazitäten zu erhöhen.
Weitere Informationen:
www.radicigroup.com, www.radicigroup.com/plastics, www.duromer.com

RadiciGroup  High Performance Polymers, Bergamo, Italien +  Radici Plastics 
GmbH, Lüneburg
Ihre News im plasticker? Bitte senden Sie Ihre Pressemitteilungen an
redaktion@plasticker.de!
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Accordo tra  Radici Group  e Duromer
per la distribuzione nel mercato
australiano

Economia•
Uomini e imprese•

Redazione5 novembre 2021
Facebook
Radici Group 
+e+Duromer+per+la+distribuzione+nel+mercato+australiano&url=https%3A%2F%2Fww
w.plastix.it%2Faccordo-tra-radicigroup-e-duromer-per-la-distribuzione-nel-mercato-austr
aliano%2F&via=PlastixMagazine">
Twitter
Radici Group +e+Duromer+per+la+distribuzione+nel+mercato+australiano">
Pinterest
Radici Group  e Duromer per la distribuzione nel mercato australiano %0A%0A
https://www.plastix.it/accordo-tra-radicigroup-e-duromer-per-la-distribuzione-nel-mercato
-australiano/">
WhatsApp
Radici Group  e Duromer per la distribuzione nel mercato australiano">
Linkedin

Tutti i diritti riservati

plastix.it URL : http://www.plastix.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

5 novembre 2021 - 07:02 > Versione online

P.63

Radici Group  High Performance Polymers, attraverso la sua azienda in Cina, ha
firmato un accordo con Duromer per la distribuzione della sua gamma prodotti sul
territorio australiano.
«Collaboriamo già da qualche anno con Duromer» ha sottolineato Alberto Sessolo,
General Manager di  Radici  Plastics Suzhou. «Abbiamo lavorato bene insieme e si è
venuto a creare un rapporto di grande fiducia che, di comune accordo, vogliamo
ampliare e rendere sempre più sinergico. Ecco perché affidiamo a Duromer la
distribuzione dei nostri materiali sul territorio australiano, certi della loro leadership sul
mercato di riferimento e consapevoli che, insieme, potremo fare un buon lavoro di
squadra per essere al servizio di settori strategici come automotive, E/E, beni di
consumo e beni industriali».

Radici Group  High Performance Polymers, che proprio in Cina sta costruendo un
nuovo stabilimento per aumentare la propria capacità produttiva, può così avvalersi di un
partner qualificato per la commercializzazione dei suoi prodotti in Australia.

«Siamo molto contenti della continuità del nostro rapporto con  Radici Group  e
mettiamo volentieri a disposizione la nostra conoscenza di lunga data nel mercato
australiano dei materiali polimerici, consapevoli della qualità dei prodotti targati  Radici
Group  e della professionalità delle persone con cui ci interfacciamo» ha detto Andrew
Stewart, General Manager di Duromer.
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Moda sostenibile: come produrre capi 
dagli oli discarto
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Nylon PCR
Una scelta 
sostenibile

Con una 
nuova linea di 
compound a 
base poliammide 
riciclata, 
RadiciGroup punta 
ad applicazioni 
ad alto valore 
aggiunto

 di Emiliano Raccagni

1 novembre 2021
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P
er il mondo delle plastiche ottenere 
“materie prime seconde” da scar-
ti post industriali è una procedura 
consolidata. La logica del recupe-
ro, della riduzione degli sprechi e 

del miglioramento dell’efficienza è da sempre 
un elemento fondante delle strategie dell’in-
dustria del settore, obiettivo perseguito già in 
tempi non sospetti, molto prima che l’econo-
mia circolare diventasse uno dei mantra del 
secolo. La vera sfida, oggi, è riuscire a rigene-
rare i rifiuti post consumo, ottenendo polime-
ri in grado di offrire prestazioni, 
se non identiche a quelle della 
prima scelta, adeguate in molte 
applicazioni tecniche. L’obiettivo 
è parte integrante del percorso 
di sostenibilità di RadiciGroup, 
che ha recentemente ampliato 
la linea Renycle®, da un anno 
presente nella divisione tessile, 
puntando al mondo del com-
pound tecnico con materiali 
formulati con poliammide 6 ot-
tenuta da riciclo post consumo 
(PCR) e poliammide 66 da fonte 
post industriale (PIR). «L’idea di 
proporre questo nuovo brand 

nasce dalla percezione di un mercato sem-
pre più interessato ai materiali green, spinto 
dalle recenti indicazioni normative così come 
dalla crescente richiesta di consumatori e in-
dustria» spiega Elisa Manzoni, Market Analyst 
in RadiciGroup High Performance Polymers.

Una supply chain complessa
«Il progetto si è rivelato particolarmente sfi-
dante per il nostro team di ricerca e sviluppo, 
che ha messo a punto soluzioni innovative 
per il riciclo meccanico e introdotto procedure 

IL PERCORSO VIRTUOSO DELLE PLASTICHE CIRCOLARI
«Ciò che acquistiamo oggi non è minimamente 
pensato per tenere conto del fine vita e del riuso. 
Perfino lo stesso modello di auto, di anno in anno 
presenta modifiche nella componentistica e nel 
suo assemblaggio, rendendo le operazioni di 
recupero dei materiali estremamente complesse. 
Questa criticità, che porta all’ovvia conseguenza 
di forti difficoltà nel reperimento di materie prime 
con le caratteristiche adatte, sono la più chiara 
dimostrazione che la sostenibilità non è mai a costo 
zero e Renycle® è un esempio evidente» sostiene 
Susanna Caprotti, responsabile EPD di RadiciGroup 
High Performance Polymers. «Parliamo di un 
materiale con un elevato contenuto tecnologico, 
derivante da una filiera complessa che parte dalla 

raccolta del rifiuto e arriva all’ingegnerizzazione 
delle proprietà del compound. Il risultato 
permette di offrire un prodotto sostenibile, al 
quale il mercato, tuttavia, non sempre riconosce 
il giusto valore». Per rendere più trasparenti gli 
aspetti economici, secondo il responsabile EPD, 
è necessario esprimere il “valore” ambientale 
con indici oggettivi, seguendo un approccio 
metodologico consolidato come quello del Life 
Cycle Assessment (LCA). «I materiali ottenuti da 
post consumo sono vantaggiosi perché non gravati 
dall’impronta ambientale della trasformazione del 
materiale vergine. Lo studio LCA di un compound 
post consumo, dunque, prende il via dalla fase di 
smontaggio e separazione: più è agile la procedura, 

minore è il suo impatto ambientale e maggiore 
la possibilità di riutilizzo in un’applicazione 
tecnica. Anche il peso di logistica e trasporti non 
è da trascurare, perché più è lunga la catena 
a monte del processo di rigenerazione, minore 
è il vantaggio ecologico, che potrebbe essere 
migliorato ad esempio implementando i processi 
di separazione direttamente negli impianti di 
raccolta. Considerando che oggi si tratta ancora di 
volumi limitati, l’indice di dispersione prima che le 
materie prime seconde arrivino a disposizione del 
trasformatore è ancora molto alto e, anche se
per convenzione i costi ambientali sono a carico
del produttore, è necessario un ripensamento
di tutta la catena» conclude Susanna Caprotti.

Renycle è un 
materiale con un 
elevato contenuto 
tecnologico 
derivante da 
una filiera 
complessa
che parte dalla 
raccolta del 
rifiuto e arriva 
all’ingegnerizzazione 
delle proprietà
del compound
Susanna Caprotti

L’impianto RadiciGroup 
di Chignolo (Bergamo) 
è totalmente dedicato 
alla produzione di 
tecnopolimeri da riciclo
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normalmente non richieste nelle lavorazioni di 
materiali di recupero da derivazione industria-
le» spiega Riccardo Galeazzi, Post consumer 
Product Manager di RadiciGroup HPP. «Anni 
di utilizzo, esposizione a fattori stressanti e 
contaminazione, rendono infatti ancora più 
cogente la necessità di ottimizzare i proces-
si di selezione, pulizia e lavaggio degli scarti 
post consumo, che devono essere molto 
scrupolosi per ottenere una base di partenza 
della maggior qualità possibile».
«Si è trattato di uno sforzo a tuttotondo che 
non ha riguardato solo gli aspetti prettamente 
impiantistici e tecnologici, ma anche la ca-
tena di fornitura della materia prima identifi-
cata come rifiuto» precisa ancora Riccardo 
Galeazzi. «Se per l’approvvigionamento degli 
scarti post industriali abbiamo ormai costruito 
un network consolidato a livello globale, per 
il post consumo per il momento preferiamo 
concentrarci sull’Europa che offre maggiori 
garanzie in fatto di composizione e stato di 
conservazione dei materiali, oltre che di sicu-
rezza dal momento che si opera all’interno 
del perimetro del REACh e del regime di au-
torizzazioni alla gestione dei rifiuti europeo». 
L’organizzazione della sup-
ply chain impegna in un’atti-
vità trasversale e complessa 
tutto il Gruppo, fortemente 
orientato ad assicurarsi for-
niture di qualità affidabile nel 
tempo per garantire conti-
nuità di sviluppo a questa 
nuova linea di business.

Progetti e obiettivi 
condivisi
Tenuto conto dei quantitativi 
di fonti in nylon post consu-
mo e post industriale dispo-
nibili e delle criticità di tratta-

mento, in questa prima fase, Radici intende 
lavorare con partner disposti a intraprendere 
un percorso che condivida obiettivi e difficol-
tà. «Il nostro intento è proporre Renycle come 
punto di riferimento in settori come l’automo-
tive ed elettrico-elettronico, i quali contempla-
no normative precise e soglie severe, senza 
però dimenticare il mercato general purpose» 
sottolinea Elisa Manzoni. «Pertanto, abbiamo 

deciso di lavorare allo sviluppo di soluzioni ad 
alto valore aggiunto realizzate in stretta siner-
gia con partner che valorizzino la sostenibilità 
ambientale, promuovendo la cultura del riuso 
e del riciclo».
«La collaborazione con clienti ed end user 
interessati a intervenire sui progetti a tutto-
tondo, pienamente consapevoli del target 
prestazionale da raggiungere, è per noi prio-
ritaria. Questo ci mette nelle condizioni ideali 
per formulare compound il cui intrinseco de-
cremento di proprietà, rispetto a quelli ottenuti 
da materia prima vergine, possa essere tol-
lerabile e quindi accettato» afferma Riccardo 
Galeazzi. Parlando di compound PCR, uno 
dei limiti tecnici più evidenti è la variabilità, per-
ché, realizzati con fonti differenti, non potran-
no mai vantare le specifiche ristrette ottenibili 
utilizzando il polimero vergine.
«Gli elementi in gioco sono davvero numerosi 
e le criticità, parlando di poliammidi, si rile-
vano subito in termini di resistenza ai carichi 
meccanici, all’azione di agenti chimici e UV, 
ma anche alla resistenza all’urto, rispetto a un 
prodotto di prima scelta di origine fossile» pre-

Il nostro intento
è proporre Renycle 
come punto
di riferimento 
in settori come 
automotive ed 
elettrico-elettronico, 
che contemplano 
normative precise e 
soglie severe, senza 
però dimenticare
il mercato
general purpose
Elisa Manzoni
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cisa Riccardo Galeazzi. «L’asticella delle diffi-
coltà tecniche è molto alta, perché se da un 
lato il nostro obiettivo è massimizzare l’utilizzo 
di riciclato, dall’altro è garantire prestazioni 
vicine al target-vincolo richiesto. Si tratta di un 
paziente lavoro di eco-design che combina il 
know-how dell’end user sull’applicazione e di 
Radici nel fine tuning della formulazione. Un 
simile sforzo in ricerca e sviluppo evidenzia 
come l’impiego ideale di questi materiali non 
siano le applicazioni di “livello inferiore”. «Gli 
ingegneri, grazie al supporto di strumenti di 
simulazione CAE, riescono infatti non solo a 
selezionare il compound adeguato, ma an-
che a valutare le modifiche da apportare alla 
geometria del componente (nervature di rin-
forzo, aumento di spessori, forme diverse) per 
compensare il decadimento delle proprietà. 

Mantenere alte le prestazioni
Questo approccio presuppone un cambio di 
mentalità e la necessità di ragionare in un’ot-
tica diversa rispetto alla produzione e all’ac-
quisto di compound “standard”. «Si tratta, 
quindi, di un vero e proprio salto di qualità, 
sostenuto dallo sforzo di creare applicazioni 
funzionali, con il valore aggiunto della soste-
nibilità» continua Elisa Manzoni.
I risultati, al momento, sono molto positivi. 
«Per il settore elettrico abbiamo messo a pun-
to gradi con ottime caratteristiche ritardanti 
alla fiamma, marcabili con la tecnologia laser. 
Un aspetto, quest’ultimo, particolarmente im-
portante per molti clienti che, ad esempio, 
hanno l’esigenza di marchiare i componenti 
per le batterie dei veicoli elettrici. I test pre-
stazionali condotti finora sono molto inco-
raggianti» continua Riccardo Galeazzi. «In 
collaborazione con un’importante casa au-
tomobilistica, invece, abbiamo messo a punto 
una poliammide 6 caricata con il 30% di fibre 
in vetro per applicazioni sottocofano. Le prove 

di confronto con l’omologo polimero vergine 
hanno dato buoni riscontri dal punto di vista 
tecnico. L’automotive per noi rappresenta cir-
ca la metà del business europeo e, pur es-
sendo chiaro che l’utilizzo di questi materiali 
sarà strategico anche in settori con esigenze 
e vincoli meno restrittivi, è altrettanto vero che 
i grandi player del settore manifestano un in-
teresse sempre più concreto».

Filiera da migliorare
Con il Green Deal, l’Unione Europea ha trac-
ciato la roadmap per rendere l’industria più 
competitiva, verde e digitale. Un percorso 
che il settore delle materie plastiche ha or-
mai intrapreso, ma che presto farà emergere 
le sue debolezze: il pericolo di collassare per 
un eccesso di domanda di polimeri rigenerati 
a fronte della difficoltà nel reperire la materia 
prima per produrli. L’imperativo, quindi, è ri-
pensare la filiera di raccolta e recupero, dando 
vita a un processo più sostenibile dal punto di 
vista sia ambientale, sia economico.
«Non possiamo spingere il consumatore agli 
acquisti green senza metterlo nelle condizioni 
di riuscire a differenziare correttamente i rifiu-

ti che produce. Una criticità, 
questa, ancora più evidente 
per il settore delle plastiche, 
vista l’ampiezza della gam-
ma di materiali presenti sul 
mercato» continua Riccardo 
Galeazzi.
Dato il contesto, è quindi 
urgente sviluppare modalità 
di raccolta differenziata più 
verticali, organizzate in modo 
semplice ma sempre più affi-
nato, e soprattutto predispor-
re punti di selezione situati in 
prossimità delle realtà che si 
occuperanno delle fasi suc-

cessive di riciclo e rigenerazione.
«Oggi possiamo contare su una filiera ben 
strutturata per il packaging post consumo, 
ma ciò non è altrettanto vero, ad esempio, 
per le poliammidi e in generale per i tecno-
polimeri, per i quali non esistono catene di 
recupero adeguate alle richieste» continua 
Riccardo Galeazzi. «Singoli casi virtuosi non 
mancano: da rapporti tra produttore e cliente 
per incentivare tramite benefit la restituzione 
degli oggetti usati e adeguatamente separati 
e trattati, così come il lavoro di diversi istituti 
di ricerca che stanno affrontando il delicato 
tema della logistica, pensando a piattaforme 
che mettano in contatto aziende con la capa-
cità tecnica di riciclare con quelle che hanno 
interesse a smaltire».
A queste difficoltà si aggiungono gli aspetti 
normativi, oggi talvolta poco chiari, la scarsa 
propensione al design for disassembling and 
recovery. La strada, dunque, è ancora lunga 
e complessa, ma ricca di opportunità per chi 
riesce a trovare idee vincenti per posizionarsi 
in una filiera nuova e ancora poco organizza-
ta come è attualmente quella delle materie 
plastiche. ■
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alta, perché se 
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l’utilizzo di 
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è garantire 
prestazioni vicine 
al target-vincolo 
richiesto
Riccardo Galeazzi
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■ PROTEZIONE INDIVIDUALE
Radici Group presenta Radiopeople

In occasione della fiera A+A, evento internazionale dedicato alle soluzioni per la 
sicurezza in ambito lavorativo, Radici Group ha presentato la sua nuova linea di 

dispositivi di protezione individuale per uso industriale Radiopeople. Fra queste, 
tute, camici, cuffie, copricapo, copriscarpa e calzari. Il nuovo marchio si impegna nel 

fornire una filiera tracciabile, attenta alle materie prime utilizzate e alla qualità dei 
prodotti offerti. Non manca l’attenzione al tema ambientale, come dimostra 
Radipeople Eco, la prima tuta protettiva totalmente riciclabile a fine vita realizzata 

100% in polipropilene. I prodotti di Radici Group si rivolgono a molteplici settori 
industriali, tra cui oil e gas, utilities, edilizia, industria alimentare, verniciatura 

automobilistica e cantieristica nautica, manutenzione, agricoltura, laboratori, 
produzione di microprocessori, industria farmaceutica e chimica.
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RadiciGroup  to showcase personal
protective equipment at A+A
Login to view content
To view the full text of this news item you need to be a member of this website. Different
membership and access levels are available – click here to join; registration is quick and
easy. Select “full membership” for complete access to every section of website.

WELCOME TO TECHNICAL-TEXTILES.NET, the web's most comprehensive source of
information about the world of performance and technical textiles. Full membership gives
access to: unique feature articles; relevant, edited and verified news; events and
more, to keep you up to date with the latest developments in materials, technologies,
processes, patents and research, and business and markets
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Dispositivi di protezione completamente
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Il piano di investimenti varato da  RadiciGroup  per cogliere le opportunita: e le sfide

poste dall’attuale contesto socio-economico prevede l’espansione in nuovi mercati e il

lancio di una nuova gamma di soluzioni. Tra queste c’è Radipeople, il nuovo marchio

dedicato ai dispositivi di protezione individuale per uso industriale, tra cui tute, camici,

cuffie, copricapo, copriscarpa e calzari.

«L’impegno di  RadiciGroup  nell’area dei dispositivi di protezione individuale nasce nel

marzo 2020 nel pieno dell’emergenza pandemica: ci siamo messi in gioco per usare il

nostro spunbond  d'lar)  come componente principale dei camici di protezione ad uso

medico, avviando da zero e in tempo record una filiera locale per la produzione di questi
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dispostivi» ricorda Maurizio  Radici,  vicepresidente di  RadiciGro%! . «Oggi, forti della

nostra esperienza nel mondo dei non tessuti e supportati dalla consolidata conoscenza

della chimica dei materiali, siamo in grado di ottimizzare le competenze acquisite e

pronti a trasformarle in un’attività strutturata con indumenti studiati per la protezione del

corpo in numerosi ambiti industriali. Inoltre, a fine 2020, il Gruppo ha investito 15 milioni

di euro per l’acquisto di una nuova linea di produzione di meltblo3n, un altro tipo di T�T

non presente sul mercato italiano, impiegato come intermedio nella produzione di

mascherine protettive e altri DPI, ma anche ideale in numerose applicazioni legate alla

filtrazione di aria e liquidi».

Ascolta l’intervento di  RadiciGro%!  al �on�resso delle 
aterie �lastic�e ����

REGISTRATI ALL’EVENTO

Tutti i dispositivi Radipeople sono prodotti con materiale completamente tracciabile,

realizzati grazie a una filiera di confezione totalmente italiana che coinvolge centinaia di

lavoratori e confezionati con un packaging concepito secondo le logiche dell’ecodesign,

basato su imballaggi di ridotte dimensioni e completamenti riciclabili. Uno dei prodotti di

punti della linea 9 Radipeople �co, la prima tuta protettiva totalmente riciclabile a fine

vita realizzata 100% in polipropilene: tutte le sue parti, dal tessuto alla laminatura, dalla

zip al filo utilizzato per le cuciture, sono prodotte a partire da un’unica tipologia di

materiale. Inoltre, il Gruppo propone capi realizzati con Respunsible6, spunbond

proveniente dal riciclo del polipropilene, o prodotti con materiali certificati secondo le

linee guida I��� Plus.

Le soluzioni proposte da  RadiciGro%! , per versatilità e caratteristiche tecniche, si

rivolgono a molteplici settori industriali tra cui oil � gas, utilities, edilizia, industria

alimentare, verniciatura automobilistica e cantieristica nautica, manutenzione,

agricoltura, laboratori, produzione di microprocessori, industria farmaceutica e chimica.
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Enhanced portfolio with spunbond from
recyclate

Tuesday, October 26, 2021
RadiciGroup ---Green-fibers-83067.jpeg">

(Source:  RadiciGroup )
Active in the spunbond production business for more than 30 years with the  dylar
product line,  RadiciGroup  took the opportunity to introduce its Respunsible and
Radimelt products at the Index in Geneva/Switzerland from October 19-22, 2021.
Respunsible is a reduced environmental impact spunbond made from recycled
polypropylene (PP). Its high technical performance makes it suitable for any application,
even the most demanding ones in terms of resistance and duration. Through recycling
and recovery, production scraps are converted into polymers and then into spunbond,
eliminating the need for additional virgin raw materials.
Radimelt is the brand name for the Group’s line of meltblown nonwovens and composite
materials (e.g. SMS). These materials are used for the manufacture of protective face
masks and other personal protective equipment (PPE). This nonwoven fabric has very
good filtration performance even for microscopic particles, such as viruses, and ensures
breathability and protection.
In 2020,  RadiciGroup , Gandino/Italy, made a sizeable investment in a new
technologically advanced meltblown production line. The machinery is versatile and can
produce products endowed with special technical characteristics, not only from PP but
also other polymers, such as polyester, polyamide and TPU polymers, products that find
application in the medical and filtration sectors.
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RadiciGroup :  Mit nachhaltigen
Persönlichen Schutzausrüstungen auf
der A+A
Auf der diesjährigen A+A, der Messe für Sicherheit und Gesundheit bei der Arbeit, die
vom 26. bis 29. Oktober in Düsseldorf stattfindet, präsentiert die  RadiciGroup  ihre
neuen Persönlichen Schutzausrüstungen (PSA) für den industriellen Einsatz. Das unter
der Marke Radipeople Angebot umfasst Schutzanzüge, Kittel, Hauben,
Kopfbedeckungen, Schuhabdeckungen und Überschuhe. Es basiert auf einer
rückverfolgbaren Lieferkette und legt besonderes Augenmerk auf die verwendeten
Rohstoffe und die Qualität der Endprodukte.

Die neue Produktpalette der  RadiciGroup  vereint Verantwortung für die Gesundheit
und Sicherheit von Menschen – einer der Grundpfeiler der Nachhaltigkeitsstrategie des
Unternehmens – mit einem starken Engagement für Umweltschutz. So ist Radipeople
Eco der erste vollständig recycelbare Schutzanzug aus 100 % Polypropylen, denn
sowohl Material, Kaschierung, Reißverschluss als auch Nahtmaterial bestehen aus
diesem einzigen Werkstoff. Darüber hinaus bietet das Unternehmen auch
Schutzausrüstungen auf Basis von Respunsible®, einem Spinnvlies aus recyceltem
Polypropylen, oder aus Materialien, die nach ISCC Plus zertifiziert sind.
Dank ihrer Vielseitigkeit und technischen Eigenschaften eignen sich die Produkte der
Radipeople Familie für zahlreiche Einsatzgebiete wie Öl- und Gasindustrie,
Versorgungsunternehmen, Baugewerbe, Lebensmittelindustrie, Auto-Lackierstraßen,
Schiffsbau, Wartung und Instandhaltung, Landwirtschaft, Labors, Produktion von
Mikrochips, Pharmaindustrie und chemische Industrie.
Die Persönlichen Schutzausrüstungen der Marke Radipeople kombinieren einen sehr
hohen Schutz gegen chemische Gefährdungen (Flüssigkeiten, Spritzer,
Flüssigkeitsstrahl, Partikel und Sprühnebel), biologische Gefährdungen und
Infektionserreger mit hoher Festigkeit und geringem Gewicht, um Schutzwirkung und
Tragekomfort zu optimieren.
Alle Produkte der Radipeople Familie bestehen aus vollständig rückverfolgbaren
Materialien und werden von zahlreichen Mitarbeitern vollständig in Italien hergestellt. Die
auf Ökodesignrichtlinien basierenden Verpackungen sind kompakt und lassen sich
vollständig recyceln.
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RadiciGroup  adapts production line for
sustainable PPE
RadiciGroup  is exhibiting at the A+A trade fair, an international event focusing on
safety solutions for the workplace, to be held in Dusseldorf, Germany, from 26-29
October (Stands 3G26 + 3G32). The event gives  RadiciGroup  the opportunity to
present its latest developments in personal protective equipment (PPE) for industrial
use, including coveralls, gowns, caps, full hoods, shoe covers and boots.
These products are part of a new line, Radipeople, a trade name identifying the new
protective workwear sold by  RadiciGroup : end products of a traceable supply chain, in
which special attention is paid to the choice of raw materials and the quality of the final
products offered the market.
Radipeople Eco is the first protective coverall with 100 per cent end-of-life recyclability
and the Group’s offering also includes garments made with Respunsible, a spundbond
obtained from recycled polypropylene or materials certified under the ISCC Plus
scheme.

Maurizio  Radici,  Vice President of  RadiciGroup , said: “ RadiciGroup ’s commitment
in the area of personal protective equipment began in March 2020 at the height of the
pandemic crisis in Bergamo, Italy. We set out to use our  dylar  spunbond as the main
component for the manufacture of protective gowns for medical personnel. Starting from
scratch, in record time we managed to set up a chain of local manufacturers to produce
the gowns. Today, with our extensive experience in the field of nonwovens … we are
ready to reorient and convert our knowhow to the production of protective garments
suitable for use in many industrial environments.”
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10 Economia
L’ECO DI BERGAMO

SABATO 23 OTTOBRE 2021

mente una società di ingegneria 
e poi sviluppiamo tutta la catena
di fornitura all’esterno. Ed è per 
questa ragione che per noi il ter-
ritorio è importante, soprattut-
to quello di Bergamo. Il nostro 
lavoro consiste nell’assemblare 
il tutto, collaudare, spedire i ma-
nufatti e inviare i nostri inge-
gneri a sovrintendere i collau-
di». 

«Tra i primi in un mercato nuovo»

«Un aspetto importante da sot-
tolineare – aggiunge - è la capa-
cità che ha avuto la nostra socie-
tà di trasferire il proprio ingegno
dal settore navale del petrolio e 
del gas a quello dell’energia eoli-
ca in mare (wind offshore), por-

so. «A livello di fatturato – dice 
Rosa – contiamo di chiudere il 
2021 a 80 milioni di euro. In pro-
spettiva, il 2022, in base agli or-
dini acquisiti in portafoglio do-
vrebbe generare un volume di 
affari di 120 milioni». 

Raddoppiato il premio 2021

Una escalation che si riverbera 
anche nell’incremento occupa-
zionale. Il gruppo«ora conta 152
persone. 17 sono state assunte in
Remazel nel corso di quest’anno
e altre 6 alla Concrane, la società
controllata triestina, specializ-
zata nella produzione di gru di 
grandi dimensioni, è destinata a 
breve ad essere inglobata per in-
corporazione dalla Remazel.

I positivi risultati raggiungi a
Chiuduno hanno spinto l’azien-
da a raddoppiare il premio di 
produzione ai dipendenti (1.800
euro), con un’erogazione straor-
dinaria che sarà anticipata nella 
retribuzione di novembre, inve-
ce che a gennaio come al solito.
Andrea Iannotta

Il reparto montaggio della Remazel a Chiuduno 

Progetto Link

Donazione 
delle ferie
per solidarietà

Da tempo la Remazel di Chiudu-

no pone attenzione anche al 

sociale e alle varie iniziative di 

solidarietà che si muovono sul 

territorio. È appena terminato 

il progetto «Con Giulia Onlus», 

che ha visto la società presie-

duta da Vittorio Lumina soste-

nere un progetto per il soste-

gno scolastico nel reparto di 

oncologia dell’ospedale Papa 

Giovanni XXIII di Bergamo, 

dedicato al supporto dei giova-

ni pazienti ricoverati (per il 

quale i dipendenti dell’azienda 

hanno donato 110 giorni di 

ferie, tramutati in valore dalla 

Remazel) e già si è deciso di 

rinnovare l’impegno nel campo 

della solidarietà. In collabora-

zione con la cooperativa. L’im-

pronta, è stato attivato un 

progetto «dedicato a giovani e 

adulti disabili – ha spiegato nel 

corso del meeting di Remazel, 

Stefania Belussi, rappresentan-

te della cooperativa sociale – 

per costruire un progetto di 

vita e favorire il loro inseri-

mento nella comunità, attraver-

so il lavoro». Il progetto, deno-

minato Link, vede l’adesione 

della Remazel ancora con con-

tributo attraverso il meccani-

smo della donazione delle 

ferie. A. I. 

Il rendering dello stand di RadiciGroup per la fiera di Düsseldorf dedicato alle nuove produzioni con il marchio Radipeople

Radipeople, la sicurezza con l’anima green 
Innovazione. Nuovo marchio di RadiciGroup per la linea di tute e dispositivi di protezione per il lavoro
Tessuto riciclabile al 100%. Maurizio Radici: valorizzata l’esperienza maturata con le mascherine anti-Covid

le competenze acquisite e
pronti a trasformarle in
un’attività strutturata con in-
dumenti studiati per la prote-
zione del corpo in numerosi
ambiti industriali».

Le soluzioni proposte da
RadiciGroup sono pensate
per i settori più disparati, dal-
l’industria farmaceutica e
chimica all’oil & gas, dall’edi-
lizia all’industria alimentare,
dall’automotive alla cantieri-
stica, ma anche in agricoltu-
ra. «I dispositivi di protezio-
ne individuale Radipeople -
sottolinea ancora Maurizio
Radici - offrono un’eccellente

difesa da agenti esterni come
liquidi, schizzi, getti, parti-
celle e spray, un’alta protezio-
ne dal rischio biologico e da-
gli agenti infettivi e una ele-
vata robustezza e leggerezza
per ottimizzare protezione e
comfort».

investimento da 15 milioni

A dicembre 2020 il gruppo di
Gandino ha fatto anche un
passo in più, investendo 15
milioni di euro per l’acquisto
di una nuova linea di produ-
zione di meltblown, il mate-
riale usato per lo strato inter-
medio delle mascherine chi-

«In poco più di un anno il
nostro gruppo ha messo a
punto un significativo piano
di investimenti e una nuova
gamma di soluzioni, indivi-
duando al contempo nuovi
mercati di espansione - con-
clude Radici -. Questo testi-
monia la resilienza di Radici-
Group che, pur in un momen-
to complesso come quello
dell’emergenza pandemica, è
stato in grado di ampliare la
sua offerta, in modo da strut-
turare una filiera italiana ide-
ata per rispondere a un’esi-
genza sociale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

rurgiche e di altri dispositivi
di protezione, ma anche in
molte soluzioni per la filtra-
zione di aria e liquidi. “Que-
sto tipo di tnt non era presen-
te sul mercato italiano - sot-
tolinea Maurizio Radici -.
Ora, invece, la filiera nostra-
na è in grado di sopperire alle
necessità del Paese anche a
un prezzo competitivo, con
tutte le garanzie di qualità e
sicurezza». L’impianto, in-
stallato a inizio anno, è opera-
tivo a ciclo continuo, 7 giorni
su 7, e può produrre circa 120
tonnellate al mese di melt-
blown.

LUCIA FERRAJOLI 

Tutto è iniziato un
anno e mezzo fa, quando in
pieno primo lockdown Radi-
ciGroup ha pensato di mette-
re le proprie competenze al
servizio della comunità. In
quel momento i dispositivi di
protezione individuale per
uso medico erano introvabili,
ma l’azienda di Gandino si è
rimboccata le maniche per
creare camici, cuffie e copri-
scarpe partendo da uno dei
propri tessuti non
tessuti ad alte per-
formance. Le com-
petenze acquisite
sono state oggi tra-
sformate in un’at-
tività strutturata
con indumenti
studiati per la pro-
tezione del corpo
in numerosi ambi-
ti industriali. 

Nasce così il
marchio Radipeo-
ple, che debutta alla fiera in-
ternazionale A+A, in pro-
gramma a Düsseldorf dal 26
al 29 ottobre e dedicata alle
ultime novità in fatto di sicu-
rezza sul lavoro.

L’attenzione alle persone
si unisce a quella per l’am-
biente in Radipeople Eco, una
tuta protettiva realizzata al
100% in polipropilene: l’uso
di un unico tipo di materiale
per tutte le parti del prodotto,
dal tessuto alla laminatura,
dalla zip al filo usato per le cu-
citure, la rende infatti total-

mente riciclabile a fine vita.
Tutti i dispositivi Radipeople
sono prodotti con materiale
tracciabile, realizzati grazie a
una filiera di confezione to-
talmente «made in Italy» e
confezionati secondo la logi-
ca dell’ecodesign, con imbal-
laggi di dimensioni ridotte e a
loro volta completamente ri-
ciclabili. Il gruppo propone
anche capi realizzati con il
proprio tessuto non tessuto
Respunsible, uno spunbond

proveniente dal ri-
ciclo del polipro-
pilene, o con mate-
riali certificati se-
condo le linee gui-
da Iscc Plus.

«L’impegno di
RadiciGroup nel-
l’area dei disposi-
tivi di protezione
individuale – ri-
corda il vicepresi-
dente di Radici-
Group, Maurizio

Radici - nasce nel marzo
2020, nel pieno dell’emer-
genza pandemica: ci siamo
messi in gioco per usare il no-
stro spunbond dylar® come
componente principale dei
camici di protezione ad uso
medico, avviando da zero e in
tempo record una filiera loca-
le per la produzione di questi
dispostivi. Oggi, forti della
nostra esperienza nel mondo
dei non tessuti e supportati
dalla consolidata conoscenza
della chimica dei materiali,
siamo in grado di ottimizzare

Maurizio Radici,

vicepresidente 

tando a casa i primi contratti al 
mondo in questo comparto».

  Sul fronte dell’installazione
di pale eoliche che vengono 
piantate in mare, oppure attra-
verso un sistema di ancoraggio 
flottante dove i piloni galleggia-
mo sulla superficie marina, la 
Remazel si posiziona tra i primi 
posti al mondo, in un mercato 
completamente nuovo. Il dato 
ancora più straordinario è che 
fino a poco più di un anno fa 
«questo tipo di mercato non sa-
pevamo nemmeno che esistes-
se», confessa Rosa.

Il 2020 è stato un anno parti-
colare per tutti e ha indotto la so-
cietà di Chiuduno a «investire 
fortemente nel settore della 
transizione energetica» ha sot-
tolineato l’amministratore della
società di Chiuduno nel corso 
del meeting. L’obiettivo che si è 
posta l’azienda di progettare e 
costruire impianti per l’utilizzo 
di risorse naturali in mare è sta-
to sostanzialmente centrato, vi-
sto che ora il 50% del giro di affa-
ri ruota attorno all’eolico.

Il valore della produzione è
stato di 79 milioni di euro nel 
2019 e di 62 milioni l’anno scor-

«Il progetto che stia-
mo sviluppando per il gruppo 
Jan de Rul (società belga specia-
lizzata nella costruzione di im-
pianti offshore, ndr) riguarda la 
realizzazione di grandi cerniere 
di ribaltamento da montare su 
una enorme nave in costruzione
in Cina, da utilizzare per monta-
re pale eoliche in mare». 

A margine del meeting azien-
dale svoltosi ieri all’auditorium 
di Confindustria Bergamo, a Ki-
lometro Rosso, Andrea Rosa, 
ceo della società Remazel di 
Chiuduno (qualificata nella 
progettazione e costruzione di 
attrezzature e prodotti per i set-
tori offshore e power genera-
tion) descrive così uno dei prin-
cipali progetti che la società sta 
portando avanti, insieme allo 
sviluppo della propria attività 
nel sito portuale di Trieste. «Ab-
biamo preso in affitto delle aree 
nel nuovo arsenale Cartubi – 
precisa Rosa - sede del vecchio 
stabilimento di Fincantieri, do-
ve svolgiamo attività di assem-
blaggio e, attraverso la società 
Remac (60% Remazel, 40% 
Cartubi, ndr), la produzione di 
manufatti. Siamo sostanzial-

Remazel punta sul vento,
maxi progetto in Cina
Nuovo impianto a Trieste

Andrea Rosa, ceo Remazel 
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Moda circolare: il nylon sostenibile
prodotto da oli di scarto

Progetti
Con il progetto ULISSE,  Radici Group ha dimostrato che è possibile industrializzare la
produzione di poliammidi (nylon) fondamentali per produrre manufatti nei settori del
tessile e della moda, ma anche automotive, design, elettrico ed elettronico, a partire da
acido adipico bio ottenuto da materie prime rinnovabili, tra cui oli di scarto e sottoprodotti
dell’industria olearia
18 Ott 2021
Produrre capi d’abbigliamento a partire da oli di scarto: è la sfida che ha affrontato 
Radici Group, realtà bergamasca nota per la produzione di una vasta gamma di
intermedi chimici, polimeri, tecnopolimeri ad alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate,
tramite lo sviluppo del progetto ULISSE. Avviato a marzo 2018, in collaborazione con
aziende, centri di ricerca ed Università e sostenuto da un finanziamento di circa 6 milioni
di euro, di cui quasi 2 erogati dalla Regione Piemonte nell’ambito del “Bando IR2
Industrializzazione dei risultati della Ricerca”, il progetto rispetta la volontà di  Radici 
Group di incrementare la sostenibilità dei suoi prodotti, a parità di qualità e performance
rispetto agli standard attuali, soddisfacendo le richieste provenienti dai diversi settori
strategici, in linea con i target europei per lo sviluppo di un’attività economica a basse
emissioni e di un’economia circolare.

Un aspetto declinato lungo tutte le fasi di sviluppo del progetto: si parte dal recupero di
oli di scarto e sottoprodotti dell’industria olearia che diventano materie prime rinnovabili
per la produzione di acido adipico bio, che a sua volta costituisce la base per la
realizzazione di polimeri di poliammide (nylon), ingredienti fondamentali per produrre
manufatti nei settori tessile/moda, automotive, design, elettrico ed elettronico, che
possono essere riciclati completamente o parzialmente a fine vita. Grazie ai processi
sperimentati all’interno del progetto ULISSE,  Radici Group si è guadagnata un posto tra
i primi gruppi al mondo a proporre una gamma di poliammidi dalle spiccate
caratteristiche di sostenibilità e circolarità, con una stima di capacità produttiva della
linea di polimerizzazione di circa 4.000 tonnellate all’anno.
Un progetto che risponde agli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030

“In questo modo – commenta Stefano Alini, CEO di  Radici  InNova – si realizza un
percorso completo di economia circolare, venendo incontro alle richieste sempre più
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numerose da parte dei clienti, appartenenti soprattutto al mondo della moda e del tessile
, molto sensibili all’impatto ambientale dei prodotti e che chiedono lo sviluppo di nuovi
materiali, anche per rispondere agli obiettivi di sostenibilità stabiliti a livello governativo
ed europeo come l’ Agenda 2030 e il Green Deal”.
Energy e Blockchain: quali opportunità?
Blockchain
Utility/Energy
Inoltre, il progetto ULISSE ha portato ricadute positive dal punto di vista occupazionale:
è infatti stato attivato e completato un progetto di Alta formazione e un percorso di
apprendistato per l’inserimento di cinque nuove risorse (ricercatori e tecnici), in
particolare un ingegnere chimico, un chimico industriale, un biologo e due periti chimici
da dedicare alle tematiche oggetto del progetto, con conseguente impatto positivo
sull’assetto aziendale e sul territorio. In prospettiva si stima che potranno essere inserite
anche altre risorse per la gestione della linea di polimerizzazione.
L’industrializzazione della produzione di poliammidi sostenibili e circolari
Lo sviluppo di nuovi materiali da fonti rinnovabili è una delle vie per promuovere la lotta
al cambiamento climatico. Infatti, il carbonio di origine biologica viene incorporato in
materiali polimerici, riciclabili all’infinito, sottraendo di fatto CO2 dall’atmosfera e
concretizzando un importante obiettivo di transizione ecologica. Il progetto ULISSE si è
focalizzato su tre principali filoni di ricerca accomunati dall’orientamento
all’industrializzazione dei processi sperimentali realizzati nell’ambito del progetto,
dalla forte componente innovativa e dalla volontà di dare concreta applicazione ai
principi di sostenibilità e dell’economia circolare.

Il primo filone ha visto la progettazione e la costruzione di una linea di
polimerizzazione per l’industrializzazione di una gamma innovativa di poliammidi
biobased e ad elevate prestazioni: si è realizzato un sistema produttivo su scala
semi-industriale, e quindi versatile, in grado di limitare le quantità di scarto e di
rispondere alle esigenze di più settori, tra cui moda, automotive, tessile, contract,
industrial, elettrico ed elettronico.

Poi, si è arrivati alla produzione di poliammidi parzialmente o totalmente biobased,
cioè ottenute in modo parziale o totale da materie prime rinnovabili, e poliammidi
speciali (ad elevate prestazioni). Le prime trovano applicazione nel campo tessile/moda
(ad esempio per capi tecnico-sportivi), arredamento, automotive ed elettronica; mentre,
tra quelle speciali, si stanno sviluppando dei prodotti in grado di resistere ad alte
temperature.

Infine, si è studiata la possibilità di utilizzare biotecnologie per la produzione di acido
adipico da fonti rinnovabili (oli di scarto e sottoprodotti dell’industria olearia), un
intermedio chimico utilizzato nella produzione di poliammidi oltre che di poliesteri e
poliuretani, creando così da zero una tecnologia alternativa a un processo la cui chimica
è immutata dagli anni ‘30. Nell’ambito del progetto sono state prodotte alcune tonnellate
di acido adipico BIO, e il supporto di Rynetech Bio, azienda americana con esperienza
nel campo delle biotecnologie industriali, ha permesso di acquisire e portare al livello
regionale piemontese e, in senso più ampio, nazionale, significative competenze, know
how e tecnologie nel campo dei processi fermentativi e conoscenze nel campo
della biologia molecolare e dell’ingegneria genetica per la sintesi di intermedi chimici
da fonti rinnovabili.
La prossima sfida sarà arrivare al processo di industrializzazione vero e proprio,
concretizzando così la possibilità di realizzare un capo di moda a partire dall’olio di
scarto.
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principi di sostenibilità e dell’economia circolare.
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polimerizzazione per l’industrializzazione di una gamma innovativa di poliammidi
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cioè ottenute in modo parziale o totale da materie prime rinnovabili, e poliammidi
speciali (ad elevate prestazioni). Le prime trovano applicazione nel campo tessile/moda
(ad esempio per capi tecnico-sportivi), arredamento, automotive ed elettronica; mentre,
tra quelle speciali, si stanno sviluppando dei prodotti in grado di resistere ad alte
temperature.
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adipico da fonti rinnovabili (oli di scarto e sottoprodotti dell’industria olearia), un
intermedio chimico utilizzato nella produzione di poliammidi oltre che di poliesteri e
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di acido adipico BIO, e il supporto di Rynetech Bio, azienda americana con esperienza
nel campo delle biotecnologie industriali, ha permesso di acquisire e portare al livello
regionale piemontese e, in senso più ampio, nazionale, significative competenze, know
how e tecnologie nel campo dei processi fermentativi e conoscenze nel campo
della biologia molecolare e dell’ingegneria genetica per la sintesi di intermedi chimici
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RadiciGroup  launches a range of
engineering polymers based on
recyclates
A specialist in the manufacture of engineering polymers from recovered materials for
over 40 years, the  RadiciGroup  business area is launching its new brand  Renycle® 
at Fakuma. The  Renycle®  PA6 and  PA66  products include a variable percentage of
post-industrial and post-consumer recycled polymers, which are the result of careful
selection from incoming raw materials and advanced mechanical characterization. “At 
RadiciGroup  every production scrap has always become a new resource,” Erico Spini,
global marketing manager of  RadiciGroup  High Performance Polymers, stressed. “We
have years of experience in sorting the diverse materials and selecting the best road
forward to give them a second life. We have developed a production process that
precisely monitors the selection and treatment of raw materials to optimize the
characteristics and variability of the end products. Moreover, in recent years, we have
taken part in circular economy projects, such as CarE-Service, which has allowed us to
acquire skills in post- consumer recycling, as well.”

“This is why we are launching  Renycle®  at Fakuma,” Mr. Spini continued. “This brand
signifies our sustainability offering, in terms of both the characterization of products from
the viewpoint of the properties (mechanical, chemical, physical, electrical, etc.) typically
required for construction materials and the reduction of environmental impact compared
to products made of 100% virgin polymer (LCA comparison).

“ Renycle®  products,” Mr. Spini concluded, “are suitable for applications in all 
RadiciGroup  High Performance Polymers’ target markets: automotive, e-mobility,
electrical/ electronics, iindustrial and consumer goods. In the new range, we also have a
glass-fibre-filled flame retardant product that is halogen- and red phosphorous-free and a
material resistant to engine cooling fluid for the automotive sector.”
Currently, the post-consumer-based products are available only for the European
market.

At the trade show, the  RadiciGroup  Specialty Chemicals Business Area is also
exhibiting its wide offering of polyamide 6, 6.6, 610 and 6.12 polymers and polymers
from recovered materials.
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At Fakuma, sustainability on stage –
TextileFuture
At Fakuma, sustainability on stage Posted on 13. October 202112. October 2021 by
vbodmer
RadiciGroup  launches its new  Renycle ®  range, engineering polymers originating
from pre- and post-consumer recyclate with high environmental performance.

Four keywords – safety, reliability, quality and traceability – represent the new
sustainable offering from  RadiciGroup  High Performance Polymers. A specialist in
the manufacture of engineering polymers from recovered materials for over 40 years, the 
RadiciGroup  business area is launching its new brand  Renycle ®at Fakuma (Stand
A1- 1106). The  Renycle ® PA6 and  PA66  products include a variable percentage of
post- industrial and post-consumer recycled polymers, which are the result of careful
selection from incoming raw materials and advanced mechanical characterization.

“At  RadiciGroup  every production scrap has always become a new resource,” Erico
Spini, global marketing manager of  RadiciGroup  High Performance Polymers,
stressed. “We have years of experience in sorting the diverse materials and selecting the
best road forward to give them a second life. We have developed a production process
that precisely monitors the selection and treatment of raw materials to optimize the
characteristics and variability of the end products. Moreover, in recent years, we have
taken part in circular economy projects, such as CarE-Service, which has allowed us to
acquire skills in post- consumer recycling, as well.”

“This is why we are launching  Renycle ® at Fakuma,” Mr. Spini continued. “This brand
signifies our sustainability offering, in terms of both the characterization of products from
the viewpoint of the properties (mechanical, chemical, physical, electrical, etc.) typically
required for construction materials and the reduction of environmental impact compared
to products made of 100% virgin polymer (LCA comparison).

The  Renycle ® brand stands for the readiness of  RadiciGroup  High Performance
Polymers (HPP) to undertake new challenges linked to sustainability, while, at the
same time, ensuring product safety and traceability, as required by more and more
stringent laws and regulations.

The new HPP  Renycle ® products bear the same brand name already used by the
Group’s textiles business area to identify nylon yarn made from recovered materials.
Thus,  RadiciGroup  has broadened its sustainable portfolio and become a more
valuable partner for customers who want to lower the environmental impact of
their finished products and are committed to make choices that respect the
environment, also in light of a legislative context that is increasingly promoting the
recycling and reuse of materials now considered to be waste (end-of-life materials).

“ Renycle ® products,” Mr. Spini concluded, “are suitable for applications in all 
RadiciGroup  High Performance Polymers’ target markets: automotive, e-mobility,
electrical/ electronics, industrial and consumer goods. In the new range, we also have a
glass-fibre-filled flame retardant product that is halogen- and red phosphorous-free and a
material resistant to engine cooling fluid for the automotive sector.”
Currently, the post-consumer-based products are available only for the European
market.

At the trade show, the  RadiciGroup  Specialty Chemicals Business Area is also
exhibiting its wide offering of polyamide 6, 6.6, 610 and 6.12 polymers and polymers
from recovered materials.
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RadiciGroup :  Neue technische
Kunststoffe auf Basis von Pre- und
Post-Consumer-Rezyklaten
Unter der Marke "Rencycle" präsentiert die  RadiciGroup  High Performance Polymers
auf der Fakuma ihre neuen  PA 6-  und  PA 6.6-Compounds.  Sie bestehen zu einem
variablen Anteil aus Post-Industrial- oder Post-Consumer-Rezyklaten. Dazu Erico Spini,
Global Marketing Manager,  RadiciGroup  High Performance Polymers: "Wir haben
einen Produktionsprozess entwickelt, bei dem die Auswahl und Behandlung der
Rohstoffe sorgfältig überwacht wird, um die Eigenschaften und die Variabilität der
Materialien zu optimieren. Die Marke 'Rencycle' erweitert unser Angebot an nachhaltigen
Produkten sowohl im Hinblick auf die für Konstruktionswerkstoffe üblicherweise
geforderten mechanischen, chemischen, physikalischen und elektrischen Merkmale als
auch hinsichtlich der Umwelteigenschaften in Vergleich mit aus 100 Prozent Neuware
gewonnenen Polymeren."
"Produkte der neuen 'Rencycle' Familie", so Spini abschließend, "können in allen
Märkten zum Einsatz kommen, wie z. B. in der Automobilindustrie, der Elektromobilität,
der Elektro-/Elektronikindustrie sowie dem Bereich Konsumgüter." Das Angebot umfasst
unter anderem eine ohne Halogen und roten Phosphor flammgeschützte
glasfaserverstärkte Type sowie ein gegen Kühlmittel beständiges Produkt für
Automobilanwendungen.
Die Compounds auf Basis von Post-Consumer-Rezyklaten sind derzeit nur für den
europäischen Markt verfügbar.
Auf der Fakuma präsentiert zudem die Geschäftseinheit Speciality Chemicals der 
RadiciGroup  ihr breites Angebot an technischen Kunststoffen auf Basis von Polyamid
6, 6.6, 6.10 und 6.12 sowie aus wiedergewonnenen Polymeren.
Fakuma 2021, Friedrichshafen, 12.-16. Oktober 2021, Halle A1, Stand 1106
Weitere Informationen:

www.radicigroup.com,  www.radicigroup.com/plastics
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Producing apparel from waste oil
12 October 20217 October 2021 A challenge taken on by  Radici Group through the
ULISSE research project

A pioneering objective: for the first time, to demonstrate the feasibility
of industrial-scale production of polyamides(nylon) starting from bio adipic acid
obtained from renewable raw materials, including waste oil and by-products of the
oil industry. Potential application sectors for the process and products are
textile/fashion, automotive, design, electrical and electronics.
 This major sustainability-and-circularity-oriented goal has been achieved by  Radici 
Group,  an Italian multinational headquartered in Bergamo, a world-leading producer of a
wide range of chemical intermediates, polymers, high performance engineering polymers
and advanced textile solutions. The research was conducted through the
ULISSE project and experimentation was performed in collaboration with research
centres and universities. Partial funding was received from the Region of Piedmont,
within the scope of the “Call for Proposals IR2 (Industrialization of research results)
”.
 The ambitious, innovative multiyear project was launched in March 2018 and stemmed
from  Radici Group's  desire to increase the sustainability of its products, whilst
delivering the same quality and performance as required by product standards. What is
more, the Group wanted to meet the demand coming from its various strategic sectors,
in line with the European targets for the development of low-emission businesses and
a circular economy.

The funding amounted to EUR 6.2 million, of which EUR 1.7 million was
contributed as a grant by the Piedmont Region. This investment confirms  Radici 
Group's  great commitment to scientific research, which is strongly supported by the
Group’s shareholders.
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“ Radici Group's  commitment to the ULISSE project, carried out thanks to the facilities
of  Radici  Chimica and the research and innovation expertise of  Radici  InNova,”
commented Stefano Alini, CEO of  Radici  InNova. “confirms the strategic importance
of sustainability, which has always been part of the Group’s DNA. Sustainability
principles accompanied the project all through its development process. First, waste oil
becomes a raw material for the production of adipic acid, which in turn serves as the
base material for the production of polyamide polymers, the key ingredients for the
manufacture of components. Finally, the components are fully or partially recycled at the
end of their useful life.” 

Mr. Alini continued: “In this way, the circular economy cycle is completed, thus
responding to the demand coming from an ever-increasing number of customers,
especially those in the world of fashion and textiles, who are very sensitive to the
environmental impact of products. These customers are requesting the development of
new materials that can also meet the sustainability goals at the national and EU level,
such as Agenda 2030 and the Green Deal. The concept of bioeconomy fits perfectly into
the  Radici Group's ustainability programme, in which the careful use of raw materials
and resources is of vital importance.”
 

The ULISSE project focused on three main areas of research, all of which had the
same general approaches: firstly, the experimental processes developed within the
ULISSE project framework were industrialization oriented; secondly, they had a 
strong innovative component; and, lastly, they implemented the principles of
sustainabilityand the circular economy in real-world applications.

Source
Radici  Group, press release, 2021-09-30.
Supplier

Radici Group
Share
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Written by Haydn Davis (/editorial-staff/3-haydn-davis)

Radici nylon from waste oil
�  Published: 05 October 2021

Bergamo - Italian chemicals and advanced textiles manufacturer, the Radici Group has

demonstrated the feasibility of producing nylon at scale from waste oil, following a €6.2 million

research project.

The company set out to produce polyamides (nylon) from bio adipic acid obtained from

renewable raw materials, including waste oil and other by-products of the oil industry.

It says that potential applications for the nylon produced by the process include textiles and

fashion, as well as products for the automotive, electrical and electronics industries.

The Radici Group launched the Ulysses project, partly funded by the Italian Region of Piedmont to

the tune of €1.7 million, in collaboration with research centres and universities back in March

2018.
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"The ambitious, innovative multi-year project stemmed from Radici Group's desire to increase the

sustainability of its products, whilst delivering the same quality and performance as required by

product standards," it said in a statement.

Radici InNova, a non-profit consortium set up by the Radici Group to develop new research and

innovation projects for the chemical, high performance polymers and advanced textile solutions

sectors, played a key role.

Stefano Alini, CEO of Radici InNova, said: "Sustainability principles accompanied the project all

through its development process.

"First, waste oil becomes a raw material for the production of adipic acid, which in turn serves as

the base material for the production of polyamide polymers, the key ingredients for the

manufacture of components. Finally, the components are fully or partially recycled at the end of

their useful life.

“In this way, the circular economy cycle is completed, thus responding to the demand coming

from an ever-increasing number of customers, especially those in the world of fashion and

textiles, who are very sensitive to the environmental impact of products.

"These customers are requesting the development of new materials that can also meet the

sustainability goals at the national and EU level, such as Agenda 2030 and the Green Deal.”
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il: Ottobre 07, 2021 In: Office - Operations

Abbigliamento da oli di scarto

Abbigliamento da oli di scarto: una sfida affrontata da RadiciGroup tramite il progetto di ricerca ULISSE. La dimostrazione di produzione

industriale di poliammidi (nylon), destinata a trovare applicazione in diversi settori produttivi, tra cui la moda, rende concreti i principi di

sostenibilità e circolarità.

L’investimento è stato di circa 6,2 milioni di euro, di cui 1,7 milioni finanziati dalla Regione Piemonte.

Dimostrare per la prima volta che è possibile industrializzare la produzione di poliammidi (nylon) utilizzabili nei settori tessile/moda, automotive,

design, elettrico ed elettronico, a partire da acido adipico bio ottenuto da materie prime rinnovabili, tra cui oli di scarto e sottoprodotti dell’industria

olearia: questo innovativo e importante traguardo, con un forte orientamento verso la sostenibilità e l’economia circolare, è stato raggiunto da

RadiciGroup, realtà italiana nata a Bergamo, leader mondiale nella produzione di una vasta gamma di intermedi chimici, polimeri, tecnopolimeri ad

alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate, tramite lo sviluppo del progetto ULISSE.

La sperimentazione è stata realizzata in collaborazione con aziende, centri di ricerca ed Università ed è stata sostenuta dal finanziamento erogato

dalla Regione Piemonte nell’ambito del “Bando IR2 Industrializzazione dei risultati della Ricerca”.

Questo ambizioso progetto di innovazione è stato avviato a marzo 2018, con una durata pluriennale, e nasce dalla volontà di RadiciGroup di

incrementare la sostenibilità dei suoi prodotti, a parità di qualità e performance rispetto agli standard attuali, soddisfacendo le richieste provenienti

dai diversi settori strategici per il Gruppo, in linea con i target europei per lo sviluppo di un’attività economica a basse emissioni e di un’economia

circolare.

L’importo ammesso al finanziamento è di circa 6,2 milioni di euro, di cui circa 1,7 milioni come contributo erogato dalla Regione Piemonte: in questo

modo si conferma il grande impegno per la ricerca scientifica da parte di RadiciGroup, fortemente sostenuto dagli azionisti del Gruppo.
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«L’impegno di RadiciGroup nel progetto ULISSE, attraverso l’operatività di Radici Chimica e con le competenze in ricerca e innovazione di Radici InNova 
– commenta Stefano Alini, CEO di Radici InNova – conferma l’importanza strategica che la sostenibilità riveste per l’azienda, parte da sempre del DNA 
del Gruppo. Questo aspetto viene infatti declinato lungo tutte le fasi di sviluppo del progetto: si parte dal recupero di oli di scarto che diventano

materie prime per la produzione di acido adipico, che a sua volta costituisce la base per la realizzazione di polimeri di poliammide, ingredienti

fondamentali per produrre manufatti che possono essere riciclati completamente o parzialmente a fine vita. In questo modo – continua Alini – si

realizza un percorso completo di economia circolare, venendo incontro alle richieste sempre più numerose da parte dei clienti, appartenenti

soprattutto al mondo della moda e del tessile, molto sensibili all’impatto ambientale dei prodotti e che chiedono lo sviluppo di nuovi materiali, anche 
per rispondere agli obiettivi di sostenibilità stabiliti a livello governativo ed europeo come l’Agenda 2030 e il Green Deal. Il tema della bioeconomia si 
inquadra quindi perfettamente nel progetto di sostenibilità di RadiciGroup, all’interno del quale l’uso attento delle materie prime e delle risorse è di 
vitale importanza».

Il progetto ULISSE si è focalizzato su tre principali filoni di ricerca accomunati dall’orientamento all’industrializzazione dei processi sperimentali 
realizzati nell’ambito del progetto, dalla forte componente innovativa e dalla volontà di dare concreta applicazione ai principi di sostenibilità della e 
dell’economia circolare.

Il primo filone ha visto la progettazione e la costruzione di una linea di polimerizzazione per avviare l’industrializzazione di una gamma innovativa di 
poliammidi biobased e ad elevate prestazioni; in questo modo si è realizzato un sistema produttivo su scala semi-industriale, e quindi versatile, in 
grado di limitare le quantità di scarto e di rispondere contemporaneamente alle esigenze di più settori, tra cui moda, automotive, tessile, contract, 
industrial, elettrico ed elettronico.

In secondo luogo, tramite questa linea produttiva, si è arrivati alla produzione di poliammidi parzialmente o totalmente biobased, cioè ottenute in 
modo parziale o totale da materie prime rinnovabili, e poliammidi speciali (ad elevate prestazioni). In particolare, tra le poliammidi totalmente 
biobased, la dimostrazione su scala semi-industriale della produzione di PA5.6 rappresenta un primato mondiale. Queste poliammidi hanno 
caratteristiche diverse e differenti livelli di performance, che le rendono adatte ad essere utilizzate in diversi settori: le poliammidi bio o parzialmente 
bio trovano applicazioni in particolare nel campo tessile/moda (ad esempio per capi tecnico-sportivi), arredamento, automotive ed elettronica, 
mentre, tra quelle speciali, si stanno sviluppando dei prodotti in grado di resistere ad alte temperature.

Infine, si è studiata la possibilità di utilizzare biotecnologie per la produzione di acido adipico da fonti rinnovabili (oli di scarto e sottoprodotti 
dell’industria olearia), un intermedio chimico utilizzato nella produzione di poliammidi oltre che di poliesteri e poliuretani, creando così da zero una 
tecnologia alternativa a un processo la cui chimica è immutata dagli anni ‘30.

Nell’ambito del progetto sono state prodotte in questo modo alcune tonnellate di acido adipico BIO, grazie anche al supporto di Rynetech Bio, azienda 
americana con una vasta esperienza nel campo delle biotecnologie industriali. Questa collaborazione ha permesso di acquisire e portare al livello 
regionale piemontese e, in senso più ampio, nazionale, significative competenze, know how e tecnologie nel campo dei processi fermentativi e 
conoscenze nel campo della biologia molecolare e dell’ingegneria genetica per la sintesi di intermedi chimici da fonti rinnovabili. La prossima sfida 
sarà arrivare al processo di industrializzazione vero e proprio, concretizzando così la possibilità di realizzare un capo moda a partire dall’olio di scarto.

Grazie ai processi sperimentati all’interno del progetto ULISSE, RadiciGroup è tra i primi gruppi al mondo a proporre una gamma di poliammidi dalle 
spiccate caratteristiche di sostenibilità e circolarità, con una stima di capacità produttiva della linea di polimerizzazione di circa 4.000 tonnellate 
all’anno.

Lo sviluppo di nuovi materiali da fonti rinnovabili è una delle vie per promuovere la lotta al cambiamento climatico. Infatti il carbonio di origine 
biologica viene incorporato in materiali polimerici, riciclabili all’infinito, sottraendo di fatto CO2 dall’atmosfera e concretizzando un importante 
obiettivo di transizione ecologica.

Infine, il progetto ULISSE ha portato ricadute positive dal punto di vista occupazionale: è infatti stato attivato e completato un progetto di Alta 
formazione e un percorso di apprendistato per l’inserimento di 5 nuove risorse (ricercatori e tecnici), in particolare un ingegnere chimico, un chimico 
industriale, un biologo e 2 periti chimici da dedicare alle tematiche oggetto del progetto, con conseguente impatto positivo sull’assetto aziendale e sul 
territorio. In prospettiva si stima che potranno essere inserite anche altre risorse per la gestione della linea di polimerizzazione.

RADICIGROUP – Con circa 3.000 dipendenti, un fatturato di 1.019 milioni di euro nel 2020 e un network di unità produttive e sedi commerciali 
dislocate tra Europa, Nord e Sud America e Asia, RadiciGroup è oggi leader mondiale nella produzione di una vasta gamma di intermedi chimici, 
polimeri di poliammide, tecnopolimeri ad alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate, tra cui filati in nylon, filati in poliestere, filati provenienti da 
recupero e da fonti bio, non tessuti e dispositivi di protezione in ambito sanitario. Prodotti realizzati grazie ad un know-how chimico d’eccellenza e 
all’integrazione verticale nella filiera della poliammide, sviluppati per impieghi nell’ambito di molteplici settori industriali tra cui: Automotive – Elettrico/
Elettronico – Beni di consumo – Abbigliamento – Arredamento – Edilizia – Elettrodomestici – Sport. Alla base della strategia di RadiciGroup, forte 
attenzione all’innovazione, alla qualità, alla soddisfazione dei clienti e ai temi della sostenibilità sociale e ambientale. Con le sue macro Aree di 
Business – Specialty Chemicals, High Performance Polymers e Advanced Textile Solutions – RadiciGroup è parte di una più ampia struttura industriale 
che include anche il business meccanotessile (ITEMA) e quelli dell’energia (GEOGREEN) e dell’Hotellerie (SAN MARCO).
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Sostenibilita': al via progetto Ulisse di 
Radici Group
MILANO (MF-DJ)--Al via il Progetto Ulisse, sviluppato da  Radici Group, realta' italiana
nata a Bergamo, leader mondiale nella produzione di una vasta gamma di intermedi
chimici, polimeri, tecnopolimeri ad alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate, tramite la
sua divisione  Radici  Chimica, nato con l'obiettivo di dimostrare per la prima volta che e'
possibile industrializzare la produzione di poliammidi (nylon) utilizzabili nei settori
tessile/moda, automotive, design, elettrico ed elettronico, a partire da acido adipico bio
ottenuto da materie prime rinnovabili, tra cui oli di scarto e sottoprodotti dell'industria
olearia. La sperimentazione, si legge in una nota, e' stata realizzata in collaborazione
con aziende, centri di ricerca ed Universita' ed e' stata sostenuta dal finanziamento
erogato dalla Regione Piemonte nell'ambito del "Bando IR2 Industrializzazione dei
risultati della Ricerca". Questo ambizioso progetto di innovazione e' stato avviato a
marzo 2018, con una durata pluriennale, e nasce dalla volonta' di  Radici Group di
incrementare la sostenibilita' dei suoi prodotti, a parita' di qualita' e performance rispetto
agli standard attuali, soddisfacendo le richieste provenienti dai diversi settori strategici
per il Gruppo, in linea con i target europei per lo sviluppo di un'attivita' economica a
basse emissioni e di un'economia circolare. L'importo ammesso al finanziamento e' di
circa 6,2 milioni di euro, di cui circa 1,7 milioni come contributo erogato dalla Regione
Piemonte: in questo modo si conferma il grande impegno per la ricerca scientifica da
parte di  Radici Group, fortemente sostenuto dagli azionisti del Gruppo. Il progetto si e'
focalizzato su tre principali filoni di ricerca accomunati dall'orientamento
all'industrializzazione dei processi sperimentali realizzati nell'ambito del progetto, dalla
forte componente innovativa e dalla volonta' di dare concreta applicazione ai principi di
sostenibilita' della e dell'economia circolare. lde (fine) MF-DJ NEWS

Tutti i diritti riservati

URL : http://www.tgcom24.mediaset.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web International 

30 settembre 2021 - 16:42 > Versione online

P.251

articolo online

30 settembre 2021



Dalla moda alle auto, nascono alla 
Radici  Chimica di Novara i nuovi
polimeri green

Nasceranno a Novara, grazie a  Radici  Chimica, i primi polimeri ecosostenibili. La
società bergamasca, che ha il grande centro produttivo a Novara in via Fauser, ha
ottenuto il finanziamento dalla Regione Piemonte. «Ulisse» è un programma sviluppato
da  Radici  Chimica in collaborazione con aziende, centri di ricerca ed Università, è
dedicato allo sviluppo e a una prima dimostrazione di industrializzazione della
produzione di diverse tipologie di poliammidi (nylon), che trovano applicazione nei campi
del tessile e della moda, dell'automotive, del design, nel settore elettrico ed elettronico, a
partire da materie prime rinnovabili, tra cui olii di scarto e sottoprodotti dell'industria
olearia. La società utilizzerà ad esempio olio di palma o olii vegetali per creare polimeri
green che serviranno per creare dai capi tecnici sportivi ai componenti sottocofano delle
auto.
«Questo ambizioso progetto di innovazione - precisa la società - è stato avviato a marzo
2018, con una durata di 36 mesi, e nasce dalla volontà di  Radici Group di aumentare la
sostenibilità dei suoi prodotti, a parità di qualità e performance rispetto agli standard
attuali, soddisfacendo le richieste di sostenibilità provenienti dai diversi settori strategici
per il gruppo, in linea con le norme europee per lo sviluppo di un'attività economica a
basse emissioni e di un'economia circolare». L'importo ammesso al finanziamento è di
6,2 milioni di euro di cui 1,7 milioni finanziato dalla Regione. Tre i filoni di ricerca che
saranno sviluppati in parallelo: la progettazione e costruzione di una linea di
polimerizzazione per avviare l'industrializzazione di una gamma innovativa di poliammidi
ad elevate prestazioni, disponendo così di un sistema produttivo su scala
semi-industriale, in grado di limitare le quantità di scarto e rispondere alle esigenze di più
settori, dalla moda all'automotive al comparto elettrico.  Radici Group ha già messo a
punto la linea per produrre poliammidi speciali: qui dovranno essere realizzati poliammidi
ottenuti in modo parziale o totale da materie prime rinnovabili e poliammidi speciali (ad
elevate prestazioni). Si tratta di nylon con caratteristiche diverse e differenti livelli di
performance, adatte ad essere utilizzate in vari settori; per le poliammidi speciali, si
stanno studiando dei prodotti in grado di resistere alle alte temperature.  Radici  Group
sta infine studiando la possibilità di utilizzare biotecnologie per la produzione di acido
adipico, (un intermedio chimico utilizzato nella produzione di poliammidi oltre che di
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poliesteri e poliuretani) da fonti rinnovabili (olii di scarto e sottoprodotti dell'industria
olearia). «La prossima sfida - dicono in via Fauser - sarà arrivare al processo di
industrializzazione vero e proprio. La visione di un capo moda che deriva dall'olio di
scarto può diventare quindi realtà».  Radici  sarebbe il primo gruppo al mondo a
proporre sul mercato i nuovi materiali.
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Da RadiciGroup il nylon per abbigliamento è prodotto da oli di scarto

30 Settembre 2021

Dimostrare per la prima volta che è possibile industrializzare la produzione di poliammidi (nylon) utilizzabili nei

settori tessile/moda, automotive, design, elettrico ed elettronico, a partire da acido adipico bio ottenuto da materie

prime rinnovabili, tra cui oli di scarto e sottoprodotti dell'industria olearia: questo il traguardo raggiunto da

RadiciGroup tramite lo sviluppo del progetto Ulisse.

Lo rende noto il gruppo con sede a Bergamo tra i leader mondiale nella produzione di intermedi chimici, polimeri,

tecnopolimeri ad alte prestazioni e soluzioni tessili avanzate.

La sperimentazione è stata realizzata in collaborazione con aziende, centri di ricerca ed Università ed è stata

sostenuta dal finanziamento erogato dalla Regione Piemonte nell'ambito del 'Bando IR2 Industrializzazione dei

risultati della Ricerca'.

L'importo ammesso al finanziamento è di circa 6,2 milioni di euro, di cui circa 1,7 milioni come contributo erogato

dalla Regione Piemonte.
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Radici  nets Atalanta sleeve sponsorship
in cup competitions, Roma delivers Uber
Eats deal

All the benefits of an individual subscription to SportBusiness.com Serie A club Atalanta
has expanded its sponsorship contract with chemical and plastics company  Radici 
Group, while fellow Italian clubs Roma and Spezia Calcio have signed up food delivery
service Uber…
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Moda e circolarità: investimenti in
crescita nonostante pandemia

20 Settembre 2021
editato in: 2021-09-20T13:01:24+02:00 da QuiFinanza

(Teleborsa) – Il sistema moda italiano, a dispetto della pandemia, ha incrementato gli
investimenti sulla circolarità, riprogrammando o arricchendo i propri obiettivi. Un
segnale importante per un settore che compare fra rappresentativi della nostra
economia ed anche fra i più inquinanti, soprattutto a causa delle logiche usa-e-getta
affermatesi negli anni passati con il fast Fashion ed il modello Zara.

A fare il punto sulla circolarità del settore moda è il “Monitor for Circular Fashion“,
elaborato da SDA Bocconi Sustainability Lab in collaborazione con Enel X. La ricerca,
si è basata su due metodologie tra loro integrate: – SDA Bocconi ha sviluppato una
metodologia volta ad individuare drivers e KPIs specifici del settore moda, attraverso
analisi desk e field con questionari, interviste one-to-one alle aziende partner; – Enel X
ha messo a disposizione una metodologia innovativa, basata sull’analisi della catena del
valore effettuata tramite questionari, interviste e sopralluoghi sul campo con le aziende
partecipanti.

Il Ceo di Enel X  Francesco Venturini , introducendo la presentazione del Monitor, ha
ricordato che la sostenibilità è elemento chiave del business model dell’azienda ed ha
paragonato la sfida posta dalla transizione ecologica alla campagna vaccinale,
affermando “chi prima si mette in sicurezza, avrà una crescita duratura e solida”.
“Il settore fashion è fortemente rappresentativo della nostra economia e questa è grande
opportunità per la nostra economia di mettersi al passo. Occorre smettere di parlare ed
iniziare ad agire”, ha sottolineato il manager.

Il Monitor for Circular Fashion ha coinvolto 14 aziende appartenenti al settore moda
italiano, lungo l’intera filiera, da monte a valle, insieme ad una KPIs Committee di
consulenti esperti di misurazione della circolarità: Candiani (Denim), Dedagroup
(piattaforma Stealth), ICA Yarns, Intesa, manteco, Oscalito, OVS, PLM Impianti,  Radici
Group, Save the Duck, temera, vibram, Vitale Barberis Canonico, Vivenne Westwood.
“Il report rappresenta il primo output di un percorso multi-attoriale avviato all’interno del
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Monitor for Circular Fashion del Sustainability Lab SDA Bocconi, dove la collaborazione
tra aziende della filiera moda e technology providers, consente di affrontare più
facilmente le sfide ancora aperte della circolarità, confermate dalla ricerca condotta,
come ad esempio i costi elevati, la disponibilità di tecnologie e infrastrutture, gli ostacoli
culturali e i gap normativi”, ha sottolineato Francesca Romana Rinaldi, Lead Monitor for
Circular Fashion SDA Bocconi School of Management.
“Presentare i risultati del primo report di circolarità della filiera della moda in Italia è
motivo di grande soddisfazione perché rappresentano il frutto dell’impegno di Enel X
nello sviluppo di servizi e soluzioni nel campo della sostenibilità, valore imprescindibile
della strategia di business dell’azienda”, ha affermato Nicola Tagliafierro, Responsabile
della sostenibilità globale di Enel X.

Dall’analisi è emerso che 13 aziende su 14, nonostante le oggettive difficoltà legate alla
pandemia, abbiano confermato o aumentato nell’ultimo anno e mezzo gli investimenti
in sostenibilità, posticipando alcuni obiettivi o aggiungendone di nuovi.

In particolare l’indagine ha mostrato che le aziende hanno concentrato i propri sforzi
principalmente nel design for circularity, ossia nella creazione di prodotti con un alto
potenziale di circolarità grazie all’utilizzo dei materiali sostenibili, come ad esempio quelli
riciclati, bio-based o realizzati con tecnologie innovative che permettono il risparmio di
risorse. Sono ancora in fase embrionale e in fase di primo sviluppo soluzioni volte alla
circolarità nelle fasi post-vendita, nello specifico, servizi di riparazione e
manutenzione dei capi, programmi di take-back e commercio di capi di seconda mano.
Per quanto riguarda l’utilizzo di energia è emerso come siano ancora poche le aziende
che si approvvigionano di elettricità da fonti rinnovabili e, dal punto di vista della mobilità
elettrica, è emerso che non c’è ancora un vero processo di transizione.

Il Monitor si conclude con una Managerial Agenda, che include azioni concrete e
prioritarie da intraprendere per il miglioramento della performance di circolarità di
ciascuna azienda e dell’intero settore, a partire dalla misurazione della circolarità e dal
coinvolgimento degli “utilizzatori finali” in iniziative di circolarità senza tralasciare la
necessità di un supporto dei policymakers nel miglioramento del ciclo dei rifiuti. Azioni
che fanno perno su tracciabilità e trasparenza per fugare il greenwashing. Tra le azioni
da intraprendere per il miglioramento della performance di circolarità c’è la misurazione
dei livelli attuali di CO2 e la strutturazione di piani di efficientamento energetico e di
ammodernamento degli impianti.
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Video zum Recycling von
Automobilbauteilen

Automobilbauteile aus Kunststoff gelten als schwer recycelbar. Ein Video gibt nun
Einblicke in ein aktuelles Recyclingprojekt. Wie sich Polyamid-Bauteile aus Automobilen
recyceln lassen, zeigt ein Video der  RadiciGroup .  Das italienische Unternehmen nutzt
Radkappen und Airbags aus ausrangierten Fahrzeugen und bereitet diese erneut zu
technischen Compounds auf. Diese sollen dem Compoundeur zufolge eine
vergleichbare Leistung wie solche aus Neuware aufweisen. In dem Video sind gut die
verschiedenen Schritte des Wiederaufbereitungsprozesses zu sehen.
YouTube
„Der Prozess ist alles andere als einfach, aber er wird durch unsere über vierzigjährige
Erfahrung in der Rückgewinnung von Materialien ermöglicht. Ursprünglich wurde unser
Recycling-Geschäftsbereich in den 80er-Jahren gegründet, um die Abfälle aus den
Polymerisations- und Spinnanlagen der Gruppe zu neuen Rohstoffen für die
Compoundierung zu verarbeiten. Jetzt haben wir zusätzlich zur
Pre-Consumer-Verwertung den Post-Consumer-Bereich hinzugefügt“, erzählt Riccardo
Galeazzi, Post-Consumer-Produktmanager bei  RadiciGroup  High Performance
Polymers.
Die gezeigten Recyclingaktivitäten sind Teil des Projekts CarE-Service. Dieses soll
Kreislaufwirtschaftsmodelle für die Automobilindustrie entwickeln. Gefördert wird das
Projekt von der Europäischen Kommission. Das Video ist auch in einer ausführlichen
Fassung auf Youtube verfügbar.
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Riciclo auto, prima era marketing, ora è
necessità: intervista con  RadiciGroup 

Il tema del riciclo sta diventando sempre più importante nel mondo automotive. Le case
automobilistiche, infatti, sono tutte impegnate a sviluppare nuovi sistemi per riutilizzare
le materie prime alla base di alcune componenti giunte a fine vita e, in generale, a
ridurre le emissioni inquinanti. Si pensi, per esempio, a quanto si sta facendo con le
batterie delle auto elettriche. Tuttavia, il lavoro non si ferma solo agli accumulatori, ma
riguarda anche molte altre parti dei veicoli e, potenzialmente, le vetture nella loro
interezza.
Per arrivare a rendere davvero protagonista l'industria automotive nel campo
dell'economia circolare, c'è però bisogno di fare un grande lavoro che deve partire sin
dalla progettazione delle vetture. Solo in questo modo sarà possibile realizzare
modelli con componenti già strutturati per poter essere recuperati facilmente. Si tratta di
argomenti complessi ed interessanti di cui sentiremo sicuramente parlare molto nel
corso dei prossimi anni.

Proprio per questo, abbiamo voluto approfondire queste
tematiche con Cesare Clausi, Global Sales Director di 
RadiciGroup  High Performance Polymers, la
divisione di  RadiciGroup  specializzata nella
produzione e commercializzazione di tecnopolimeri per
uso ingegneristico (a base poliammide, poliestere e altri
materiali). Presente su scala mondiale, grazie a un
network commerciale dislocato in tutti i continenti e a

un’attività di ricerca e sviluppo globale, la divisone è parte di  RadiciGroup 
multinazionale attiva anche nei settori della chimica e delle soluzioni tessili avanzate.

I prodotti dell’area High Performance Polymers di  RadiciGroup  trovano applicazione
principalmente nei seguenti settori: automotive, elettrico-elettronico, water management,
beni di consumo e industriale.
PROGETTO CAR E-SERVICE
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RadiciGroup  High Performance Polymers ha partecipato al progetto Car E-Service
finanziato dal programma quadro dell'Unione Europea per la ricerca e l'innovazione
Horizon 2020. Obiettivo? Quello di sviluppare modelli innovativi di economia circolare
per l’industria automotive. E in particolare  RadiciGroup  si è occupata di recuperare
componenti in poliammide provenienti dalle auto a fine vita trasformandoli, a seguito di
una serie di formulazioni e processi, in una nuova materia prima a base polimerica.
Grazie a Cesare Clausi, abbiamo, dunque, potuto sapere qualcosa di più del progetto, di
come avviene la scelta delle parti da riutilizzare, della fase di riciclo vera e propria e della
"seconda vita di queste componenti".

Clausi ci spiega che il compito di  RadiciGroup  era quello di creare un esempio
concreto di economia circolare grazie alla grande esperienza del Gruppo nel settore
dei tecnopolimeri , anche da riciclo. Sono stati, dunque, individuati dei componenti
specifici guardando innanzitutto alla facilità di reperimento. Oltre a questo, si è puntato
anche alla natura omogenea della loro matrice polimerica. Per esempio, un airbag è
composto quasi interamente da poliammide 66. Dunque, una volta rimosso dall'auto a
fine vita può essere trattato senza complicazioni date da "inquinanti" che in altri
componenti, invece, si possono trovare.
La rimozione di un airbag è un'operazione relativamente semplice ma bisogna prestare
una certa cautela e deve essere fatta da specialisti e quindi c'è anche il tema della
collaborazione con chi conosce bene le attività di smantellamento. Restando sugli
airbag, si è fatto in modo che scoppiassero nell'auto, liberando il gas. Poi si è provveduto
a rimuoverli e a raccoglierli separatamente. L'aspetto della raccolta diventa più
importante nel caso, per esempio, dei copriruota perché possono essere fatti di
poliammide 6, 66 o di polipropilene rinforzato. Una volta separati e raccolti questi airbag,
li abbiamo mandati a "macinare". La macinazione non la facciamo al nostro interno ma
presso aziende specializzate terze oppure presso uno dei nostri siti produttivi che si
occupa del riciclo.

Il Global Sales Director di  RadiciGroup  High Performance Polymers aggiunge poi che,
una volta ricevuto il "macinato", si occupano internamente di "caratterizzarlo", cioè di
fare un'analisi chimico-fisica di queste materie prime in ingresso andando a vedere il tipo
della matrice polimerica presente. Clausi ci spiega anche che prima di avviarle al
processo di trasformazione che riguarda l'estrusione e che viene effettuato
internamente, viene deciso in cosa trasformare questo prodotto.
Dobbiamo partire dalle caratteristiche in ingresso delle materie prime, capire se possono
essere adatte per ottenere dei tecnopolimeri con determinate prestazioni. Guardiamo già
all'utilizzo finale. Quando parliamo di prestazioni di un nostro prodotto finito dobbiamo
guardare non solo alle caratteristiche chimico-fisiche che riguardano, per esempio, il
punto di fusione, ma soprattutto alle caratteristiche meccaniche.
Le applicazioni principali della poliammide nell'auto stanno nel sottocofano e quindi
vicino al motore a combustione; è facile immaginare le temperature e le sollecitazioni.
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Riciclo auto, prima era marketing, ora è
necessità: intervista con  RadiciGroup 

Il tema del riciclo sta diventando sempre più importante nel mondo automotive. Le case
automobilistiche, infatti, sono tutte impegnate a sviluppare nuovi sistemi per riutilizzare
le materie prime alla base di alcune componenti giunte a fine vita e, in generale, a
ridurre le emissioni inquinanti. Si pensi, per esempio, a quanto si sta facendo con le
batterie delle auto elettriche. Tuttavia, il lavoro non si ferma solo agli accumulatori, ma
riguarda anche molte altre parti dei veicoli e, potenzialmente, le vetture nella loro
interezza.
Per arrivare a rendere davvero protagonista l'industria automotive nel campo
dell'economia circolare, c'è però bisogno di fare un grande lavoro che deve partire sin
dalla progettazione delle vetture. Solo in questo modo sarà possibile realizzare
modelli con componenti già strutturati per poter essere recuperati facilmente. Si tratta di
argomenti complessi ed interessanti di cui sentiremo sicuramente parlare molto nel
corso dei prossimi anni.

Proprio per questo, abbiamo voluto approfondire queste
tematiche con Cesare Clausi, Global Sales Director di 
RadiciGroup  High Performance Polymers, la
divisione di  RadiciGroup  specializzata nella
produzione e commercializzazione di tecnopolimeri per
uso ingegneristico (a base poliammide, poliestere e altri
materiali). Presente su scala mondiale, grazie a un
network commerciale dislocato in tutti i continenti e a

un’attività di ricerca e sviluppo globale, la divisone è parte di  RadiciGroup 
multinazionale attiva anche nei settori della chimica e delle soluzioni tessili avanzate.

I prodotti dell’area High Performance Polymers di  RadiciGroup  trovano applicazione
principalmente nei seguenti settori: automotive, elettrico-elettronico, water management,
beni di consumo e industriale.
PROGETTO CAR E-SERVICE
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Clausi aggiunge che a quel punto si individuano le proprietà obiettivo da raggiungere e si
decide come costruire una formulazione o modificare in fase di estrusione queste
materie prime per arrivare ai risultati desiderati. Semplificando, la poliammide ottenuta
a partire dal recupero degli airbag viene fusa, e additivata con rinforzi in fibra di vetro o
altro, con l'obiettivo di migliorarne le proprietà di stabilità termica e le performance
tecniche in generale.
Il materiale esce poi dal processo di estrusione in forma di spaghetti che vengono
sminuzzati in granuli. Rispetto a come erano entrate, queste materie prime seconde
escono con caratteristiche differenti. Alla fine, vengono misurate nuovamente le
proprietà per verificare se corrispondono agli obiettivi che erano stati prefissati. A quel
punto, il materiale è pronto ad essere venduto e nuovamente trasformato in un
manufatto plastico da altre aziende più a valle.

Nell'ambito del progetto Car E-Service, il Gruppo ha identificato nuove possibili
applicazioni dei tecnopolimeri da riciclo. Per esempio, sono stati trasformati in un
componente di una colonnina per la ricarica delle auto elettriche o utilizzati per realizzare
prodotti come spine e prese.
Nello stesso progetto abbiamo anche utilizzato le materie prime ottenute dagli airbag per
creare componenti che però servivano a noi per validarne le proprietà. Ci siamo costruiti
nel tempo dei pezzi stampati che ci servivano per capire le principali caratteristiche di un
materiale (dimostratori).
Un lavoro che è stato fatto, ci è stato spiegato, anche per le materie prime ricavate dai
copricerchi, dalle maniglie e dai tergicristalli. Un grande apporto a tutto questo processo
lo ha dato il servizio di progettazione interna che ha lavorato alla simulazione del
comportamento di questi materiali riciclati per verificare con un buon grado di certezza
che sarebbero stati in grado di ottenere gli stessi risultati di un prodotto ottenuto a partire
da un polimero "vergine".
TRASPORTO E CONSERVAZIONE
Ma come si conservano questi prodotti e come si spediscono alle aziende che ne hanno
bisogno? Su questi temi, Clausi è stato molto chiaro. La poliammide ha una
caratteristica molto importante e cioè quella di assorbire molta l'umidità. Per questo,
va mantenuta più secca possibile. In caso contrario, ci possono essere problemi
quando viene ritrasformata in un qualche pezzo. Vengono dunque utilizzati dei silos con
umidità controllata. Ci sono poi diverse forme di confezionamento. C'è, per esempio, il
sacco da 25 kg alluminato con una protezione in polipropilene che viene garantito per 6
mesi.
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In alternativa, sono disponibili imballi chiamati "octabin" che contengono 1.000 kg di
materiale. Poi ovviamente molto dipende anche da dove bisogna trasportarlo.
ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI

Legato strettamente al tema del riciclo c'è anche quello della riduzione delle emissioni
inquinanti, un aspetto su cui le aziende del settore automotive stanno lavorando molto.
Clausi ci spiega che il grosso dell'impatto ambientale avviene nella fase a monte,
dall'estrazione del petrolio alla raffinazione dell'industria chimica.
Quando parto da un prodotto che non richiede un nuovo ciclo dalla nascita, cioè
dall'estrazione e poi dalla trasformazione, ma che parte da un qualcosa che è arrivato a
fine vita o è uno scarto di produzione di altri cicli come quello tessile o delle
polimerizzazioni, sto già partendo tagliando il grosso della fetta dell'impatto di quel
prodotto. Quando facciamo dei confronti sull'impatto ambientale mettendo a confronto un
polimero vergine con un polimero che arriva da un riciclo industriale, l'abbattimento
arriva anche all'80%.
LA COLLABORAZIONE CON I COSTRUTTORI
Il progetto Car E-Service della durata di tre anni si è appena concluso. Dunque, abbiamo
chiesto cosa il gruppo ha imparato e come sfrutteranno l'esperienza accumulata. Clausi
ha voluto sottolineare che hanno imparato molto. Partendo dal fatto che la Business
Area High Performance Polymers ha una lunga esperienza nel recupero e nel riciclo di
materiali polimerici, Car E-Service è stato il primo progetto nell'ambito automotive di una
certa importanza che ha permesso di fare squadra tra attori della filiera.
Guardiamo al lavoro fatto sugli airbag come qualcosa che possiamo davvero consolidare
e da cui far partire uno sviluppo, un circolo virtuoso che si possa tradurre poi in un
business regolare che in un certo senso renda sistematico anche il recupero degli airbag
per poi essere incanalati nel riciclo dei nostri prodotti.

Clausi ovviamente spiega che è necessario stringere delle partnership. Poi c'è un
aspetto importante che va a "pesare" molto sull'intero processo e cioè che è
fondamentale partire dalla progettazione dei componenti tenendo conto di come si
potranno recuperare a fine vita. I costruttori, dunque, dovrebbero pensare a realizzare
auto con parti riciclabili o che possano essere disassemblate velocemente e avviate
facilmente al recupero.
Stiamo dando le carte d'identità dei nostri prodotti in termini di impatto ambientale. Agli
uffici di progettazione dei costruttori di auto forniamo la dichiarazione ambientale del
nostro prodotto.
Le case automobilistiche possono quindi confrontarla con altri prodotti per scegliere il
migliore e assicurare il minor impatto ambientale possibile. Il metal replacement è un
tema molto importante per tutti i costruttori di auto: sostituire componenti di metallo con
altre realizzate in materiale polimerico è una scelta che porta vantaggi in termini di
emissioni nell'intero ciclo di vita perchè alleggerisce l'auto, un dettaglio non di poco conto
soprattutto sulle elettriche che, a causa del pacco batteria, pesano di più delle
endotermiche.
Oltre alla riduzione di peso, c'è anche una maggiore libertà di progettazione dei
componenti. Se fino a 10 anni fa i costruttori utilizzavano i prodotti riciclati per una
questione di marketing, oggi non è più così. Richiedere ad un produttore un
tecnopolimero che sia in parte o del tutto riciclato, permette alle case automobilistiche di
poter calcolare la riduzione delle emissioni di CO2 per l'intero ciclo di vita dell'auto.
APPLICAZIONI NEL MONDO AUTOMOTIVE
L'avvento della mobilità elettrica, ci ha spiegato Clausi, ha rappresentato una sfida per il
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In alternativa, sono disponibili imballi chiamati "octabin" che contengono 1.000 kg di
materiale. Poi ovviamente molto dipende anche da dove bisogna trasportarlo.
ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI

Legato strettamente al tema del riciclo c'è anche quello della riduzione delle emissioni
inquinanti, un aspetto su cui le aziende del settore automotive stanno lavorando molto.
Clausi ci spiega che il grosso dell'impatto ambientale avviene nella fase a monte,
dall'estrazione del petrolio alla raffinazione dell'industria chimica.
Quando parto da un prodotto che non richiede un nuovo ciclo dalla nascita, cioè
dall'estrazione e poi dalla trasformazione, ma che parte da un qualcosa che è arrivato a
fine vita o è uno scarto di produzione di altri cicli come quello tessile o delle
polimerizzazioni, sto già partendo tagliando il grosso della fetta dell'impatto di quel
prodotto. Quando facciamo dei confronti sull'impatto ambientale mettendo a confronto un
polimero vergine con un polimero che arriva da un riciclo industriale, l'abbattimento
arriva anche all'80%.
LA COLLABORAZIONE CON I COSTRUTTORI
Il progetto Car E-Service della durata di tre anni si è appena concluso. Dunque, abbiamo
chiesto cosa il gruppo ha imparato e come sfrutteranno l'esperienza accumulata. Clausi
ha voluto sottolineare che hanno imparato molto. Partendo dal fatto che la Business
Area High Performance Polymers ha una lunga esperienza nel recupero e nel riciclo di
materiali polimerici, Car E-Service è stato il primo progetto nell'ambito automotive di una
certa importanza che ha permesso di fare squadra tra attori della filiera.
Guardiamo al lavoro fatto sugli airbag come qualcosa che possiamo davvero consolidare
e da cui far partire uno sviluppo, un circolo virtuoso che si possa tradurre poi in un
business regolare che in un certo senso renda sistematico anche il recupero degli airbag
per poi essere incanalati nel riciclo dei nostri prodotti.

Clausi ovviamente spiega che è necessario stringere delle partnership. Poi c'è un
aspetto importante che va a "pesare" molto sull'intero processo e cioè che è
fondamentale partire dalla progettazione dei componenti tenendo conto di come si
potranno recuperare a fine vita. I costruttori, dunque, dovrebbero pensare a realizzare
auto con parti riciclabili o che possano essere disassemblate velocemente e avviate
facilmente al recupero.
Stiamo dando le carte d'identità dei nostri prodotti in termini di impatto ambientale. Agli
uffici di progettazione dei costruttori di auto forniamo la dichiarazione ambientale del
nostro prodotto.
Le case automobilistiche possono quindi confrontarla con altri prodotti per scegliere il
migliore e assicurare il minor impatto ambientale possibile. Il metal replacement è un
tema molto importante per tutti i costruttori di auto: sostituire componenti di metallo con
altre realizzate in materiale polimerico è una scelta che porta vantaggi in termini di
emissioni nell'intero ciclo di vita perchè alleggerisce l'auto, un dettaglio non di poco conto
soprattutto sulle elettriche che, a causa del pacco batteria, pesano di più delle
endotermiche.
Oltre alla riduzione di peso, c'è anche una maggiore libertà di progettazione dei
componenti. Se fino a 10 anni fa i costruttori utilizzavano i prodotti riciclati per una
questione di marketing, oggi non è più così. Richiedere ad un produttore un
tecnopolimero che sia in parte o del tutto riciclato, permette alle case automobilistiche di
poter calcolare la riduzione delle emissioni di CO2 per l'intero ciclo di vita dell'auto.
APPLICAZIONI NEL MONDO AUTOMOTIVE
L'avvento della mobilità elettrica, ci ha spiegato Clausi, ha rappresentato una sfida per il
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gruppo visto che i prodotti per il mondo automotive, sino ad ora, erano stati pensati per
le auto endotermiche. Una sfida che si è dimostrata relativa in quanto si è trattato di
guardare il cambiamento in maniera positiva utilizzando le conoscenze del gruppo per
inserirsi in questo nuovo contesto.
Si sono, infatti, aperte nuove possibilità. Per esempio, le elettriche dispongono di grandi
batterie ed è necessario garantire l'isolamento dei cavi. Servono anche prodotti con una
conducibilità termica differente e dotati di proprietà di autoestinguenza. Se brucia un
componente di un'auto elettrica, spiega Clausi, bisogna fare in modo che poi si spenga
nel minor tempo possibile.

Un lavoro che il gruppo ha potuto intraprendere grazie anche alle specifiche
competenze già sviluppate da tempo in mercati come l'industria elettrica/elettronica e
l'ingegneria civile/industriale.
Quello che si temeva di perdere in termini di volumi e di vendita sarà possibile
recuperarlo in altre applicazioni. Si pensi, per esempio, alla connettoristica, ai separatori
delle celle delle batterie, ai circuiti di raffreddamento, alle coperture dei cavi ed altro.
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Good Results despite the Pandemic

RadiciGroup  closed its 2020 financial year with consolidated sales revenue thanks to
investments in innovation and sustainability. The Italian producer of chemicals,
engineering polymers, synthetic fibers and nonwovens with 3000 employees in 15
countries worldwide closed its 2020 financial year with consolidated sales revenue of
EUR 1019 million, curbing the decrease compared to 2019 to –6.7 %. The Ebitda
reached EUR 173 million, up 4.4 % compared to the prior year, and net income, net of
amortization and depreciation, rose to EUR 87 million (+8.1 % over 2019).
Throughout the year, which was inevitably impacted by the pandemic and the restrictive
measures adopted to contain its spread, the Group continued its strategy of focusing on
its strategic and synergistic core businesses, such as chemicals for nylon production,
engineering polymers and advanced textile solutions.
Group performance in 2020 reflected the trend of the pandemic: a drastic drop in
demand during the first half of the year after a lockdown was imposed, followed by a
good recovery from September to November, which was, however, somewhat slowed
down in December by an upsurge in the contagion rate. The Advanced Textile Solutions
business area was more affected than the other BAs in the Group, in line with the
performance trend of the textiles sector nationwide.
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Tre kit che valgono oro: “Ogni anno
particolari che testimoniano l’amore per
la maglia”

martedì 20 Luglio 2021

Cenate Sotto (Bergamo) – Tradizionale, bianca con righine nerazzurre sottilissime al
sapore di vintage e corallo, perché la terza divisa dev’essere sempre la più originale e
con meno agganci alla storia. Ma la prima è oro colato, in senso letterale: striscia nera
centrale con stemma e bordatura sottile ma ben visibile del colore del più prezioso fra i
metalli. La maglia dell’Atalanta, in attesa di essere sudata attingendo le vette d’Italia e d’
Europa, al vernissage è sempre qualcosa di unico: “Ogni anno facciamo sì che sia ricca
di elementi che testimonino il nostro amore per essa – la premessa dell’amministratore
delegato Luca Percassi -. Per ogni lancio, d’ora in avanti, abbiamo deciso di utilizzare le
sedi dei nostri sponsor, perché dobbiamo renderci conto dell’azienda dietro il brand. Il
territorio bergamasco è pieno di gente che parla poco e fa i fatti. Mio padre dice sempre
che l’Atalanta è forte perché Bergamo è forte”. Se il patron Antonio è assente per i
postumi di un’operazione al ginocchio, a fare gli onori di casa ci ha pensato il suo
omologo del naming sponsor dello stadio e terzo sponsor (quello sulla schiena) di
maglia, Gewiss: “La squadra ha fatto davvero qualcosa di importante, tenendo alta la
voglia di reagire dei bergamaschi così duramente colpiti dalla pandemia, e questa
ospitata a casa nostra è una fase di ripartenza simbolica”, il saluto di Fabio Bosatelli.
Da vedere e ammirare, i tre kit, la divisa del pallone all’ombra delle orobie abituato a
sognare in grande. La nuova maglia home è in jacquard tinto filo ultra leggero. Quella
bianca da trasferta, in jacquard diamond col logo dorato di Atalanta che corre, ha righe
nerazzurre verticali molto sottili, il profilo di Atalanta inserito con tecnica embossed sul
fianco destro e i colori ufficiali del Club nel colletto a polo, nei bordi manica e nei fianchi
laterali. La terza è in mise hot coral (corallo) con dettagli nerazzurri e presenta in
embossed il profilo esterno della nuova Tribuna Rinascimento del Gewiss Stadium. Il
legame tra la città, la provincia, il santuario del calcio che vuol essere la casa comune e
la sua espressione sportiva più eclatante è in controluce anche nei particolari. Il CEO del
partner ospitante, Paolo Cervini, sembra volerlo rimarcare: “La partnership tra le
famiglie Bosatelli e Percassi ha creato un valore. Il calcio sa dare emozioni come poche
altre cose. Tra qualche mese parte l’ammodernamento dello stadio, che col nostro
supporto vogliamo ancora più bello ed efficiente: una struttura multifunzionale, vogliamo
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poterla ritenere la più bella almeno in Italia. Con Digital Sport Innovation siamo vicini a
tutti gli sport: due anni fa abbiamo creato questa piattaforma di tecnologie al servizio
degli impianti sportivi: solo a livello di stadi dilettantistici, nel nostro Paese se ne stimano
circa 17 mila”.
Mercati che si ampliano, dunque, grazie al connubio con la Dea. E il guardaroba dei
numeri uno? Pronti: nera, fluo e acquamarina. Nella parte interna, ecco il mantra “LA
MAGLIA SUDATA SEMPRE”.
Dietro, sotto il colletto, la scritta “ATALANTA BERGAMO”, dettaglio ripreso anche
nell’inserto in poliestere cucito nella parte interna del fondo della maglia, in cui si
possono apprezzare il logo del club nella versione monocolore, unitamente alla scritta
stessa. Tutte e tre in poliestere, cuciture piatte e loghi in materiale elastico termosaldati,
dalla massima traspirabilità grazie alla finitura DRY MX, ovvero corpo asciutto a una
temperatura costante, col sistema MICRO-MESH nelle zone di massima sudorazione
per un efficace rilascio del calore corporeo, aumentando la sensazione di comfort.
Alla presentazione hanno presenziato tutti gli sponsor di maglia al netto di Plus 500, il
main sponsor. Il secondo, quello del cuore, è  Radici Group, rappresentato dal
vicepresidente e consigliere nerazzurro Maurizio  Radici : “Un percorso insieme che si
rinnova sulle divise, in campo e fuori, per portare alto il nome di Bergamo nel mondo”.
Mirko Annibale, responsabile per l’Italia di Joma Sport, il fornitore di materiale tecnico e
creatore materiale della linea 2021-2022, convoca tutti nella sede centrale: “Voglio
proprio vedere chi è contrario a venire da noi a Toledo – sorride -. Da quando ci siamo
legati all’Atalanta il nostro marchio è molto più forte e più simpatico, lavoriamo in piena
sintonia”. Mauro Conti, responsabile marketing e sponsorizzazioni di Joma, tiene a
precisare di aver operato “a quattro mani con l’Atalanta, specialmente col responsabile
marketing Romano Zanforlin. La particolarità della prima maglia è un tessuto ultra
leggero appositamente studiato, ma anche il profilo della Tribuna Rinascimento del
Gewiss Stadium merita una menzione, perché figlio della scelta consapevole di
rappresentare un simbolo della ripartenza della città”. Franco Togni, presidente dello
sleeve sponsor Automha, resta in manica al club di Zingonia: “Siamo lieti di continuare
a far parte di questa grande famiglia di bergamaschi”.
Simone Fornoni (foto maglie ufficiali dal profilo Instagram Atalanta BC)

Tutti i diritti riservati

bergamoesport.it URL : http://www.bergamoesport.it 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

20 luglio 2021 - 11:19 > Versione online

P.566



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 21
SUPERFICIE : 16 %

AUTORE : N.D.

21 luglio 2021

P.588

21 luglio 2021



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 24
SUPERFICIE : 82 %
PERIODICITÀ : Quotidiano  

DIFFUSIONE : (167257)

16 luglio 2021

P.615Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 24
SUPERFICIE : 82 %
PERIODICITÀ : Quotidiano  

DIFFUSIONE : (167257)

16 luglio 2021

P.615

16 luglio 2021



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 9
SUPERFICIE : 83 %

11 luglio 2021

P.628

11 luglio 2021



Radici Group  Takes Part in Milano Unica

Jul 6, 2021 | Events Updates, News & Insights

Product Sustainability The Key Word For The Fashion Textiles Sector’s Relaunch
BERGAMO, ITALIA —  Radici Group  Advanced Textile Solutions makes its
long-awaited return to the trade show circuit with Milano Unica, which takes place on the
6th and 7th of July at the Fiera Milano Rho exhibits zone.

Radici Group  Advanced Textile Solutions – Apparel & Technical is showcasing its low
environmental impact yarn line at Sistema Moda Italia. The Group has opted to
concentrate on fashion textiles, one of the industries worst impacted by the epidemic,
and to showcase its most creative and sustainable yarn solutions for the textiles
industry.  Radici Group  will outfit a female manikin in clothing produced from the
Biofeel  PET  yarn collection. A Bio-Materials Forum has been established in the
Innovation Area, where  Radici  Group will showcase 7 textiles made with their
revolutionary green yarn.

Repetable,  a novel polyester yarn from  Radici Group , is produced from
post-consumer recycled plastic bottles. The Group has also joined the online
marketplace e-Milano Unica Connect, where buyers, designers, and industry operators
may access its product range and contacts. “We feel that, in the fashion sector,
collaboration among enterprises is becoming increasingly important to facilitate the
transfer of the added value of products made in Europe to the final customer,” Mr. De
Silvestri said.
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Radici group  erweitert die Kapazitäten

Home•
Werkstoffe•
Thermoplaste•

Hochleistungskunststoffe

Auf mehr als 35 Millionen beziffert die  Radici Group  High Peformance Polymers die
Investitionen zum Ausbau der Produktionskapazitäten und Aktivitäten in Nordamerika,
Europa und China.
Radici group  erweitert die Kapazitäten"
data-interchange="[https://www.scope-online.de/upload_weka/nwo/003/722/dr160_3722
660.jpg, (only screen and (min-width: 1px))],
[https://www.scope-online.de/upload_weka/nwo/003/722/dr160_3722661.jpg, (only
screen and (min-width: 851px))]" id="2b639fde">

Do wird die Erweiterung am chinesischen Standort aussehen. ©  Radici Group
Die Geschäftseinheit High Performance Polymers habe für die Gruppe hohe
strategische Bedeutung. Kennzeichnend für diesen Bereich ist ein Netzwerk aus
Produktions- und Vertriebseinheiten in Europa, Nord- und Südamerika sowie Asien. Von
der Kapazitätsteigerung (plus 20 000 Tonnen pro Jahr) in Nordamerika profitieren vor
allem die Standorte USA und Mexiko. So wurde ein neues Werk in Mexiko mit
20 000 Quadratmeter Fläche in Betrieb genommen. In China wurde mit dem Bau eines
neuen Werks mit 25 000 Quadratmeternbegonnen, das die Produktionskapazität um
30 000 Tonnen jährlich erhöhen soll.

Auch in Europa werde investiert: Die Produktionskapazität der deutschen  Radici
Plastics steige um 15 000 Tonnen pro Jahr. Sie ergänzen die in den letzten zwei Jahren
vorgenommenen Erweiterungen der italienischen  Radici  Novacips.
Darüber hinaus hat die Gruppe ihr Forschungszentrum erweitert, um innovative
Materialien und Lösungen zu erforschen, die sich zunehmend an den Prinzipien der
Kreislaufwirtschaft orientieren, um den Umwelteinfluss von Märkten und Lieferketten zu
reduzieren.
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Il buon 2020 di  Radici Group

Il settimanale del Tessile e dell'Abbigliamento

Radici Group ha comunicato i dati di chiusura del 2020 che, nonostante la pandemia,
sono piuttosto positivi, anche grazie agli investimenti in innovazione e sostenibilità.

Il fatturato consolidato è arrivato a 1.019 milioni di euro (-6,7%), con l’Ebitda a 173
milioni (+4,4% rispetto al 2019) ed un utile netto di esercizio di 87 milioni di euro (+8,1%
rispetto al 2019).  Radici Group ha 3.000 dipendenti in 15 Paesi a livello globale.

Nel 2020 l’andamento del Gruppo ha ricalcato gli sviluppi della diffusione della
pandemia, registrando un forte calo della domanda nel corso della prima parte
dell’anno, dopo l’introduzione delle misure di lockdown, seguito da un discreto recupero
tra settembre e novembre, parzialmente rallentato dalla ripresa dei contagi in dicembre.
L’area tessile è stata caratterizzata da una maggiore sofferenza rispetto alle aree del
gruppo, in linea con l’andamento dell’intero comparto a livello nazionale. Il 2021 si è
aperto con risultati positivi: nel primo trimestre fatturato e margine operativo lordo
sono in crescita in quasi tutti i settori di business, nonostante il forte aumento dei costi
delle materie prime.

Sul fronte degli investimenti è proseguito il piano da 50 milioni di euro
orientato all’aggiornamento tecnologico e alla flessibilità degli impianti nonché alla
sostenibilità dei processi e dei prodotti.

Infine la società consortile senza scopo di lucro  Radici  InNova, costituita nel 2019 al
fine di gestire e coordinare tutte le attività di R&S Gruppo, è divenuta pienamente
operativa con l’esercizio 2020 e ha avviato la sperimentazione su una serie di progetti di
importanza strategica, come lo sviluppo di materiali per il settore medicale, di nuovi
materiali destinati ai settori dell’automotive, dell’additive manufacturing e della stampa
3D nonché materiali derivanti da progetti di economia circolare destinati al mondo tessile
e dei tecnopolimeri.
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